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I sette ostaggi di Milano 





Affannose trattative per evitare la strage 


DAL NOSTRO INVIATO 

MILANO — La «suspen- 
se» continua. Seite persone 
sono ancora nelle mani del 
pazzo che nel tardo pome- 
riggio di ieri si è asserragli 
to negli uffici di un'azienda 
milanese. Le trattative sono 
frenetiche. Quasi ogni ora il 
sostituto procuratore al 
quale è affidata questa vi- 
cenda, Dall'Osso, ha un col- 
loquio telefonico con il se- 
questratore. 

Antonio Brambilla, que- 
sto il nome del folle, conti- 
nua a ripetere che non 
tende fare del male agli 
ostaggi, che si arrenderà nel 
tardo pomeriggio di oggi. 
Ma intanto non © Du- 
rante la notte ha gettato 
dalla finestra una serie di 
documenti farneticanti, in 
cui si chiede l'arresto di al- 
cuni terroristi e il rilascio di 
altri, 

A diciannove ore dall 
zio del sequestro, tutto può 
‘ancora accadere. Negli uffi- 
ci della «Purina Italia», l'a- 
zienda che è diventata il 
«fortino» di Antonio Brai 
billa, l'atmosfera è alluci- 
nante. Chiuso in qualche 
sgabuzzino, c'è già un cada- 
‘vere (almeno così ha assicu- 
rrato il pazzo) . 

La vittima dovrebbe esse- 
re Giovanni Battista Ferra- 
ri, il marito separato della 
donna che convive con 


















































Milano. Gabriel 


Nello stabile di via Santa. 
Sofia, è stata fatta entrare 
anche la madre del folle se- 
questratore. Antonio Bram- 





Brambilla. Ma nulla prova  billa, però, non ha voluto 
che morto. Per quanto  Parlarle. 

risulta alla polizia, potrebbe Per tutta la notte i «cec-. 
essere ferito o agonizzante, chini» sono rimasti appo- 
ormai da ierisera, stati attorno all'edificio. 











Hanno avuto l’ordine di non 
ire il fuoco, ma di tenersi 





L'ultimatum di Antonio 
‘Brambilla dovrebbe scadere 
verso le 6 del pomeriggio di 
oggi. Ieri, subito dopo l'irru- 
zione, aveva detto di essere 
in possesso di bombe a ma- 






no e di esplosivi. Forse non 
è vero. Ma è impossibile sa- 
perlo con certezza. 

La polizia, per ora, prefe- 
rise non rischiare. «Lo 
prenderemo per stanchez- 
za», hanno detto i funzio- 
nari 

Nella tarda mattinata il 
sostituto procuratore Dal- 
l’Osso ha detto che Antonio 
Brambilla «sembra essersi 
un po’ tranquillizzato». Ai 
giornalisti che gli chiedeva- 
no i motivi esatti del seque- 
stro, il magistrato ha rispo- 
‘sto che Brambilla «continua 
a definirsi un combattente 
comunista» e che «lo scopo 
del suo gesto potrà essere 
chiarito solo a vicenda con- 
clusa». 

In realtà, sembra ormai 
certo che questo incredibile 
episodio è nato da una sto- 
ria di gelosia, al cui centro è 
la figura di Gabriella Detto, 
l'ex moglie della presunta 
vittima ‘e fattorino della 
«Purina Italia», Giovanni 
Battista Ferrari. 

‘Un anno fa, la donna ave- 
va lasciato il marito per an- 
dare a vivere, lei e i suoi due 
figli, col Brambilla. Ultima- 
mente, però, la relazione 
era entrata in crisi e sembra 
che Gabriella Detto volesse 
tornare con il marito. 
Brambilla ha deciso di ven- 
dicarsi. E non poteva farlo 
in modo più folle e clamo- 
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Terroristi a Roma 


Poliziotto 
assassinato 


ROMA — Due terroristi hanno assassinato questa 
mattina un agente di polizia in servizio di sorveglian- 
za all'ambasciata del Libano a Roma, in via Luigi Set- 
tembrini 38. 

I killer sono arrivati sin davanti all'edificio con una 
Vespa 50, probabilmente truccata, che ha rallentato e 
si è accostata al marciapiede. Il giovane seduto sul sel- 
lino posteriore, con sottobraccio una borsa di pelle, si 
è diretto verso l'agente Maurizio Arnesano, 19 anni 
Quando è giunto a meno di un metro da lui ha estrat- 
to una grossa pistola sparando colpi contro il giova- 
ne che in quel momento gli stava voltando le spalle. 

Maurizio Arnesan è crollato a verra. L'assassino ha 
preso il fucile mitragliatore M12 e la pistola da ordi- 
nanza in dotazione alla vittima e con un balzo ha rag- 
giunto il complice che lo attendeva sulla motoretta. I 
due sono riusciti ad allontanarsi indisturbati. 

L'azione è stata fulminea. In vase alle testimonian- 
ze uno è biondo con capelli ricci e indossava un giub- 
botto di pelle nera, dovrebbe avere circa 22 anni. Îl se- 
condo alto, bruno, baffetti neri, occhiali da sole tipo 
«ray-ban», dovrebbe avere circa 24 anni. 

Inutile ogni soccorso per Maurizio Arnesano. Con 
un'auto della polizia è stato portato all'ospedale Santo 
Spirito di Roma, dove è morto mentre i medici del 
pronto soccorso stavano per portargli le prime cure. 

Un portavoce dell'ambasciata ha escluso, secondo 
una prima valutazione, che l'attentato possa aver 
avuto per oggetto anche indirettamente il Libano o i 
‘suoi rappresentanti diplomatici in Italia. 

L'attentato per ora non è stato rivendicato e sono 
quindi valide sia l'ipotesi del terrorismo nostrano sia 
quella invece esclusa dall'ambasciatore libanese. 
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LE NOTIZIE 


STAMPA SERA 


Ora per ora la cronaca della tragedia di Milano. 


«Il mio ultimatum 





Milano. Dalle finestre illuminate del secondo piano si intravedono alcuni degl 


MILANO —_ Antonio 
Brambilla era entrato nel 
palazzo di via Santa Sofia 21 
dove ha sede la Purina-Ita- 
lia — fabbrica di concimi — 
ieri alle 17.30. Via Santa So- 
fia sta tra Porta Romana e 
Porta Ticinese: un quartie- 
re di casa-bene e di affari. Il 
traffico è caotico. Nel palaz- 
zo. Antonio Brambilla af- 
fronta il fattorino Giam- 
matteo Ferrari: fra i due c'è 
motivo di ruggine. Ferrari è 
il marito della donna che vi- 
ve con Brambilla. Poche pa- 
role, forse; tre colpi di pisto- 
la: Ferrari è ucciso. Almeno 
così sembra: nessuno ha vi- 
sto il cadavere. 

Una sanguinosa resa dei 
conti: secondo logica l'as- 
sassino dovrebbe scappare. 
oppure consegnarsi alla po- 
lizia. Invece resta negli uffi- 
ci della Purina-Italia. e la 
nuova tragedia ha inizio. 

«Sono armato: ho due pi- 
stole, due bombe a mano e 
un chilo di tritolo». fa sape- 
re. Ha sequestrato i sette 
impiegati che stavano per 
chiudere la giornata lavora- 
tiva e andarsene a casa: cin- 
que donne e due uomini: li 
raduna in una stanza lonta- 
na dall'ingresso, li minaccia 
di morte. «Siete miei ostaggi: 
vi ammazzo tutti se non ver- 
ranno rispettate le mie con- 
dizioni». 

Da uomo geloso 0 vendica- 
tivo. Antonio Brambilla si 
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trasforma in terrorista. La 
polizia è avvertita: via San- 
ta Sofia viene sgomberati 
gli agenti fanno blocco at- 
torno all'edificio. tengono 
lontana la gente. Tutti a na- 
so in sù, a guardare verso le 
finestre illuminate del se- 
condo piano; dietro i vetri si 
intravedono ombre: l'uomo 
eisuoi ostaggi 

Per telefono. all'agenzia 
Ansa prima, al capo della 
Digos poi, Antonio Brambil- 
la detta le sue condizioni: 
vuole l'immediato arresto 
della direzione strategica 
delle Brigate rosse: vuole la 
garanzia da parte dei mini- 
stri Morlino e Rognoni che 
sarà salvata la vita ai terro- 
risti Bonano e Pecchia. che 
secondo lui sarebbero stati 
condannati a morte dalle 
stesse Br: vuole la possibili- 
tà di consegnare al giudice 
Gallucci di Roma un volum 
noso dossier. 


Vuole ancora che giornali 
e agenzie pubblichino inte- 
gralmente un suo comunica- 
to. già pronto, di tremila pa- 
role. in cui attacca la «dire- 
zione strategica delle Briga- 
te rosse», accusata di fare 
«minacce, violenze, delazioni 
e condanne a morte». Ha 
scritto nel documento: «In 
ogni caso undici combatten- 
ti attualmente detenuti sono 
pronti a rendere particola- 
reggiate ammissioni circa l'i- 
dentità e i ruoli dei membri 
della direzione strategica 
della Brigate rosse e atten- 
dono per poterlo fare che la 
loro incolumità sia piena- 
mente garantita mediante 
l'allestimento di una specia- 
le sezione di massima sicu- 
rezza». Vuole ancora che ra- 
dio e televisioni trasmettano 
un altro messaggio, inciso su 
nastro. 

Si scopre che probabil- 
mente Brambilla ha avuto a 
che fare con il terrorismo 
delle Brigate rosse; lui stes- 
so dopo aver detto di essere 
«portavoce delle Br», ora, di- 
ce di parlare a nome di «Uni- 
tà comuniste combattenti». 
delle quali si definisce una 
«microcellula». Nel suo par- 
lare — telefona quasi in con- 
tinuazione — accenna al se- 








scade alle 18» 





questro «di una multinazio- 
nale». e riferendosi al povero 
Ferrari, che sostiene d'aver 
appena ucciso. dice di aver 
«eliminato un servo». 

Lo squilibrato — che cosa 
c'è di vero in tutto ciò che di- 
ce? — permette agli ostaggi 
di parlare per telefono con i 
giornalisti. consente loro di 
avvertire le famiglie. di 
tranquillizzare sulla loro at- 
tuale sorte. Aggiunge: «Non 
c'è pericolo per gli ostaggi, 
usciremo tutti vivi se vengo- 
no accettate le mie condizio- 
ni: avete tempo 24 ore». cioè 
fino a oggi alle 18. 

E’ notte su Milano. La 
strada è sbarrata. Polizia e 
curiosi, impotenti a interve- 
nire. spiano i movimenti del- 
le ombre dietro i vetri degli 
uffici del secondo piano. Ar- 
riva il giudice, che riesce a 
parlare pure lui con Bram- 


billa, e ne trae l'impressione 
che il pericolo maggiore è 
passato. Incontri e colloqui 
che si ripeteranno tutta la 
notte: delicate trattative per 
prevenire gesti folli 0 errori 
che potrebbero aver conse- 
guenze tragiche. Dalle assi- 
curazioni di calma, di tanto 
in tanto Antonio Brambilla 
passa alle minacce, ripete 
che «Sarò saltare tutto il pa- 
lazzo». E subito dopo ag- 
giunge però che «non sarà 
Jatto niente agli ostaggi». 

Si pensava che cedesse. 
che i nervi tesi lo facessero 
crollare. Quando rispunta 
l'alba su Milano, la situazio- 
ne non è cambiata. Il terro- 
rista pazzo è sempre asser- 
ragliato con le sue pistole. le 
sue bombe, la sua dinamite e 
i suoi ostaggi. Ma c'è più 
speranza che ja tragedia si 
risolva senza altre vittime. 





Terrazzano: 97 bimbi 
e tre maestre a scuola 
in mano a due folli 


Quanto sta avvenendo a 
Milano in queste ore richia- 
ma alla memoria un fatto 
analogo, accaduto il dieci ot- 
tobre 1956. Alle undici del 
mattino, due banditi, i fra- 
telli Arturo e Flavio Santato, 
entrano, pistola in pugno, 
nelle scuole elementari di 
Terrazzano, presso Rho a po- 
chi chilometri da Milano. I 
due esaltati chiudono in 
un'aula le tre maestre e no- 
vantasette bambini. Affac- 
ciato alla finestra, il più an- 
ziano dei due fratelli, Arturo, 
lancia uno spaventoso mes- 
saggio, dicendo di essere 
pronto ad uccidere i piccoli 
se non gli vengono versati 
subito duecento milioni. 
Attorno all'edificio scola- 
stico si riunisce una grande 
folla: le madri, i padri dei 
bimbi prigionieri. Arrivano 
da Milano ingenti forze di 
polizia. Le ore passano nel- 
l'angoscia: di quando in 
quando i criminali si affac- 
ciano alla finestra, mostrano 





un'insegnante, giurano che 
faranno un massacro se i mi- 
lioni non arrivano. Si fanno 
consegnare intanto polli, 
fornelli, una bombola a gas, 
un televisore per passare il 
tempo. Ogni tanto sparano 
colpi di pistola, verso l'alto. 

Verso sera, i carabinieri 
decidono un assalto alla 
scuola. Contemporaneamen- 
te un giovane animoso, San- 
te Zennaro, appoggia una 
scaletta alla facciata, sale al 
primo piano, entra dalla fi- 
nestra. I banditi sono in al- 
larme, si sono accorti dell’at- 
tacco. Una tragica fatalità: i 
primi carabinieri che entra- 
no nell'aula sfondano la por- 
ta vedono lo Zennaro, lo cre- 
dono un criminale, sparano: 
l’eroico giovane cade colpito 
a morte. I novantasette bim- 
di sono illesi. I banditi sono 
catturati. Alla maestra Susi- 
ni, che si è prodigata per cal- 
mare i criminali ed a Sante 
Zennaro viene concessa la 
medaglia d'oro. 


Mercoledì 6 Febbraio 1980 





© Internazionale socialista. Si concludono oggi 
i lavori a Vienna. Probabile una condanna dell'inva- 
sione russa in Afghanistan. ribadendo la necessità 
‘dî mantenere aperto il dialogo. 


@ Nuovi rinforzi sovietici a Kabul. / russi fanno 
affiuire in Afghanistan ruppe e mezzi militari con 
decine di aerei Antonov. Parte del materiale sembra 
destinato all'esercito afghano. 


© Lettera aperta a Carter. Scritta da Alexander 
Chakovski, direttore della «Literaturnaia Gazieta» 
‘Suona come una «solenne tirata d'orecchie» al pre- 
sidente Usa da parte dell'organo degli scrittori so- 
vietici per «Ia brusca svolta in politica estera». 

@ Aiuti Usa alla Somalia. Si tratta — riferisce il 
«Washington Post» — di un sostegno militare nel 
tentativo di assicurarsi il regolare impiego di basi 
aeree e navali nel paese africano. 

® Tecnico russo arrestato per «parassitismo». 
E' un ebreo di 28 anni, Vladimir Kornev. di Odessa. 
Nel '75 aveva chiesto il visto di emigrazione e da 
allora era «senza lavoro legale». Rischia un anno di 
carcere. 

‘© Componenti del Bolscioi chiedono asilo poli- 
tico. Sono la settantunenne Mikhailovna Soulamit, 
maestra di danza, e suo figlio Mikhail Messerer, di 
31 anni, nipote di Moya Plisetskaya, la più grande 
ballerina vivente dell'Urss a Tokyo, dove il celebre 
balletto sta compiendo una tournée. Si sono rifugia- 
ti nell'ambasciata americana. 

© Pizzerie a Mosca — Ne saranno inaugurate 
due nel centro della città. | forni sono fabbricati in 
Jugoslavia su licenza italiana. La pizza all'italiana è 
già nota a molti russi, che da tempo se la fanno in 
casa 

@ Orso colpito da insonnia. A Varsavia, si è sve- 
gliato anzitempo sui monti Tatra. Si aggira sui cam- 
pi di sci fra turisti atterriti. Chiuse parecchie piste. 

© Benzina all'eucaliptus? La sperimenta la Su- 
zuky giapponese. Consentirebbe di viaggiare alla 
‘stessa velocità. 

@ Morto pittore jugoslavo — Si tratta di Stojan 
Aralica, di 97 anni, autore di circa 1500 tele e dise- 
gni che rispecchiano il motto dell'artista «anzitutto il 
colore. E' la sola vera pittura». 


@ Oscar a Karpov — /l campione del mondo di 
scacchi è stato eletto per la sesta volta miglior scac- 
chista dell'anno. 

® Esplode un villino: due morti — A Daverio 
(Varese) in via Volta. Vittime un bambino di 10 anni, 
Luca Pinton, e la nonna Elena Motalini Jannetti, di 
71. Lo scoppio provocato probabilmente da una fu- 
ga di gas. Il padre di Luca, Aldo Pinton, 37 anni, la 
moglie, Angela Jannetti, di 86 e l'altro figlio, Roberto 
di 13, che dormivano nell'appartamento attiguo, 
‘hanno riportato solo contusioni. 


® Denuncia il provveditore per la pensione — 
E' il professore Leonardo de Leo, di 71 anni, di Pa- 
lermo. Ha ricevuto un terzo in meno di quanto gli 
spetta. 

© ENI: per 5 anni greggio sufficiente — La pre- 
visione dell'Ente si accompagna ad una ipotesi di 
continui aggravi di prezzo capaci di attenuare sem- 
pre più i consumi ed escludendo eventi «eccezio- 
nali». 

® Sparano contro deputato dc. E' Camillo Fede- 
rico. Rientrava a casa di notte a Roma con la mo- 
glie, Livia Cola, quando è stato avvicinato da tre 
banditi: Mario Scaldamaglia, 21 anni, Fabio Santa- 
gostino, di 18, ed Erino Recupito, di 43. | rapinatori 
hanno strappato la pelliccia alla donna. Federico ha 
reagito e gli hanno sparato (a vuoto). E' accorsa 
una volante che ha arrestato i malviventi. 


@ Ferito a rivoltellate da un rapinatore. E‘ Sal- 
vatore Olivieri, 40 anni, titolare della Comedil (con- 
fezioni). Sotto casa, in via Aquileia a Palermo, è sta- 
to avvicinato da un giovane armato di pistola che 
voleva strappargli il borsello. 

@ Stupefacenti: arrestata «vigilatrice» Rebib- 

ia. Nel carcere femminile di Roma. E’ Onorina Ro- 
sini, di 46 anni. L'accusa è di avere spacciato so- 
stanze stupefacenti all'interno del penitenziario. 


® Aereo militare sparisce. E' un F104 tedesco 
che ha partecipato a un'esercitazione nel golfo di 
Oristano. 

® Nebbia e incidenti. Sulla autostrada Venezia- 
«Milano. Presso Grisignano (Vicenza) tre morti in un 
tamponamento fra autotreni. Vicino a Dolo (Vene- 
zia) numerosi feriti in uno scontro. Il traffico deviato 
sulla statale. Causa: la scarsa visibilità. 


® Madre e figlia morte. /eri sera, sull'Appia. 
presso Sessa Aurunca (Caserta). Sono Maria e An- 
tonella Zona, di 36 e 9 anni. L'auto della donna si è 
Schiantata contro un'autocisterna guidata da Biase 
Venga, 37 anni, di Legnano. 

@ Sacarov cittadino onorario di Firenze. Deciso 
ieri sera. A favore della delibera 30 consiglieri (dc, 
psi. pri, psdi, pli e msi). Contrario il pci. il sindaco 
(comunista) si è astenuto. 

® Critiche al Papa. Su 100 persone 64 defini- 
scono «conservatrici e autoritarie» le sue «prese di 
posizione dottrinali». L'inchiesta ha però accertato 
Ghe la popolarità di Wojtyla è in ascesa (anche se è 
distanziato dai predecessori Montini e Roncalli) 


© Tredicenne sequestrata e violentata. Da tre 
giovani (Pasquale Puma, Giuseppe Carbone e Sal- 
vatore Lumati, i primi due di 20 anni, il terzo di 23, 


tutti arrestati) a Ribera (Agrit 
ae: (Agrigento). La ragazza è 
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LE NOTIZIE 


STAMPA SERA 


Mercoledì 6 Febbraio 1980 


La folla pensava che si trattasse di terroristi o di rapinatori 


Un esercito di curiosi (come a teatro) 
aspetta la conclusione del dramma 





DAL NOSTRO INVIATO 


MILANO — E' l'alba. Il 
«pellegrinaggio» ricomincia. 
Arrivano alla spicciolata, ma 
un po' alla volta stanno 
riempiendo di nuovo il piaz- 
zale di via Santa Sofia. Que- 
sto incredibile, folle seque- 
stro, esercita una attrazione 
irresistibile. Mai visti tanti 
curiosi. La gente passa da- 
vanti alle finestre dello sta- 
















































































bile dove sono rinchiusi il 
pazzo e i suoi ostaggi, prima 
di andare a lavorare, Qual- 
cuno intende fare solo una 
capatina. Altri si apprestano 
a trascorrere ore e ore nel- 
l'attesa. Fino a che tutto si 
sarà concluso. 

E’ una storia che si ripete 
da ieri sera. Appena la tele- 
visione ha diffuso la notizia 
una folla di migliaia di per- 








C'è chi ha pensato agli affari: un barista vende caffè sul luogo 


presence 


MILANO — Due tenta- 
ti suicidi alle spalle, una 
clamorosa rapina alla fi- 
liale della Cassa di Ri- 
sparmio di Opera, «ap- 
passionato» di telefonate 
anonime con le quali 
spesso. s'è autodefinito 
portavoce delle brigate 
rosse. Adesso, infine, l'al- 
iucinante impresa nella 
quale si è imbarcato da 
ieri pomeriggio. Questo è 
Antonio Brambilla, 34 
anni, indubbiamente un 
folle anche se ufficial- 
mente la scienza medica 
non ritenne di giudicarlo 
tale al processo cui fu sot- 
toposto a suo tempo per 
la rapina. 

‘Brambilla, come dice 
chiaramente il cognome, 
è un milanese autentico. 
Nasce 34 anni fa a Porta 
Ticinese, nel cuore della 
vecchia città, in una casa 
di ringhiera di corso San 
Gottardo, lo stesso ap- 
partamento che nel 1967, 
all'età di vent'anni, sen- 
tendosi un poeta fallito, 
riusci a far saltare in aria 
quando con il gas aveva 
cercato di togliersi la vi- 
ta, ma prima di morire 
aveva pensato bene di 
concedersi «l’ultima siga- 
retta». Una scintilla e fu 
lo scoppio che oltre a far 
crollare i muri lo ferì ab- 
bastanza gravemente. 

Poi sembrava che aves- 
se messo la testa a posto e 
si era impiegato all'A- 
zienda elettrica. Però a 
cavallo del 1970 incontrò 
un paio di amici «balor- 
di» e questa fu la svolta 
decisiva della sua vita. 
Infatti, tutt'e tre. nel 
1971, diedero l'assalto al- 
l'istituto di credito. 

Fu una rapina malde- 
stra perché, per timore di 
essere scoperti dalla poli- 
zia, i tre fuggirono a bor- 


Chi è Antonio Brambillal 
si I 
Fallì come poeta! 
n 

e tentò il suicidio: 


do della «Mini» rossa con MI 
la quale erano andati a gl 
Jare la rapina prima an- 
cora di aver saccheggiato 
la cassaforte, acconten- 
tandosi di un bottino di 
un milione e mezzo che 
però perdettero quando 
l'auto, nella fuga disordi- 
nata, si capottò. I tre fu- 
rono arrestati. 

Al processo Antonio 
Brambilla fu condannato 
a sei anni di carcere e la 
difesa chiese una perizia 
psichiatrica sostenendo 
che il giovane era arriva- 
to alla rapina dopo una 
grave crisi psichica e ri- 
cordando anche il prece- 
dente tentativo di suici- 
dio. Fruendo di riduzioni 
varie di pena, Brambilla 
uscì quattro anni fa dal 
carcere, ma nell'agosto 
del 1977 tentò per la se- 
conda volta di fogliersi la 
vita. Dopo avere ‘scritto 
una serie di lettere ai 
giornali e perfino al sin- 
daco, aveva deciso di mo- 
rire sostenendo che nes 
suno lo aveva aiutato una 
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per reinserirsi nella so- 
cietà. 

Probabilmente fu que- 
sta la seconda svolta del- 
la sua esistenza malata. 
Infatti da allora divenne 
un farneticante politico e 
spiegava a tutti come il 
sistema carcerario fosse 
dapprima spietato all'in- 
terno e poi la società fosse 
ancora più spietata con 
gli ex-detenuti 

Qualche tempo fa ave- 
va” conosciuto Gabriella 
Dettò, moglie separata di 
Giambattista Ferrari, 
l'uomo che sostiene di 
avere ucciso, e con la qua- 
le andò a convivere. Infi 
ne, come detto, è cronaca 
purtroppo attuale l'ulti- 
ma sortita. r.d.m. 








sone si è raccolta in via San- 
ta Sofia. La polizia, i vigili e i 
pompieri hanno dovuto fati- 
care per contenerla. Mentre 
dentro gli uffici della Purina 
Italia si vivevano momenti 
di drammatica tensione. 

mentre i tiratori scelti si ap- 
postavano prendendo di mi- 
ra le finestre del caseggiato, 
l'esercito dei curiosi sembra- 
vasi trovasse a teatro. 


Sotto la luce accecante dei 
riflettori della Tv. c'era gen- 
te che si metteva in posa, 
che mimava gesti, che sghi- 
gnazzava. Il tutto in un bai- 
lamme incredibile, in un via 
vai di coppiette, di anziani. 
di persone che portavano a 
spasso il cane, di bambini 
che giocavano. Stando tra la 
folla. tutto si provava meno 
che il senso della tragedia. 


Eppure, molti avevano ap- 
preso la notizia dalle più di- 
sparate radio locali e, soven- 
te, i termini della situazione 
erano stati parecchio distor- 
ti. Qualcuno, la maggior 
parte, arrivava convinto che 
asserragliati dentro gli uffi- 
ci della Purina vi fossero dei 
terroristi sanguinari. Altri 
pensavano che ci fossero dei 
rapinatori sorpresi dalla po- 
lizia. Quando erano messi al 
corrente della realtà dei fat- 
ti. e cioè che il «terrorista» 
era un pazzo e che stava 
compiendo quel gesto per 
motivi di gelosia, si lasciava- 
no andare ad uno stato d'a- 
nimo quasi divertito. Eppu- 
re. pazzo o no, la tragedia in- 
combeva davvero. 


Lo si poteva intuire dalla 
tensione dipinta sui volti dei 
funzionari di polizia. degli 
agenti. dal via vai di «volan- 
ti», di ambulanze, dall'accor- 
rere del sindaco di Milano. 
Tognoli. 


Mentre le trattative all'in- 
terno degli uffici si svolgeva- 
no frenetiche, la folla sosta- 
va imperterrita. Fino all'u- 
na. fino alle due. Le fila dei 
curiosi si sono ingrossate 
dopo l'ultimo spettacolo del- 
le sale cinematografiche. 
Prima di andare a casa. a 
dormire, molti «facevano un 
salto a vedere cosa combina- 
va il pazzo» 


Alcuni, pochi in verità. 
hanno resistito tutta la not- 
te, Tra di loro, i famigliari 
delle cinque donne e due uo- 


mini tenuti in ostaggio da 
Antonio Brambilla. Sui loro 
volti, la disperazione era au- 
tentica. Di mano in mano 
che passavano le ore. la pau- 
ra si faceva sempre più con- 
creta, anche se i funzionari 
di polizia e îl magistrato Del- 
l'Orso cercavano di rassicu- 
rarli, anche se le ultime di- 
chiarazioni del folle non 
sembravano poi così sangui- 
narie. 

«Uno che ha compiuto un 


Antonio Brambilla quando il 4 marzo del ‘71 venne arrestato per la rapina a una banca di Opera 


gesto simile — diceva il mari- 
to di una delle impiegate in 
ostaggio — può fare di tutto. 
‘Può perdere la testa comple- 
tamente, può fare un massa- 
ero e poi buttarsi dalla fine- 
stra. Speriamo solo che la 
polizia non decida un'azione 
di forza. Mi hanno garantito 
che non lo faranno». 

E i funzionari hanno con- 
fermato: «Nessuna irruzio- 
ne, almeno sino a che le cose 
non si complicheranno, al- 





‘meno sino al pomeriggio» 
Ma se Brambilla, il pazzo. 
non si decide ad arrendersi. 
cosa accadrà? E° la stessa 
domanda che si pongono le 
migliaia di curiosi che sta- 
mane sono tornati in via 
Santa Sofia. «E' come alle 
corse automobilistiche — ha 
commentato amaro un 
agente —. Forse non lo am- 
‘mettono, ma tutti sono în at- 
tesa di vedere il disastro». 
so 


Protagonisti dell’inchiesta sulle Unità combattenti comuniste 
Pecchia e i Bonano: i «condannati» 
che Brambilla vuole salvare dalle Br 





Gian Piero Bonano 


Chi sono Ina Pecchia e i 
cugini Giampietro e Piero 
Bonano che, secondo il ban- 
dito-terrorista Antonio 
Brambilla, sarebbero stati 
«condannati a morte dalle 
Brigate rosse»? Protagonisti 
dell'inchiesta sulle Unità 
combattenti comuniste, con- 
clusasi il 2 febbraio scorso, 
con una ventina di mandati 
di cattura, furono arrestati il 
13 luglio scorso in seguito al- 
la scoperta del casolare-ar- 
senale di Vescovio Sabino. 
‘Piero Bonano, 25 anni, nato 
a Nuoro e residente a Roma, 
Gian Piero Bonano, 25 anni, 
nato a Lanusei (Nuoro), an- 
che lui residente a Roma e 
Ina Maria Pecchia, 35 anni, 
nata e abitante nella capita- 
le appartenevano alle Unità 
combattenti comuniste. 

E proprio sull'organizza- 
zione eversiva i cugini e la 


donna fornirono ai magi- 
strati particolari e retrosce- 
na: decine di attentati, feri- 
menti, tentati omicidi; se- 
questri di persona, rapine în 
banche e in armerie. Pesanti 
«indizi di colpevolezza» che 
portarono a venti mandati di 
cattura nei confronti di pre- 
sunti appartenenti alle Uni- 
tà combattenti comuniste. 
Tra le persone chiamate în 
causa anche la ex moglie di 
Franco Piperno, Fiora Pirri 
Ardizzone. 

Antesignani di Fioroni, la 
Pecchia e i due cugini sardi 
rivelarono ai magistrati an- 
che altri particolari interes- 
santi sui collegamenti e 
rapporti tra le Ucc e le Br. 

I tre imputati-testimoni. 
definiti «provocatori» da ch 
era stato chiamato in casa 
sono stati più volte minac 
ciati. 
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Ultime, frenetiche consultazioni per salvare il blocco 


Decreto sugli sfratti 
Questo il calendario 


ROMA — Ultime freneti- 
che consultazioni per salva- 
re il decreto-bis di proroga 
del blocco degli sfratti. Il co- 
mitato ristretto delle com- 
missioni giustizia e lavori 
pubblici della Camera si riu- 
nisce oggi nel tentativo 
di mediare la «valanga» di 
emendamenti, tra di loro 
contrastanti, presentati dal- 
le varie forze politiche. 

‘Soltanto se si giungerà ad 
un accordo, il testo potrà es- 
sere convertito in legge en- 
tro il termine previsto del 13 
febbraio. Altrimenti. per 
non lasciare decine di mi- 
gliaia di famiglie di colpo 
senza una casa, il governo 
dovrà presentare, non senza 
grosse difficoltà, un terzo 
decreto di proroga. 


N provvedimento-bis fu 
varato dal Consiglio dei mi- 
nistri il 15 dicembre scorso, 
dopo che il precedente de- 
creto era stato ritirato perla 
forte opposizione in Parla- 
mento delle sinistre. La nor- 
mativa, in pratica, stabilisce 
un nuovo calendario delle 
esecuzioni degli sfratti e si è 
resa necessaria per gradua-. 
re nel tempo gli effetti del 
passaggio dalla vecchia leg- 
ge sugli affitti all’equo cano- 
ne. E' chiaro che la misura 
contiene tempi lunghi per 
qualche proprietario che ha 
necessità di rientrare in pos- 
sesso dell'appartamento; 
d'altra parte però si doveva- 
no salvaguardare anche 
quei cittadini che. a causa 
della grave crisi degli allog- 
gi, una volta sfrattati, non 
avrebbero potuto trovare 
‘una immediata nuova siste- 
‘mazione. 


Questi i punti qualificanti 
del decreto. 


L'esecuzione dei prov- 
vedimenti di rilascio de- 
gli immobili adibiti ad uso di 
abitazione è sospesa fino al 
30 aprile 1980. Il blocco degli 
sfratti è totale fino al 29 feb- 
braio 1980, mentre per il pe- 
riodo 1 marzo - 30 aprile non 
si applica ai seguenti casi: 
a) morosità non sanata 
dell'inquilino; 
b) improrogabile ed ur- 
gente necessità del proprie- 


ROMA — Il Servizio 
Studi dell'Automobile 
Club d'Italia ha effet- 
tuato un'indagine sul- 
l'aumento dei costi di 
gestione dell’auto nel 
1979. Considerando 
che, dal luglio al di- 
cembre scorsi, il prezzo 
della benzina in Italia 
ha subito tre aumenti, 
passando la super da 
500 a 655 lire al litro 
(+31 per cento) e la 
normale da 480 a 635 li- 
re al litro (+32,29 per 
cento), per le autovet- 
ture alimentate a ben- 
zina, con una percor- 
renza media annua di 
10.000 chilometri, l’in- 
cremento complessivo 
annuo del costo di eser- 
cizio — dovuto al solo 
aumento del prezzo del 
carburante — varia da 





\ un minimo di 100.000 li- 110.000-150.000 li } 


tario a rientrare in possesso 
dell'appartamento; 

©) disponibilità dell'in 
quilino a trovare immedia- 
tamente una altra abitazio- 
ne idonea; 

d) risoluzione del con- 
tratto per gravi inadem- 
pienze contrattuali; 

€) quando il reddito com- 
plessivo della famiglia del- 
l'inquilino superi gli 8 milio- 
nidi lire annui. 


(a gr ene got gn 
Usare l'auto costa 


lo n 
150 mila lire in più 


re per le auto di cilin- 
drata non superiore ai 
600 ce, ad un massimo 
di 265.000 lire per quelle 
di cilindrata di 3000 cc. 
Per le auto di media ci- 
lindrata, compresa cioè 
tra i 1000 e i 1150 ce, 
l'incremento annuale è 
di 152.000tire. 


Per il gasolio, l’au- 
mento del prezzo regi 
strato nell’arco dell’in- 
tero 1979 è stato del 
79,12 per cento (da 162 a 
290 lire al litro). Rap- 
portando tale aumento 
alle vetture alimentate 
a gasolio, con una per- 
correnza media annua 
di 15.000 chilometri, 
l'incremento dei costi 
di esercizio si può 
quantificare nei valori 
minimi e massimi di 









Il nuovo calendario de- 
gli sfratti prevede che 
quelli divenuti esecutivi dal 
1 luglio 1975 al 29 luglio 1978 
non possano essere eseguiti 
prima del 1 luglio 1980, se- 
condo seguenti criteri 
a) per i provvedimenti 
divenuti esecutivi dal 1 lu- 
glio 1975 al 30 giugno 1976, gli 
sfratti dovranno farsi tra il 
luglio e l'ottobre 1980; 

b) per i provvedimenti 
divenuti esecutivi dal 1 lu- 
glio 1976 al 30 giugno 1977, gli 
sfratti dovranno farsi tra il 
novembre 1980 e l'aprile 
1981; 

c) peri provvedimenti 
venuti esecutivi dal 1 luglio 
1977 al 29 luglio 1978 (data di 
entrata in vigore dell'equo 
canone), gli sfratti andran- 
no fatti dal maggio all'otto- 
bre 1981. 


Sovvenzione, su espres- 

sa richiesta degli inte- 
ressati, di un milione di lire 
‘agli inquilini morosi con 
redditi non superiori com- 
plessivamente a 4 milioni e 
mezzo annui. 
o Ai comuni con popola-' 

zione superiore ai 350 
mila abitanti è attribuita 
per l'acquisto di abitazioni, 
già costruite o in corso di co- 
struzione la somma. di: 400 
miliardi. Questi alloggi sa- 
ranno dati în affitto agli 
sfrattati. 

Concessione di mutui 

sino all'importo di 1000 
miliardi destinati a finan- 
ziare la costruzione di case 
popolari da cedere in affitto. 


Concessione di mutui 
alle categorie meno ab- 
bienti per l'acquisto di una 


casa 
Emilio Pucci 

















(PANORAMA 
DELL'ARTE 
IN PIEMONTE 


® Il naturalismo materico di Ennio Morlotti. La Gal- 
leria La Parisina, diretta da Pino Curletti (c. Monca- 
lieri 47. tel. 650.5464), presenta trentasette dipinti di 
Ennio Morlotti dal grumoso impianto materico; per- 
vasi da sottili fremiti vitali che permeano gli intrichi 
vegetali. gli alberi, i girasoli e gli studi di nudo nel pas- 
saggio. Îl colore, percosso da guizzi luminosi, definisce 
«Girasoli verdi» e «Nudo» del 1974, «Bucranio», «Albe- 
ri» e «Vegetazione». (Sino alla fine di febbraio). 


® Irigore espressivo di Giorgio Griffa. L'esperienza 
artistica di Giorgio Griffa, presente alla Galleria Mar- 
tano (via Cesare Battisti 3, tel. 531.758), fluisce secondo 
precisi itinerari espressivi, secondo un rigore compo- 
sitivo che lega il segno generante allo spazio, il colore 
alle percezioni conoscitive. In mostra «Acquarelli», 
«Frammenti», «Riflessione»; «Dalla terra al braccio, 
dal braccio alle stelle», «Punti cardinali» e «Linea 
bianca». (Sino al 28 febbraio). 


® La dimensione umana di Vittorio Sodo. La perso- 
nale di Vittorio Sodo allestita dalla Galleria La Busso- 
la, diretta da Giuseppe Bertasso (via Po 9b, Tel. 
518.994), offre il senso di un'umanità simbolicamente 
ed emblematicamente definita. di una narrazione che 
esplora i miti. le violenze, i riti dell'attuale società. 
‘Una figurazione sottolineata da un cromatismo acce- 
so e luminosissimo e da un vibrante plasticismo. In 
galleria la bella monografia sull'artista curata da 
Franco Solmi. (01 10-13; 16-19, sino al 20 febbraio). 

® Arte africana. La Galleria «I Segni di Bob Ben» (via 
Santa Teresa 20/0, tel. 514.947) presenta una bella 
rassegna di «Arte africana» comprendente «Masche- 
re Bobo-Ule» dell’Alto Volta; la «Scatola. Ascianti» del 
Ghana; il «Cavaliere Ypruba» della Nigeria; la «Figu- 
ra di antenato. Senufo» della Costa d'Avorio; la «Ma- 
ternità. Bambara» del Mali e numerosi altre opere di 
indubbio interesse. (Sino a marzo). 


® L'espressionismo di Gino Viano. Da «Versilia Ma- 
rina con barche» e «Paesaggio Tirrenico» si snoda la 
mostra che Gino Viano ha allestito nelle sale della 
Galleria Fogliato (via Mazzini 9, tel. 542.127). Immagi- 
ni e vedute definite da un colore esplodente, da una 
pennellata immediata che delinea paesaggi e nature 
morte ricchi di materia. (Or.: 10-12; 16-19,30, sino al 13 
febbraio). 


® L'astrattismo di Lino Pirone. Il pittore ligure Lino 
Pirone espone tecniche miste e grafica alla Galleria 
La Cittadella. (via Bertola 31, tel. 519.265). Un astratti- 
NEO definito da unlirico equilibrio compositivo da un 

















colore prezioso e misurato. In catalogo prefazione di 
Renzo Guasco. (Or.: 10-12,30; 16-19,30, sino all'8 feb- 
braio). 

® Collettiva di artisti contemporanei. Alla Galleria 
Gissi (piazza Solferino 2, tel. 534.473) prosegue la col- 
lettiva di artisti contemporanei con la presenza, tra 
gli altri, di Rossi. Carena, Schieroni, Tabusso, Gribau- 
do, Cassinari, Gentilini, Guttuso, Menzio, Manzù. 
(Or.: 10-12,30; 16-19,30). 


Rassegna di pittura alla «Bolar». La nuova Galleria 
«Bolar Arte» (p. Solferino 14/A, tel. 543.805) propone 
opere di pittori contemporanei da Baretta a Calierno, 
da Chessa a Da Milano e ancora Le Voci, Lupo, Lillo- 
ni, Menzio, Migneco, Morando, Mus, Pauluccì, Turca- 
to. (Or.: 9-12,30; 15,30-20). 





ASTI 


® ‘900 piemontese. Alla Galleria La Giostra (via Ospe- 
dale 16; tel. 56.800) rassegna d'arte figurativa imper- 
niata su alcuni aspetti del ‘900 piemontese. Immagini, 
vedute, impressioni realizzate attraverso un nitido 
impianto espressivo. (Or.: 18-20 sino al 24 febbraio). 


CERRINA MONFERRATO 


® Enrico Paulucci. La Galleria Adriano Villata (via 


‘Roma 18; tel. 943.304) presenta una scelta di composi- 


zioni del noto pittore Enrico Paulucci. Presente alle 
maggiori mostre d'arte contemporanea (Biennali di 
Venezia, Quadriennali di Roma), Paulucci rivela una 
felice sintesi compositiva, un colore intenso e vitale, 
una linea che enuclea dal fondo suggestive ed emotive 
figurazioni. In catalogo una poesia inedita di Libero 
De Libero e scritti di Anceschi, Betocchi, Calvino, 
Marchiori (sino al 23 febbraio). 


CHIERI 


® Mirella Rosso Cappellini. Alla Galleria Cronache 
(via Vittorio Emanuele 62; tel. 947.8928) personale del- 
la Rosso Cappellini che espone paesaggi, marine, 
composizioni floreali e nature morte con frutta. me- 
lanzane. cavolfiori e peperoni. (Or.: 9-12; 16-19 sino 
all’8 febbraio). 


MONCALIERI 


® Daniela De Paoli. Alla Galleria Cavour (via Cavour 
2; tel. 641.992) è in corso la mostra personale di Danie- 
la De Paoli. (Or.: 15,30-19,30 sino al 13 febbraio). 


VALENZA PO 


® Gli ori dei 2 Rinaldi. Alla Galleria d'arte Arcobale- 
no (corso Garibaldi 99) Giorgio e Romana Rinaldi 
espongono opere realizzate su legno di obece: inciso 
col fuoco. laminato in oro e dipinto con tempere, ac- 
querelli e chine. (Or.: 17-20 sino al 18 febbraio). 
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ECONOMICI 





in tema di offerta di Impiego 0 lavoro, l'edi- 
tore ricorda che la legge 9,12.1977 n° 903 
Viota' discriminazioni sul sesso e l'inser- 





Zonista è impegnato n rispettare tale legge. 


2 Affari e capitali 

A. ATTENZIONE finanziamenti istantanei a 

fui Via Gristtoro Colombo 1 tel. 504463 

560870. 

CONCEDIAMO con rapidità e seristà presti 
fa Commerciale 






Poche ore. rimborso rateale 


Mensile. 
INCOTEX 
corso. Francia 15, 
760.208 - 779-828. 
INI prestito pronta cassa a tutt dipende! 
tando ‘ documenti. di lavoro. _T 
564.760 / 508.018 via Sacchi S. 
PRESTITI concessì a dipendenii con Il tasso 
Gi interesse più basso attualmente In com- 
Mercio, Tel. 760853 - 9980360. 
PRIVATAMENTE ed in poche ore presti a 
tutt senza garanzia o ipotecari o cessioni dell 
5° Volendo visite a domicilio. Tel. 596.212. 


3 Aziende, negozi 


AVVIATA parlicceria in Borgaro posizione 
‘centrale atirezzalissima forte incasso cedesi: 

















fa/9209708, 





in'Torino; tel. 9209705. 
'BAR super sicolico incasso 200 mila 
iero dimostrabili cedo 35 milioni; il. 
‘517280. 

CEDESI supermercato a Collegno con an- 
‘nesso alloggio incasso dimostrabile 28 milo. 


iorna- 
7215 








DI SALVATORE 581.694 cede chiosco con 
canza XIV bri canora oggi sari 
FASANO 6964180 cartolibreria Mirafiori vici- 
‘no Scuole arredamento nuovo buon incasso 
‘Spese minime. Blocca 22 milioni diazioni. 

FASANO 6964180 asilo nido custodia bimbi 
zona Crocetta incasso 3 milioni mensili adat- 











to competente cede quota 50%: 9 milioni, 
FASANO 6964180 olticina meccanica preci 
‘ione conto terzi modernissima fatturato an- 
‘uo 240 milioni cede 425 milioni dlazioni 
PASTICCERIA vendo con grande laboratorio 
Vendita i dettaglio e ingrosso adatto 2 soci o 
nucleo famigliare. Te. 773.580. 

PRIVATO cade marke 

‘tica vali di Lanzo. 
festiva 

TINTORIA stireria zona Mauriziano bene av. 
viata causa Fiiro a 12 milioni dilazionando 
Bada Ravarino 365944 32220 


4 Terre! 
ALPIGNANO vendo terreno ma 3000. Tel 








pluriicenze zona sci- 
271.246 0123/5956 











LocaLE 
con passo carraio privato acquista per con- 
fel: 765635 ore pasti. 

NAZIONALCASE acqui 
pannoni magazzini seminterrati pagamento 
Contanti serietà 

PRIVATO acquista da privato per inv 
10 negozi 0 locali vuoti affittati. Telefonare 
‘351.287 ulficio 636.785 


















magazzini 
bibil per deposito materiali in S. Mauro Tori 
nese. Tel. 545.128. 

‘ADATTO reddito 0 varie attività libero nego- 
zio con magazzino via Andreis ma 75 + 78 
‘5 milion dlazionabii. SIS 519.977: 








‘Costruzione Chivasso e Rondis: 
‘Balci 011 538.594. 
‘AFFITTASI ampio locale centralissimo uso 
negozio o ufficio. Tel, 500.442, 
‘AL mare vendiamo muri negozio recenti in 
Borghetto S. Spinto zona di fonte transito 
con licenza di acconciature e profumeria 
Causa irasterimento agenzia Torino Mare via 
Cibrario 45 11 779.712, 
BLOCCO muri negozi magazzini S. Rita L. 
‘130 mini e. 510560. 
BLOCCO è negozi più alloggio uao Ufo e 
10 accesso indipendente zona S. 
Safari atuaimente affitati: el. 510560 
CONSULEDILE 533.322 otire corso Casale 
83 in posizione commerciaissima a prezzi 
vantaggiosissimi muri negozio con annessa 
Mmonocamera ‘13 milioni 200 mila 3/4 vani 
‘adatti magazzini da 7 rllioni 900 mil 


‘CORSO GIULIO CESARE 
vendesi negozio con retro a L. 21 milioni 500 
‘ila facilitazioni di pagamento per informa 
Zion tel Edil Caso 548154. 

FASANO 6964670 locale semi 
in Vinovo ing 1000 allggio me, 
‘altezza 3,50. ion 600 mi 


LiBeRO 
piazza Carducci - via Genova 18 negozio Ii 
Bero posizione commerci 

o con arredi el 
Immobiligre 556 
LOCALE 110 ma zona Mirafiori luminoso con 
passo carraio vondesi eventuale mutuo (el 
519022 530880 547821. 
LOCALE 180 ma uso ulfcio 0 negozio attiia- 
sì zona Mirafiori via Plava 62 altezza mi 4.50 
Pavimento marmo. Tel. 344.600. 


VIA SAN MASSIMO 47 
vicino coso Vitara. Emanuele vendiamo 
Belibalmi locali Commerciali (negli. 
azzo, ue) pron subi, vare mettre 
massimo gilzion. Vate sul posto. Edita: 

imo cazioni Visio aL porto: SIC: 
s0. Tel. 548.154, PE 















































di Offerte 
lavoro e impiego 

operai, autisti, fattorini 

AAA. CERCASI ragazzi-o 450 mila mensili 





lavoro organizzato per informazioni nvolgersi 
oro ufficio via Bart! s 






















CONCESSIONARIA automobili Svat cerca 
meccanico Specializzaio” provetto. vetture 
Lancia ed elettrauto capace. Presentarsi of 


cinavia Colombo 43 Torino. 





blana 115 tel. 251.619214,016, 


‘REFERENZIATA fissa cercasi come collabo. 
tatrice domestica presso famigli st 
pendio. el. 830.581 877.374. 


impiegati 





AA, società commercio estero richiede se- 
greiaria slenodattlo lingue inglese francese 
Massima serietà. Scrivere: Publlkompass 677 
“210100 Torino. 





co scarico magazzino. SI richiede specilica 
‘esperienza nei settore telefonare lunedì ore 
Ufficio a 3490556. 





IMPORTANTE Industria torinese cerca ex 
sottutfciale CC. 0 PS. massimo 40enne lì- 
cenza media per compiti di 
‘Sollaborazione responsabile 
‘servizio sorveglianza 
Scrivera «Pubilkompass 665 — 10100 To- 
rino». 





8 ‘Rappresentanti 


CONCESSIONARIA prodotti surgelati Brina 
per Torino © provincia per polen: 

ella propria organizzazione di ver 
dettaglio @ comunità ricerca addette/i alla 
promozione vendite con auto propria. Vil. 
{fe inquadramento Enasarco. portaleglio 
lenti minimo prevvigionale assicurato rim 
Borso spese. Tel. ai 2180432 per appunta. 
mento ore ufficio. 

















15 Autovetture 
AARAARAR. AFFRETTATEVI _prezz 
Penn ‘MERCATO AUTOCARRI 





cavalcavia corso Francia, zona Aeronautica 
Torino). Aperto anche sabato mattina. 


ACQUISTIAMO autovetture © fuori strada di 
gni ipo auto Difranco corso S. Maurizio 65 
‘angolo via Giulia di Barolo tel. 882677 
‘83030. 





ACQUISTIAMO contanti auto 
‘FUORISTRADA 


tutti tipi. Cedauto, corso 
ce 68; Autostandar, corso Beki 
gio 179 - Torino. Telefonare 
896.548 - 704.932. 


‘AUDI 100 GL anno 73 Blu chiaro ottime cor 
dizioni L. 1 milione 450 mila privato vende 
occasione. Tl. 6509024 6508684. 

‘AUDI 50 in garanzia 

Simoni corso Turati 53 tl: 506107. 

‘AUSTIN PRINCESS 

un anno di vita economicissimo impia 
tano verde Inghilterra unico proprieta 
la con garanzia Franscar corso Vittorio Emi 
inuele 208. Tel. 758.282. 


A112 Elegant TO TA. pochi mesi blu scuro 

Unico proprietario in garanzia vende Auto 

motor via Cassini 45. 

A112 Elegant 1976 bianca radio orologio 

contagiri fermico servo freno L. 2 milioni 650. 

‘mila Torauto corso Belgio 108. 

BETA berlina 1600 77, 1600 75, 1800 74 per- 

otte vende permuta rateizza Sim strada To- 

rino.33 Orbassano. Tel. 9009044 9003101. 

BETA HPE 1600 ‘76 e 1800 ‘75 condizionato 

vetti eletrici tenuti con cura vende permuta 

rateizza Sime, strada Torino 33, Orbassano. 
efonare 900.304 900,3107 

.0, HPE 1.6 76 vende Simoni corso 

Turati 53 tel. 506107. 

CITROEN GS 1220 Pallas 1975 metalizzat 

‘7.000 km perfetto unico proprietario L. 2 mi 





























ioni 450 mila. Torauto, corso Belgio 108. 






nuovo, grigio. meta 
Eurocasion Franscar corso Vittorio Emanue- 
‘208 te. 758282. 
"COMPERIAMO 
urge acquistare vetture interpellateci vi rila- 
‘sciamo valutazioni pagamento contanti. Lin- 
carauto corso Principe Oddone 68 (apsrio 


- | anche l saba) 


COMPRO contanti qualsiasi autovettura an- 
che ipolecala massima Valulazione anche 
Vostra domicilio. Telefono 951.257. 
COMPRO contanti qualsiasi autovettura mi- 
‘nimo 75 Autoglinco via Madama Cristina 8. 
DERBY Volkswagen fine 1877 grigio metal 
zato come nuovo vende permuta raieizza Sì- 
me Sirada Torino 36 Orbassano. Tel 
‘9009044 9008101 
EUROCAR nuova concessionaria Renault vi 
in pronta consegna e con la formula 
9 le nuove R 14 TS, A 18, R 20.5 mar- 
ce. Telelonateci per informazioni e prove ai 
726.891 796.407 726/179, 
FIAT 131 famigliare 1600 dicembre ‘77 come 
za Sime, rada 
Torino 33, Orbassano. Telefonare 900.304 
9005101 
FIAT 500 L veramente perfetta rimessa a 
nuovo in ogni parte vendo.. Telefonare 
796.407. 
FORD Taunus 1300 familiare TO M impianto 
‘a gas perfetta vendo permuto dilaziono AUto- 
clinco via Madama Cristina 93. 




















yende permuta fateizza Simi 
‘83 Orbassano. Tel. 9003044 9003101. 
FURGONE Alta F 12 in ottime condizioni an- 

ndesi anche diazionando. 





GENCAR(A) 
‘SOPRATASSA DIESEL 
GRATUITA sa 
dal 15 gennaio al 15 febbraio 
eccezionalmente otriamo la 
sopratassa "Diesel ’ gratuita 
la nuova concessione- 
Fia Opel via Nizza 185 tal 
6961788/6/7/8... in otferta 


diamo in omaggio la sopra 
a per tutto Î 1980, non di. 
menticando che valutiamo si 
meglio la vostra vetturs; saba 
0 aperto tutto ll giomo. 
GIULIA Alfa Romeo 1.3 ‘74 impianto gas 
qualsiasi prova vendesi; tl. 728891 
GIULIETTA 1.6 781.6 6 mesi vende in ga- 
ranzia Simoni corso Turati 53 tal.508106. 














(continua) 



















































CRONACA 


STAMPA SERA 


Mercoledì 6 Febbraio 1980 DI 


Al Nuovo di Torino domani si apre una mostra del giallo 


E ora vi svelo l'assassino 





Quattro giorni di film, teatro, fotografia e francobolli su un genere che non conosce crisi 
Agatha Christie è la più letta - Ogni settimana le edicole italiane vendono settantamila copie 





Quattro giorni in compagnia del giallo: l'atmosfera mi- 
steriosa della Londra di Sherlock Holmes; le aiuole ordina- 
te della campagna inglese che fa da sfondo ai romanzi di 
Agatha Christie; la casa di arenaria della Trentacinquesi- 
ma strada di New York dove, sprofondato su un'enorme 
poltrona, torvo e ciccione, Nero Wolfe scopre l’ultimo as- 
sassino. 

Una galleria di eroi, atmosfere, stili che gli amanti del 
giallo avranno a disposizione nella mostra «Quattro giorni 
nel delitto» che si apre domani al Teatro Nuovo. Manifesti, 
foto di autori e personaggi, 30 tavole originali di Carlo Jaco- 
no, il disegnatore ufficiale del «Giallo Mondadori». E poi un 
programma di film, una breve storia del romanzo poliziesco 
illustrata, alcuni «gioielli» messi a disposizione da un colle- 

primi gialli stampati nel 1929 che seguirono a 
ruota i «Libri Neri» — la serie dei romanzi di Simenon con 
protagonista il commissario Maigret — e i «Libri Verdi», al- 
tra collana imperniata sui drammi e storie ad effetto. 

Un appuntamento per gli specialisti e non, che il Teatro 
Nuovo e lo studio «La Giostra» hanno voluto dedicare ai 
patiti di un genere che non conosce crisi: 70 mila copie ven- 
dute in media per settimana in edicola con punte più eleva- 
te durante l'estate. «Ma a Natale abbiamo toccato le 100 mi- 
la con un romanzo di Agatha Christie», dice il dottor Sluc- 
ca, responsabile nazionale del «Giallo Mondadori». 

E alle copie vendute in edicola bisogna aggiungere quelle 
che si comprano in libreria. «In Piemonte ogni titolo degli 
Oscar del giallo conta in media fra i 4 e i 5 mila lettori», 
aggiunge il dottor Giuliani, responsabile dei periodici. Gli 
autori preferiti? «Al primo posto la Christie, poi Rex Stout e 


















Chandler, anche se il distacco è notevole». 


Il giallo, letteratura di se- 
rie B? Nemmeno per sogno. 
Provate a dirlo ad un inten- 
ditore, uno di quelli che san- 
no citare a memoria i titoli 
in inglese di tutti i romanzi 
di Chandler, o riescono a de- 
scrivere senza difficoltà la 
casa di Sherlock Holmes al 
221 di Baker Street, e avrete 
la risposta pronta: «Ha idea 
di quanti grandi scrittori si 
siano cimentati con il 
giallo»? 

E comincerà a citare: 
John Steinbeck, Ernest He- 
mingway, William Faulkner 
tra gli americani; Carlo 
Emilio Gadda, Emilio De 
Marchi, Leonardo Sciascia 
tra gli italiani, aggiungendo 
con aria annoiata: «E poi sul 
giallo hanno scritto articoli e 
saggi tutti i grandi”: Ber- 
tolt Brecht, Bertrand Rus- 
sell, Antonio Gramsci, perfi- 
no un famoso scienziato co- 
me Einstein». 

Einstein? «Ma certo; nel- 
l'introduzione a un suo libro, 
"L'evoluzione della fisica”. 
ha paragonato il metodo del 





inletteratura. 





Ieri Bogart, oggi Mitchum 
Marlowe & Marlowe 





«Erano quasi le undici di una mattina di mezzo ot- 
tobre...», Humphrey Bogart, nei panni di Philiph Mar- 
lowe, «con cravatta e fazzolettino blu scuro», entra 
nell'atrio di casa Sternwood, «per far visita a un milio- 
ne di dollari». Il film è il «Grande sonno», di Howard 
Hawks tratto dall'omonimo romanzo di Chandler e ri- 
vela un detective interpretato su misura, tradotto sul- 
lo schermo, così come il suo inventore lo aveva creato 


TI binomio giallo-cinema realizza un'alleanza fortu- 
nata: la macchina da presa ha filmato centinaia di de- 
tective, dato un volto e un'immagine agli ambienti e ai 
protagonisti del romanzo poliziesco. 

‘A percorrere la stessa strada di Bogart verso casa 
Sternwood, sarà molti anni più tardi un altro attore, 
‘Robert Mifchum in un secondo film tratto dal «Gran- 
de sonno». I chandleriani convinti hanno avuto di che 
discutere: da un lato la maschera ironica e sentimen- 
tale di Bogart, dall'altro quella triste e solitaria di Mi- 


detective a quello dello 
scienziato: tutti e due proce- 
dono per indizi, raccolgono e 
valutano ogni elemento a di- 
‘sposizione prima di arrivare 
quna scoperta». 

Ecco: chi si ostina a snob- 
bare ancora il romanzo poli- 
ziesco è servito. E pensare 
che il primo a non prenderlo 
sul serio fu proprio uno degli 
autori più prestigiosi, l'in- 
glese Arthur Conan Doyle 
(1859-1930), medico di profes- 
sione, scrittore di gialli per 
passatempo, il quale un 
giorno, stanco di raccontare 
le avventure del «suo» Sher- 
lock Holmes, pensò bene di 
liberarsene una volta per 
tutte facendolo precipitare 
in fondo ad una cascata du- 
rante una lotta selvaggia 
conil suo più fiero nemico. 

La reazione del pubblico 
fu immediata: valanghe di 
lettere con insulti, proteste e 
minacce, arrivarono dall'In- 
ghilterra, dalla Francia e 
dagli Stati Uniti, tanto che 
Conan Doyle fu costretto a 
riprendere in mano carta e 





\ tehum. Quale il migliore Marlowe dello schermo? } 





penna per spiegare, in un 
successivo romanzo («Il ri- 
torno di Sherlock Holmes») 
che il detective era uscito vi- 
vo e illeso dalla terribile av- 
ventura. 

La fortuna del giallo non 
conosce tregua. Gli esperti 
lo suddividono in vari gene- 
ri: ognuno con i suoi ingre- 
dienti e il suo pubblico. Gli 
‘antenati sono gli investiga- 
tori classici: pronti a distri- 
care filo per filo l'intricata 
matassa del delitto più as- 
surdo, a ricostruire con un 
lavoro di cesello l'architettu- 
ra del più diabolico rompica- 
po. Morti ammazzati in 
scompartimenti ferroviari o 
in camere chiuse dall'inter- 
no, «dove nessuno poteva en- 
trare e solo la vittima aveva 
la chiave». Criminali che 
passano la vita ad architet- 
tare vendette; candide fan- 
ciulle che uccidono lo zio 
servendosi di uno spillo av- 
velenato. 

Ed il finale resta un rito 
affascinante: i protagonisti 
della storia riuniti in salotto, 
l'ispettore di polizia appog- 
giato al caminetto, il detecti- 
ve, vestito scuro e aria assor- 
ta, pronto a recitare da pri- 
mo attore l'ultimo atto che 
smaschera il colpevole. «Se 
qui c'è un sentimentale quel- 
lo non sono io», esclama 
Hercule Poirot, il piccolo de- 
tective belga, nato dalla fan- 
tasia di Agatha Christie. I 
presenti lo guardano in si- 
lenzio. «Io mi accontento di 
essere logico, non mi piace, 
l'inspiegabile, e finisco sem- 
pre per spiegarlo». Le pagine 
scivolano via una dopo l'al- 
tra. «Per qualche tempo, ve- 
dete, io ho conosciuto quel 
che vorrei chiamare "la pri- 
ma metà del delitto”. Ora co- 
nosco anche la seconda me- 
tà. Il quadro è completo, 
mancava un piccolo anello 
alla catena». 

Una galleria di personaggi 
ai quali îl giallo deve la sua 
fama. Auguste Dupin, il ra- 
gionatore per eccellenza, 
protagonista del primo vero 





- ROBERT DUVALL 





romanzo poliziesco, «Gli as- 
sassini della Rue Morgue» 
(1841) di Edgar Allan Poe; la 
ferrea logica di Ellery 
Quenn, il famoso detective 
di Mantred B. Lee e Frederic 
Dannay. 

Eppure anche il giallo si 
evolve. Dalla tranquilla pro- 
vincia inglese dell'Ottocento 
dove il finale è sempre a lie- 
to fine e il colpevole non vie- 
ne mai privato di un nome e 
un volto, si passa alla gran- 
















racconto o a un film giallo. 


de città con le sue violenze e 
paure, dove il confine fra be- 
ne e male si fa più sfumato e 
‘ambiguo: lì la raffinata in- 
dagine deduttiva del poli- 
ziotto classico lascia posto 
all’azione, alla violenza del- 
l'«Hard boiled school», la 
scuola dei duri di invenzione 
‘americana. 

Le sfumature del giallo si 
moltiplicano. Ora può essere 
il thriller di James Hadley 
Chase che suscita la massi- 
ma tensione e la mantiene 
sino all'ultima pagina, la 
storia tutta ad effetto di Mi- 
ke Spillane, con il detective 
Mike Hammer che interpre- 
ta la brutalità più ottusa; o 
il romanticismo disincanta- 
to di Lew Archer, il perso- 
naggio di Ross Mac Donald 
portato sullo schermo da 
Paul Newman. 

Ma può essere anche lo 
stile rapido ed incisivo di Ed 
Mac Bain con i suoi agenti 
dell’87° distretto, la stazione 
di polizia della grande città, 
raccontata attraverso le sto- 
rie dell'ispettore Steve Car- 
rel, dell'agente Meyer, l'e- 
breo, o di Cotton Howes, «il 
bello». Oppure la malinconia 
lucida di Raymond Chan- 
dler, lo scrittore che più di 
ogni altro ha dato al giallo la 
dignità letteraria del grande 
romanzo. 

Philip Marlowe è il dete- 
ctive onesto, a «25 dollari al 





Valido dal 7 al 10 febbraio 1980 
Dieci piccoli indiani 
«Concorso fotografico di Stampa Sera 


In occasione della «Mostra de! giallo» che si svolgerà a! 
teatro Nuovo dal 7a? 10 febbraio (a cura del Teatro Nuovo 
e della Giostra), Stampa Sera e il Teatro Nuovo hanno 
‘promosso due concorsi fotografici. Chi si presenterà con 
questo tagliando e con una macchina fotografica a! teatro 
dove viene rappresentata la commedia gialla «Dieci pic- 
coli indiani» di Agatha Christie potrà entrare gratuita- 
mente e fotografare (senza flash) gli attori durante ?a reci- 
ta. Le foto più belle saranno premiate ed esposte. 

L'altro concorso è dedicato a «Torino gial'a» e invita i 
fotoamatori a ritrarre gli aspetti della città — vie, provin- 
ce, edifici — che potrebbero offrire l'ambiente adatto a un 








giorno più le spese», che nel- 
le ville lussuose della Cali- 
fornia, tra donne luccicanti, 
«abbronzate dal sole dei ric- 
chi», costruisce la sua filoso- 
fia di amarezza e di onestà. 


Il programma 
Giovedì 7 febbraio: ore 17 
inaugurazione; 18,30: Film 
«Vita privata di Sherlock 
Holmes»; sceneggiato «In- 
cidente di caccia» (Nero 
Wolfe); 21: Il Teatro delle 
Dieci presenta: ieci pic- 
coli india: i 
Venerdì 8: ore 10 Teatro 
per le scuoli ai 
to: «La ragazza dagli occhi 
verdi» (Arsenio Lupin); 17: 
Visita guidata al museo 
Lombroso; sceneggiato «La 
canarina assassinata» (Phi- 
lo Vance); film «I terrifi 
canti delitti degli assassini 
di via Morgue»; 18,30: Film 
«Il gobbo: di Londra: 
«Dieci piccoli indiani: 
Sabato 9: ore 15: Film «La 
donna della domenica»; 
Tavola rotonda; 18: Film; 
21: «Dieci piccoli indiani». 
Domenica 10: ore 10,30 
Film «Assassinio _sull’O- 
rient-Express»; 15: Film «Il 










































«Il lungo addio»; 1! 
terrificanti assassi 


Per la prima volta 50 anni fa 
«quel» colore sulla copertina 


Ogni gti un'emozione 


ILCER 


.HIO VERDE 


orsntusa paliciasche e miitoriose - N. 24 


n 


Mimun coni aprono, 
Ti aio Mo cea 





Si chiamava «Il cerchio 
verde», settimanale di av- 
venture poliziesche pubbli- 
cato negli Anni Trenta da 
Mondadori; 50 centesimi. 
«ogni pagina un'emozione», 
prometteva in copertina. E 
ancora: «Voi non credete 
agli spettri, eppure qualche 
notte trovandovi in una soli- 
taria casa di campagna avre- 
te improvvisamente trasali- 
to... Non vi è mai successo? 
Non avvertite un leggero bri- 
vido alla radice dei capelli? 
Ebbene leggete il "Sergente 
Grévin 

Alcuni numeri originali 
saranno esposti alla Mostra 
del giallo (Teatro Nuovo), 
accanto ad alcune serie di 
francobolli dedicate al ro- 
manzo poliziesco. Perché il 
giallo continua a piacere? 
«Perché si scopre sempre il 
colpevole e il lettore ne esce 
tranquillizzato», risponde 
Maria Teresa Gatti, che ha 
curato la mostra. 

Per i visitatori, una novi- 
tà: una scheda da compilare 
con il giallo e l'autore prefe- 
rito. « Vedrà, ci saranno delle 
sorprese», come è giusto per 
una pubblicazione che ha 
compiuto i 50 anni. 


= 





Servizi di 
Mauro Anselmo 
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Incontro quartiere-assessore alla Galleria d’arte moderna 


Per il mercato della Crocetta 
chiesti i parcheggi e servizi 


Proprio un mercato invi- 
tante, quello della Crocetta 
Peccato però — mentre il 
problema si fa di mese in me- 
se più grave e insostenibile 
— che a questa sua capacità 
di attrazione corrispondano 
strutture chiaramente însuf- 
ficienti, aggravate per di più 
da una carenza di servizi e di 
spazio che presenta, insieme 
con una lunga serie di di- 


sfunzioni, una situazione 
non solo difficile ma addirit- 
tura pericolosa. 


Se ne è discusso ieri sera. 
presente l'assessore Salerno, 
presso la galleria d'Arte mo- 
derna. Punto di partenza: le 
lettere di protesta che il pro- 
fessor Giovanni Falletti, pre- 
sidente della Circoscrizione. 
sta raccogliando da parte dei 
cittadini interessati. Spiega. 
«La carenza di servizi igieni- 
ci ha ridotto gli androni in 
uno stato disastroso. mentre 
i pochi parcheggi disponibili 
sono talmente intasati che 
la gente quasi non ce la fa 
più a uscir di casa. Se qui 
scoppia un incendio o si ve- 
rifica un incidente grave. 
centinaia di persone corrono 
il rischio di restare intrap- 
polate» 

E ancora, c'è la grossa que- 
stione della pulizia. 

«Il mercato ha da tempo 
uno svolgimento. quotidia- 
no: ogni giorno dopo lo 
‘smantellamento dei banchi 
chi abita nella zona si ritro- 
va fra vergognosi cumuli di 
sporcizia. Senza contare la 
selva di fili elettrici in cui 
chiunque, con un po' di sfor- 
tuna. può incappare». 

Un anno di lavoro, e la 
commissione di quartiere 
che presiede al settore-com- 
mercio, dopo aver consultato 
i sindacati gli ambulanti in- 
teressati, ha adesso pronti i 
rimedi del caso. 

Elenca il professor Fallet- 
ti: «La realizzazione dei ser- 
vizi igienici indispensabili e 
un'area più razionale di par- 
cheggi che si potrebbe ad 
esempio ricavare lungo cor- 
so Galileo Ferraris. corso Ei. 
naudi oppure via Piazzi. 
Inoltre, un servizio elettrico 
meno “spontaneistico” e. al 
più presto. interventi da 
parte della nettezza urbana 
che restituiscano alla zona 
la decenza che le spetta» 

Su questa piattaforma, ie- 
ri sera, nessuno ha avuto da 
eccepire. Primo fra tutti l’as- 





battito. 


® Per il ciclo di dibatt; 
nosci i tuoi diritti: 





rurghi, radiologi. 





ragazzi). Ingresso 





CORESSION ETA 
Appuntamenti in città 


© L'Istituto Studi Liguri in Collaborazione con il 
Centre Culturel Franco-Italien. oggi alle 21.15. via Po 
18. primo piano, conferenza del prof. Paul Albert Fé- 
vrier dell'Università di Aix-en-Provence, su «Archeo- 
logia cristiana in Provenza. Problemi e lavori recenti» 
Contemporaneamente. mostra fotografica di monu- 
‘menti piemontesi protocristiani ed alto-medievali. 


e Oggi presso la facoltà di Architettura (castello 
del Valentino), seminario aperto a tutti i giovani: «Per 
una città non-violenta». Inizio ore 15, aula 19. Relazio- 
ne introduttiva dottor Riccardo Quarello. Segue di- 





presso la sede del Fuori. via Gari- 
baldi 13, questa sera alle 21, l'avv. Fulvio Gianara par- 
lerà sul tema «Cosa fai se ti ferma la polizia?». 

® Da ieri, alle 21, nei locali dell'Ordine dei medici. 
via Caboto 35, la Lega Italiana per i tumori, sezione 
piemontese, inizia un corso di aggiornamento in on- 
cologia al quale sono invitati tutti i medici, Vi parteci- 
pano come consulenti i più noti oncologi, medici chi- 


® Oggi, ore 15,30, alla Camera di commercio (via S. 
Francesco da Paola 24), corso gratuito frutticoltori e 
simpatizzanti, tenuto dal prof. Raffaele Carlone. E' 
organizzato dall'Osservatorio Geisse». 

© Oggi, ore 14,30, nella sala S. Giacomo Apostolo 
(via D. Chiesa 53) «Dopo il Topo Coniglio...» (cinema 
ero. Alle 20,30 al cinema Valdoc- 
co (via Salerno 12) «Harri e Tonto» di P. Mazursky. 
Ingresso L. 500, gratis ai pensionati in possesso della 
tessera di libera circolazione Atme ai militari di leva. 

© All'Inps-Monealieri si terrà una conferenza in- 
formativa sul nuovo sistema di versamento dei contri- 
buti malattia e maternità ed erogazione delle relative 


indennità, oggi, ore 15, nel teatro di via Matteotti. 


sessore Salerno, il quale ha 
invitato la Circoscrizione a 
ufficializzare il  provvedi- 
mento in delibera anticipan- 
do sin da ora la sua adesione. 

Per il mercato della Cro- 
cetta. dunque. si prospetta 
una «pulizia di primavera» 


finalmente all'altezza della 
situazione. E chissà che an- 
che altri intoppi attualmen- 
te irrisolti non ne escano al- 
meno in parte ridimensio- 
nati. 

«I 100 e più funerali all'an- 
no che partono dal convale- 


‘scenziario sono ormai vere e 
proprie gimcane tra i banco- 
ni —si è lamentato tra gli al- 
tri il viceparroco —. E nella 
mia chiesa. anche a causa 
dell'impossibilità di par- 
cheggio. quasi nessuno si 
sposa più». 


Guardia medica e un libro 
nel dibattito del Consiglio 


L'acquisto di un libro per 
bambini. l'intenzione di 
aprire una nuova farmacia 
comunale il servizio di guar- 
dia medica, Sono stati i prin- 
cipali temi del Consiglio co- 
munale di ieri sera. Una se- 
duta ancora una volta viva- 
ce nel confronto tra maggio- 
ranza e opposizione 
Inventafiabe. E° il titolo 
del volume (prezzo di lire 10 





Rapinatore 
sfortunato 


Ci ha provato una prima 
volta 2323: casco nero, pi- 
stola e moto parcheggiata 
in strada, si è presentato al 
la cassa del cinema «Ritz», 
in via Acqui, intimando alla 
donna dietro il banco di 
consegnare l'incasso. Mén- 
tre lei esita, cerca di pren- 
dere tempo, ecco arrivare 
un cliente, Paolo Cavallin, 
di 24 anni, corso Allamano, 
il quale forse senza neppure 
accorgersi che è in corso 
una rapina apostrofa il «ca- 
valiere nero»: «Allora, ci 
sbrighiamo con questo bi- 
glietto?». L'altro si spaven- 
ta, vede il ragazzo come una 
minaccia, gli punta contro 
la pistola e scappa. 

Ci mette mezz'ora e ri- 











dalla rabbia, poi, in via Gae- 
ta, adocchia la seconda vit- 
tima. Sono le 23,45, 
Raffaele Marzo, di 35 anni, 
via Costa 22, sta rincasand. 
stanco, dopo un gii 
te. Si trova davanti 
liere nero», ostinatissimo: 

a borsa o la vita». 

Il dottore non esita e mol- 
la la borsa. Anche perché 
dentro, il «cavaliere nero» 
che fugge a bordo della sua 
moto, ci troverà solo un ri- 
cettario e qualche gettone 
del telefono. 





















Omosessuale-lesbica, co- 





mila), edito dalla Emme. So- 
no pubblicati i racconti nati 
da incontri tra scrittori, di- 
segnatori e i bambini delle 
scuole elementari torinesi. Il 
libro è stato curato da Lo- 
renzo Alfieri, assessore allo 
sport, e reca un'introduzio- 
ne di Gianni Dolino. asses- 
sore per l'istruzione. La cri 
tica avanzata dalla de. con il 
capogruppo Porcellana e il 
consigliere Campolonghi, 
dal pli. con Dondona,-e dagli 
indipendenti Galasso e Rog- 
gero è stata originata dalla 
decisione della giunta comu- 
nale di acquistare duemila 
volumi dell'Inventafiabe. 

«Perché — ha chiesto l'op- 
posizione — l'amministra- 
zione civica decide di spen- 
dere 10 milioni (ndr. il 
prezzo è scontato del 50 per 
cento) per un libro che vede 
il lavoro di due assessori €, 
soprattutto, un ' materiale 
che è di proprietà del Comu- 
ne?». Gli incontri tra autori, 
disegnatori e scolari torinesi 
(da cui sono scaturite le fia- 
be, oggi pubblicate nel libro) 
rientravano in un'iniziativa 
deliberata dal Consiglio co- 
‘munale:nel febbraio ‘79, per 
la quale erano stati stanziati 
T milioni e mezzo. 

«Gli autori, me compreso, 
hanno rinunciato a qualsiasi 
diritto — ha replicato l'as- 
sessore Alfieri — per di più 
l'editore si è avvalso di mate- 
riale che era frutto del lavo- 
ro e dell'esperienza di tanti 
anni degli scrittori e dei dise- 
gnatori». L'opposizione ha 
chiesto un parere all'ufficio 
legale del Comune; l’asses- 
sore Santilli sì è impegnato 
a presentare una relazione. 


Farmacia comunale. Sa- 
rebbe la 41° e sorgerebbe in 
via Artom. Per ora il Consi- 
glio. a maggioranza, ha 
espresso la volontà di avva- 
lersi del diritto di prelazione 
sull’apertura del nuovo eser- 
cizio. La critica della de. con 
Porcellana e Lucci, è giunta 
in base alla considerazione 
che le farmacie comunali s0- 
noin pesante deficit (500 mi- 
lioni sino al ‘77) e che con il 
nuovo decreto sulla finanza 
locale ci sarà minore dispo- 
nibilità economica. 

«E' tempo —ha detto il ca- 

pogruppo de — di contenere 
le spese, non di caricarsi di 
altri servizi che rischiano di 
aumentare il passivo. Il ser- 
vizio "farmacia" sarebbe co- 
munque garantito in quel 
quartiere; ci sono privati in- 
teressati all'apertura della 
farmacia di via Artom». 
‘L'assessore Molineri, e an- 
cheil sindaco Novelli, hanno 
sottolineato che le farmacie 
comunali rappresentano un 
servizio pubblico che si af- 
fianca a quello esercitato dal 
privato. 

«Per di più, in questo caso 
— hanno affermato — ci so- 
no i presupposti di avere un 
bilancio in pareggio: il quar- 
tiere non ha per ora servizi 
di questo genere». 

Guardia medica. Il dc Al- 
besano ha chiesto al sindaco 
e all'assessore Molineri sul 
servizio, dopo la denuncia di 
«La Stampa» sulla morte di 
un cittadino in attesa della 
visita di un medico. Il telefo- 
no della guardia medica era 
sempre occupato. 

Il sindaco Novelli si è inte- 
ressato direttamente al tra- 
gico caso appena appresa la 











notizia. «Purtroppo — ha 
detto —si trattava di un uo- 
mo che non aveva speranza 
di guarigione. E' vero, abbia- 
mo bisogno di mezzi e di per- 
sonale, ma il servizio viene 
anche appesantito da troppe 
telefonate di cittadini; ci si 
rivolge alla guardia medica 
‘per un nonnulla. E' necessa- 
rio un maggior senso civico, 
da parte di tutti». 


Convenzione 
per il 
San Giovanni 


E' stata siglata la conven- 
zione tra Università, Regio- 
ne e ospedale San Giovanni. 
Ne ha dato comunicazione, 
nel corso di una conferenza 
stampa, questa mattina, 
l'assessore alla Sanità Ezio 
Enrietti. Era presente il ma- 
gnifico rettore Giorgio Ca- 
vallo. 

«Si giunge in questo modo 
—ha detto Enrietti —a}a fi- 
‘ne di un processo che s'è ini- 
ziato nel '76. Fino a quella 
data le convenzioni avveni- 
vano tra gli ospedali e l’uni- 
versità. Si tratta di un altro 
‘passo verso la Riforma sani- 
taria». Il ministero, secondo 
i dettami della Riforma, 
‘avrebbe dovuto indicare uno 
schema di massima, alle Re- 
gioni, în materia di conven- 
zioni. Non l'ha ancora fatto 
‘e il Piemonte, prima regione 
in Italia, si è fatto forte del- 
l'autonomia che glì viene 
dalla legge e ha provveduto 
a seguire la strada intra- 
presa. 

«E' un fatto positivo — ha 
‘commentato il prof. Cavallo 
— che ottiene i? duplice sco- 
po di accomunare la didatti- 
ca e la ricerca e offre la pos- 
sibilità alla cittadinanza di 
un miglioramento dell'assi-' 
stenza sanitaria». 

La spesa prevista è di un 
miliardo e 700 milioni annui, 
800 milioni in più rispetto al 
bilancio passato. Con la con- 
venzione si autorizza l'ente 
ospedaliero all'assunzione di 
24 aiuti e 83 assistenti e alla 
definizione di strutture edi- 
lizie in «lista d'attesa». In- 
terventi vari sono previsti 
per la cattedra di ematolo- 
gia, il servizio di epidemiolo- 


gia dei tumori e altri settori 


dell'ospedale. 


«119 e 10 febbraio, nei saloni 
della Società Promotrice 
delle Belle Arti, al Valenti- 
no, rendez-vous dei più bei 
mici europei, in arrivo per 
l'occasione, oltreché da di- 
verse regioni italiane, da 


‘Francia, Germania, 





echi di cronaca 


Costumi di Carnevale 
Vastisslmo assortimento por bimbi da 
2,2 12 ann al Baby CIub - Via Nizza 
43, Torino, tel. 680.898. Goldrake - 
Aciarus - Alcor - Uomo Riagno - Zorro 
- Sandokan - Corsaro Nero - Pierrot - 
Dame - Fate - Principi - Ballerina - 
Majoretto - Casanova - Ufficiale nordi 














ata - Indiani - Arlecchino - Gianduja e 
centinaia di altri modelli a prezzi ec- 
cezionali, da Baby Club - Via Nizza 
53, Torino - Tel. 688.898. 
Montoneros 2 


Via Torricelli 38, Torino 
Giubbotti pelle uomo-donna da L. 
40.000, giubbotti acamosciati Imbottii 
da L ‘40.000, giacche pelle uomo. 
donna da L. ‘70.000, soprabiti pelle 
Uomo-donna da L. 120.000, borse in 
pelle da L: 15.000, iel. 596.990. 





| ECONOMICI 


15 Autovetture 


Ì KITGAR 
| corso Galieo Ferraris 24 tel, 10.251 propo 
ine: Citroen GS Pallas 1200 76 bianca unico 
Proprietario Beta coupé 2000 bronzo mi 











lizzato fine. 77 condizionatore d'aria splendi. 
gaoccasione, 
'APERTOIL SABATO. 






o di TÀ ottimo stato verse scuro con 
| tetto bianco, Fiat 131 1600 ‘77 grigio metal- 
| lizzato 5 marce splendida occasione. Fiai 
| 12873 bellissimo unico proprietario ricondi- 

ronalo, Alfasud Ti 1900 metallizzato ‘77 co. 






‘coupé blu scuro anno 75 
‘© meccanica in ordine vendo. Te- 
| lefonare 726.891 Fi 
| Mini 1000 del 75 blu scuro meccanica per? 
| fetta vendesi anche permutando: tel: 796407, 
MINI 90 SL 78 vence Simoni corso Turati 53 
| tel. 506106. 
OPEL Rekord diesel berlina ‘78 ali 77 e 
| 75 pertetti vende permuta rateizza Simo, 
| strada Torino 33, Orbassano. Telefonare 
| 800.044 -900.3101 
PEUGEOT 305 SR 1978 metallizzato etto 
| apribile 3S mila km vetri elettrici L. 5 milioni 
‘500 mila trattabili Torauto, corso Belgio 108, 
| PEUGEOT 504 GLO ‘74 grigio, metallizzato 
‘pertetto vendesi; il. 796407. 
| PORSCHE .924 bellissima bianca 26 mila km 
privato vende causa salute. Te. 830.022. 
| PRIVATAMENTE vendo 124 berlina 1971 ac- 
cessoriata 1 milione 200 mila € 124 coupé 
| 7972 amaranto 5 marce. 1 milione 600 mila. 
| Tel 6964366. 
PRIVATO vende Mercedes 220 diesel bells: 
‘simo, Telefonare 331.18. 
| RENAULT 5 TL 77, 76, 75 bellissime vende 
permuta rateizza Sime ‘strada Torino 39 Or-. 
Bassano. Tel, 9005044 9003101. 


: SOGEA 
È Alta ug sprint anno 1978 colore mattone ve- 
ra occasione L:5 milioni 300 mila veide So- 
ga corso Siracusa 40. Tel. 356,517. 
SOGEA 

Alfasud super 5 marce 1300 18 mesi 8000 km 
| onginali proprietario unico accessoriata blu 
‘scuro vende Sogea corso Siracusa 40. Tel, 
356.617. 




















SOGEA 
Beta coupé 1600 blu scuro anno 1976 vet 
‘azzurri proprigiario unico Vende Sogea ce 
‘50 Siracusa 40. Tel. 356.617. 
"SOGEA 

| Fiat 131 TC 1600 cc. biu scuro proprietario 
| unico anno 1978 vende Sogea corso Siracu- 
‘820. Tel. 356.61 








‘SOGEA 
Ford Fiesta 900 e 1100 1977-78 proprietari 
Unici vende Sogea corso Sifacusa 40. Tel. 
356-617. 





"SOGEA 
Giulietta 1600 colore nero 1 mesi proprie 
to unico in garanzia pochi km vende Sogea 
Siracusa 40. 01.356.617. 
"SOGEA 

Mercedes 220 D. colore avorio interno pelle 

ino 1972 vende Sogea corso Siracusa 40. 
356.617. 
127.3P C fine 77 ossido vende Simoni corso 
Turati 3 tel. 505108. 


16 Motocicli 


SPLENDIDA occasione Jamaha XS 1100 79 
Gigio; metallizzata km ‘1800, come. nuova 
Splendida occasione. Tel. 510251. 


(18 Acquisto alloggi 


ARA. CASABIANCA acquista alloggi liberi 
69 ofcupati in Torino © Cintura. Telefono 
531.008581.310. 

‘AA. IMPRESA edile acquista stabi 
Camere recenti © costruzioni da 
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‘no vicinanze, il. 179854 
ACQUISTASI direttamente in contanti allog- 
go signorile anche occupato Crocetta 0 pre- 
Solina ma 200-250. Telefonare 3298558 
520.878. 

ACQUISTASI in Torino zona centrale libero 3 
camere cucina: le, 481114. 

ACQUISTASI per contanti alloggio libero in 
Torino tel. ore pasti 6505635 6509849 ore ul. 
rico. 


ACQUISTIAMO 
stabiin blocco in Torino e Comuni confinan- 
ti trataivo rapide e riservate valutazioni se- 
te pagamento contanti, rileviamo pacchetti 
‘556956. 











‘ACQUISTO appartamento con | seguenti re: 
‘quis. casa signorie, salone, 3-4. camere, 
‘Zona Crocetta, Stadio, Francia. possibilmen: 
te box 2 auto, giardino condomini: 
‘entro giugno, pago per contanti. Telelonare 
756.707. 
ACQUISTO stabili interi Torino cintura ri- 
‘senvaiezza pagamento contanti. Tel 
550.806. 
‘ACQUISTO urgentemente da privato alloggio 
libero in vecchia costruzione signorile 4 62. 
mere senvizi pagamento contanti Zona Citra: 
fo-lmitroli Telefonare 837.353. 

AGENTE piazza Bengasi 0 corso Traiano 
libero 2 camere tinello servizi. Tel. 481.114, 
‘ALLOGGI liber in Torino immobi 
‘ta con pagamento immediato m 
‘azione. Tel. 344,500. 
ALLOGGIO centrale precolina signori 
‘200:300. mq cerco urgentemente contani 
Scrivere: «Publikompass 670 — 10100 To- 























avviso 


importantissimo noi 














Sera in Torino 0 immedi 
| icipendente: e 43628. 
















CERCO int 
cina serv 
561.066, 











EDILPIEMONTE 
acquisia appartamento in zona Nizza iaia 
5î getiizione Immegiata ti. 848285 int. 12 
EMIGRATI rmpamando acauitrebRaO 
oggi bero n Torino camere inelto page: 
Meo contanti: tel.730587. = 

















EUROCASE IMMOBILI 


geca per a propria cena 
“lloggi Ieri og occupati info: 
fino otre rapida vendita paga: 
monto contanti serietà compe: 
| tenza. Rivolgetevi via. San 

Quintino 43. fl. 519.748; core 
| 50 Matteotti 3, tì. 656.387 


| GRATUITAMENTE 











| L'immobiliaretoro mette a vostra cisposizio- 

‘ne personale qualificato per la soluzione di 
ogni. problema. immobiliare — telefonare 
| 849761 553204, 


| PRIVATAMENTE acquistiamo stabi qualun- 
| que dimerisione 0 età in Torino & primissima 
| Gintura pagamento contanti. Tel. 518.991 
PRIVATAMENTI 
‘camere purché 
{fi Tel ore pas 
|PRIVATO acquista alloggio libero in Torino. 
| Tei 780.474 
| PRIVATO acquista in Torino 2: camere ie: 
| fe esciuso piano rialzato te. ore pasti chie: 
| dere di Goneta $13718. 

‘acquista appartamento di 2 came- 
PRIVATO. di 2 

re tinello cucinino bagno pagamento subito 
il. 779859 oratio dei past, 

IVATO da privato acquisterebbe alloggio 
‘massimo 3 vani + servizi, zona S, Rita-Cit 
Turin. libero subito. pagamento contanti 
Inintermediari. Telefonare 447. 2028, esciusi- 
vamento ore 13-14 e21-22. 

STABILE in biocco per investimento acqui. 
‘to contanti Torino © prima cintura 30-150 






























acquista ato. 
Gi0 3-4 camere seni 2ona S.Paolo. Sita 


e 
ES 
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Vendita alloggi 


A. ABITARE libero villa rustica ristutt 
(ivo) 2 alloggi garage posizione soleggiata 
ferteno. Te 902.488. 1 
RC(C. 360.523 vende a Bosconero villa bia 
| miliare nuova costruzione 150 ma per allg 
0:99 milioni llazioni 

LC:C. 360.923 vende Vila nuova tra Rivalta 

© Gibassano ma 170 più semitertato man 





VENDERE SUBITO! 


per contanti al miglior prezzo il 





















‘A_FIDIM "largo Francia pressi libero 2 came: 
e fineo cucinino 5° piano terma ascensore 
L 40miioni S00 mila. Telefonare 548.148. 

‘A. FIDIM Via Filadella signorie lipero 2 ca- 
| Mare tinello cucinino veranda L. 45 milioni 
| ASO mil volendo box. Tel: 4.148. 
‘ADIACENTE Corso Siracusa via Zambelli 8. 
‘frazioniamo alloggi recenti di 3 vani 
Gomiort, L. 28 miloni 300 mila personale sul 
posto. Telefonare 483.429. 

‘ADIACENTE Largo Tirreno libero, 1 camera 
‘Cucina servizi recente 16 milioni 800 mila più 
‘mutuo 6 milioni. SIS519.977. 

‘ADIACENTE piazza Castelo libero 5 camere 
‘Cucina ingresso bagno 19 milioni pagamento 
‘liazionato Sergi vende tel.372142 
‘ADIACENZE corso Unione Sovietica in re- 

















cente costruzione vendesi alloggio saione 3 
Camere cucina senz Tel. 500.348. 
(ADIACENZE via Tunisi libero 2 camere cuci- 
‘na abitabile servizi 20 milioni Contanti più di 
azioni. Tecnimmobil 781.073, 
(AERONAUTICA libero 2 camere salone 
lo cucinino servizi cantina box L. 76 milioni 
500 mila volendo mutuo Credit case. Tel 
| ad71028 4471281 

AFFARE adiacente corso Racconigi 2 came- 
re cucina Servizio ibero subito 8 milioni 500 
‘mila conianti 8 milioni mutuo. SIS 552.060. 
ALLOGGIO zona S. Giulia 3 camere cucina 
servizi casa d'epoca ottmo [vello 2 milioni 
1800 mula ciazionabil.SIS 532.080, 
‘ALTAMENTE signorile libero centro Orbas- 
sano salone 3 Camere cucina biservizi box 
‘78 milioni più mutuo S. Paolo. SIS 519,977 
ATTICO libero S. Rita 3 camere cucina ser 
i magnifico terrazzo 80 ma 50 milioni meno 
forte mutuo tl. 469799, 
BARRIERA Milano libero subito piano ralza- 

tinello cucinino ingresso bagno, 

to L: 22 milioni dlazionabili. tel. 
‘280885, 


BERGAMASCO 659831 6500849 corso Rac- 
conio 2 ca lo cucinino Servizi 24 
milioni dazionabili. 





























milioni dilazioni e/0 permute. 
BLOCCO alloggett Intero p..r. interamente 
alfttti Zona ©. Inghillera prezzo conver 

te: el. 510860. 

CAMERA tinello cucinino bagno termi 
scensore vendo zona mercati generali p. 5 
118 milloni dlazionando. Tel. 442.39, 
CASABIANCA libero zona lungo Po Anto- 














‘a Cascine Vica 
2 camere tinello Cucinoita servizi posto auio 
L 39 milioni meno mutuo al 6%. 

CASCINE VICA libero attico saione 3 ca 
Gucina 2 servizi box 2 canine panorar 
ferrazzo ma 120 vendo L. 90 allioni: 
‘510860. 

CASCINEVICA vendo 25 milioni 2 vani ti 
‘Srvizi termoascensore p. 5° casa receni 
azioni e mutuo. Tel. 484 225. 











ito 





CASELLE in piccola casa alloggio libero re- 
cente 2 camere tinello cucinino bagno ampio 
Soxoro, T8I. 9200275 4701040. 





ata con 2 alloggi di 2 Camere cucina servizi 

vendesi L. 30 milioni più 16 milioni 

| Cregit case. Te. 4471023 4471281 
CASETTA 

libera indipendente. Pi 

‘senizi 2 box cortile 

161.519022 530880 547821 


‘CENTRALE via San Donato apparte 
‘camere cucina 7 milioni g 
Io reddito Investimento sicuro 27 milioni 
duciaria Immobiliare 556056. 
CENTROCASA 512.631 Centro Europa t 
‘camere cucina bagno da 12 
17 milioni 900 mila, box 6 
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CRONACA 


STAMPA SERA 


Aveva 22 anni, da tempo combatteva contro l’assuefazione 


Giovane drogato suicida nel Po 


Hanno trovato il suo 
corpo nel fiume. Ieri, alle 
13.30, una telefonata ha 
avvertito il commissariato 
Borgo Po. Michele, 22 an- 
ni, una vita tormentata, 
ha deciso di finire così 
Non era un tossicoma- 
ne. non era mai stato com- 
pletamente assoggettato 
alla sostanza, ma viveva 
nell'ossessione di non po- 
tersene liberare. Le sue 
angosce erano sfociate. 


l'estate scorsa, in quello 
che si definisce comune- 
mente e impropriamente 
«esaurimento nervoso». 
Una situazione nella quale 
ogni problema sembra 
non avere più sbocco. A 
quel periodo risale il primo 
incontro di Michele con 
l'eroina. 

Figlio di un ambulante, 
aveva interrotto gli studi 
quattro anni fa. Era pas- 
sato da un ricovero all'al- 


tro in una casa di cura di 
Bruino. Ultimamente si 
era rivolto anche a un 
centro per le tossicodipen- 
denze del Comune, ma era 
stato tutto inutile. Il suo 
tormento non cessava, an- 
che se in famiglia i genito- 
rie i fratelli erano convin- 
ti di fare di tutto 

Non conoscendo a fondo 
la vita trascorsa in fami- 
glia non è possibile dare 
un giudizio su quali possa- 


no essere state le cause del 
suo disadattamento. «Vo- 
leva andarsene da casa — 
ha detto un fratello — lo 
ripeteva sempre». 

E il 9 gennaio Michele 
ha attuato i suoi propositi. 
Se n'è andato, una deci- 
sione non programmata. 
presa con la mente scon- 
volta. In tasca tremila li 
re: sapeva che questa vol- 
ta la fuga sarebbe stata 
senza ritorno. 





Il parere di un noto neuropsichiatra sulle suggestioni degli spettacoli 


Un film può spingere a farla finita? 


Vinto dalla solitudine un 
gruista di 47 anni si è ucciso 
venerdì della settimana 
scorsa facendo esplodere. 
una carica di dinamite che si 
era legata al collo. Un modo 
inconsueto e atroce di darsi 
la morte che: potrebbe essere 
del tutto casuale, vista la fa- 
cilità con cui sul posto di la- 
voro l’uomo poteva impos- 
sessarsi  dell’esplosivo, od 
avere motivazioni di ordine 
psicologico. 


«I mezzi di suicidio — spie- 
ga il professor Anselmo Za- 
nalda, neuropsichiatra tori- 
nese — variano molto da 
paese a paese. In Occidente 
comunque i mezzi più fre- 
quenti sono l’avvelenamen- 
to, l'impiccagione o l'uso di 
armi da fuoco. Differenze 
possono notarsi anche tra i 
due sessi; poiché le donne 
sembrano privilegiare l'av- 
velenamento e gli uomini le 
armi da fuoco o l'impiccagio- 
ne. La differenza può spie- 
garsi con il fatto che il primo 
sistema usa uno strumento 
passivo, mentre gli altri due 
sono strumenti attivi. Ed in 
più certamente l'uomo ha 
più facilmente sotto mano 
‘armi da fuoco». 


In che modo può influire 
la suggestione, nella deter- 
minazione a suicidarsi e nel- 
lascelta degli strumenti? 


Risponde Zanalda: «Pos- 
siamo senz'altro dire che 
non ci si suicida per sugge- 
stione. Ma la suggestione 
piuttosto può spingere alla 
scelta di un sistema piutto- 
sto che di un altro. Come 
esempio si può ricordare il 
caso di Marylin Monroe, al 
quale nel mondo fecero se- 
guito. nel giro di sette/otto 
giorni, un'altra ventina di 
casi in cui i suicidi avevano 
usato per avvelenarsi lo 
stesso prodotto farmaceuti- 

< co. Lo stesso si può dire per i 
bonzi che dall'Oriente. con i 
loro suicidi per protesta con 
il fuoco hanno aperto la 
strada a una catena di que- 
sti morti, anche in Occiden- 
te». L'ultima delle quali av- 
venuta in Italia, proprio qui 


a Torino; di un uomo, Angelo 
Oneto, che sì è dato fuoco 
davanti al Municipio perché 
alla sua famiglia fosse trova- 
ta una casa. 

«Le notizie — spiega anco- 
ra il neuropsichiatra —, la 
narrazione cinematografica 
oletterale dei suicidi non ha: 
mai provocato un incremen- 
to di queste morti. Lo dimo- 
stra_il fatto che durante il 
fascismo. negli anni dal ‘30 
al ‘45, quando in Italia era 
proibito dare notizia dei sui- 


cidi; le percentuali erano di 
10 su'centomila persone. At- 
tualmente. la percentuale 
nazionale, per il '77 è stata 
del 4,5'e nel '78 del 4,8 ogni 
centomila persone». 

«La suggestione di verifi- 
ca invece senz'altro. sulla 
scelta dello strumento, s0- 
prattutto nel caso della dif- 
fusione di queste notizie 0 
racconti per mezzo dei siste- 


mi audiovisivi. Tra i mass- 


‘media, soprattutto il cinema 
è in grado di suggestionare i 


giovani e giovanissimi. La 
carta stampata non ha inve- 
ce quasi mai il potere di sug- 
gestionare le persone, salvo 
che non si tratti di soggetti 
particolarmente vulnerabili 
eche la descrizione del suici- 
dio sia fatta con toni morbo- 
si o di pseudocondiscenden- 
za, 0 di facilitazione. La cro- 
naca dunque dovrebbe esse- 
re quanto è più possibile 
asettica pérché con un alone 
eroico non diventi promozio- 
nale di questi gesti». 


Interpellanza parlamentare 
per chi si uccide in carcere 





In carcere invece i detenu- 
ti non hanno: molta ‘sce?ta: 
un'tenzuolo appeso alle sbar- 
re e la morte per impiccagio- 
ne. Statisticamente, fino a 
qualche anno fa il dato per 
l'Italia non era molto rile- 
vante. Questo triste record 
‘apparteneva a paesi a regi- 
me totalitario dove le morti 
per suicidio 0 per «presunto 
Suicidio» vengono però tenu- 
te nascoste e rese note sol- 
tanto da canali di informa- 
zione non ufficiale. 


Nel luglio dell'anno scorso 
i senatori comunisti Argirof- 
fi, Giglia Tedesco e Tatò 
hanno rivolto un’interpel- 
lanza parlamentare per 
chiedere che «sia reso noto il 
quadro statistico dei suicidi 
verificatisi all'interno delle 
carceri e il numero dei tossi- 
codipendenti reclusi, in par- 
ticolare di coloro che si tro- 
vano în stadio di custodia 
preventiva». 

L'anno scorso infatti în 
Italia i suicidi nelle carceri 
sono stati 31. Una cifra che 
— rapportata alla popolazio- 
ne carceraria di 30 mila dete- 
nuti — indica un livello me- 
dio di 1023 suicidi per 100 
mila, spaventosamente più 
alto rispetto al dato medio 
nazionale dei suicidi che 
sfiora appena i! 5 per 100 
tal s.rot. 





La statistica, regione per regione, secondo l’Istat 




















si ‘Suicidi 1977 Suicidi 1978 Diff.fraIeIlsem. % su 100.000 ab. 
REGIONI isem | Usem. | Total | tsem | tsem. | Totali | 19m 998 
Piemonte 141 | 150 | 291 | 165 | 176 | 341 | +9 | +11 
Valle d'Aosta 5 6 ul 9 7 6 + 22 
Lombardia 120 | 181 | 301 | 159 | 153 | 312 | +61 | —6 
Trentino A. A. 39 37 76 di 32 6 | —2 | -12 | 88 88 
Veneto 81 85 | 166 92 85 | IM | +4 | —7 | 39 42 
Friuli V.G. 62 59 | 121 1 58 | 132 | —3 | —16 | 97 | 106 
Liguria 64 60 | 124 50 TT | 127 —4 | +27 | 66 68 
Emilia-Romagna | 163 | 151 | 314 | 177 | 170 | 347 | 12 | —7| 80 88 
Toscana 106 116 222 119 100 219 +10 19 6,2 6,1 
Umbria 35 30 65 22 32 54 | —5 | +10| 82 68 
Marche 49 27 16 43 43 86 } —22 o | 54 62 
Lazio 45 60 | 105 69 51 | 120 | +15 | 18 | 21 2,5 
‘Abruzzi 32 35 67 36 26 6 | +3! dol 56 SA 
Molise 7 5 12 7 12 19 | —2 | +5] 36 5,8 
Campania 15 70 | 145 57 50 | 107 | —5 | —7| 28 26 
Puglia 42 64 | 106 49 49 98 | +22 o| 54 37 
Basilicata ll 22 33 Il 12 23 | +11| +1| 23 23 
Calabria 20 27 47 27 19 46 | +7) -8| 34 41 
Sicilia 78 84 | 162 83 | 105 | 198) +6.) +12| 38 318 
‘Sardegna 27 32 59 34 24 58 | +5 | 0 
ITALIA 1202 | 1301 | 2503 | 1337 | 1281 | 2618 | +99 | —=6{ 45 47 
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{19 Vendita alloggi 


| CERTAMENTE conveniente via Ferre 5 an: | molto signore vero fare. Te, 5301423 

1875 termo contate slo 0 mijn 00 | ira Um ap Eni ingresso 2 cn 
I KAuolaria lpm bf 856559; ‘mere cucina bagno e cantina a partire da 18 
MiO ia acne 06 7400 


LIBERO aeronautica 2 camere cucina servizi 

riscaldamento posto auto L. 22 milioni più 15. 

falioni, mutuo. Credit. Case. Tel. 4471023 

471281 

LIBERO M. Campagna 2 vani cucina bagno 

termoascensore ‘liro. occupaio 12. milioni 
ra finelo servizi recente. Tel. 444.225. 


LineRi 
cotso Rosselli 82 appartamenti a par 
filoni 500 mila. Telefonare 539,974. 










| plice esposizione 2 camere cucina e bagno a 
I ONTANI Laico 6° Pie ta mat co 
| enon I Aa | FINE 
e i ein 
Saia atto va evi er | aa Sta Slot 
CORSO Einaudi 27 costruzione d'epoca in | Le, i o a a eran 
eee 1 
mera cucina 6 milioni - 2 camere cucina 7 | LIBERO pressi corso Dante zona San Salva- 
Mirano eeesse Pe 13 milio- | rio camera cucina servizi piano rialzato even- 

fut tuale mutuo tel. 513022 547821 
una semi ii 19816 i eg ano rale) 

Samo 20008 










































CORSO Vittorio angolo via Saluzzo 4 camere 





CROCETTA adiacente corso Galileo Ferraris 


| signorie salone 4 camere cucina doppi ser. 
Vi Cantina sofia possibilità mutuo. Holding, 
toi. 505.861 
| FAVRIA Canavese vendesi alloggio signorile 
| 5 camere salone cucina doppi servizie n. 2 
| box Teetonar 837.181552.896 
FINCI libero adiacenze via Sospello recente 
1 3 camere linello cucinino servizi anche uso 
ufficio te, 505691 
‘GAIOTTO monocamera libera zona S. Paolo 
| va Virle con termobagno 9 milioni meno forti 
‘fazioni; ll 488972 400789, 
| IL GUSCIO vende iero via S. Paolo camera 
| inello cucinino servizi L. 10 miloni 200 mila 
| più 6 milioni. 800 mila mutuo.” Telefonare 
| 520,6558. 
IL GUSCIO vende libero Santena salone 2 
‘camere cucina servizi in palazzina L. 46 mi- 
Îfieni 500. mila. volendo” box.  Teletonare 








‘a mutuo bancario. Te. 835.252 
MAPPANO libero recente spazioso camera 
tinello servizi piano alto 20 milioni 3 km Fiat 
‘Stura vende Canale. Tel. 837.891 


MIRAFIORI 
via Vigliani 25/26 in recente stabile vendia- 
mo appartamento 2 camere tinello cucinino 
Servizi box auto a L. 38 milioni diazioni di 
Pagamento per informazioni tel. Ecil Case 
546158. 

MONCALIERI ibero 23 milioni recente ca: 
mera tinello bagno fermo. Tei. 442.338. 
‘OCCUPATI in via Gubbio stessa casa 1-2 ca- 
Mere tinello Cucinino bagno cantina eventua: 
li abbinamenti. Tel. 798.180. 

PINO alloggio occupato in palazzina 3 came- 
te cucina bisenizi box auto giardino L. 35 
‘midi Rivar. Te. 842,608 842.691 











PINO Torinese iero 3 camere cucina bagno 

box auto giardino condominiale Equipe im 

mobiliare. Tel. 636.362. 

| POIRINO vendonsi n palazzina signori uit 
mi alloggi 2-3 camere soggiorno cucina dop: 

pi sevizi box e magazzini. Tel 798,180, 

PRECOLLINARE S. Vito libero nuova costru: 

zione salone biltto Cucina accessori più 

mansarda agibli; el. 510860, 

PRIVATO vende in via Frejus 3 camere cuci- 

ha libere € 2 Camere e cucina occupate stes: 

‘Sa casa. Telefonare 331-148, 

PRIVATO vende libero a 30 km da Torino 3 


Soust 
1IL GUSCIO vende ibero Bariera Miano 3 
| O na iS cla lio 
i nea eat 
È GUSCIO vende bero Croce peer. | 
| fa SURGIO vanae (baro Crocette 
E IO LeI Aci tra 
| Mena Cendo Poraasco colin eopri- 
Ie Perna 
Pte a rt 
vesta | 
| vende libero zona fatto per ufficio 2 
| camere cucina servizi completamente ristrut- 
| EER L 46 il Giacoma Tel 860 | Cama vaste ZA a 
re RISPARMIOCASA 
| InvestIMOBII 519078 sa9s TO NA cada Fiancia sesso 
| re oe i In Sao arte vence pena rione pu 
ITER IM SoS Done tutto | SUO rl ea ao i Mani 
{A Sagra ei Sriietamente avuto | 200 mie 
|Saafe | 













‘camere cucina servizi box auto ma 90 oltima 








RISPARMIOCASA 
519078 549915 vende Moncalieri via Fiume 2 
‘camere cucina servizi L: 12 milioni 500 mila 
finimo contanti. 4 milioni 500 mila più ci 


FE: 
aopoepe dico o suoi 2 ipa cer E 
|t0.Tel.548.630549,755. _____—|513078 549916 vende libero via Beaumont 
o FISPARMIOEASA 
| RAI | esra sun ide ci co no 
| finello servizi 3 vani cucina servizi termoba- | "Oni sutficient 4 mili ti 

















(continua) 


Caudano: 
è il momento del 20% 


Nei nostri negozi di Tori- 
no, Rivalta, Alessandria, Im- 
peria, continua l'operazione 
40 giorni sconto 20% . 
Mofta gente altolla i nego- 
zi! Ecco alcune impressio- 
ni colte al volo tra i nostri 
clienti 





pino di Caudano - sono una 
vera manna!” 

E la signora Franca: “lo, 
ad esempio, ho trovato piat: 
ti, bicchieri, posate, pentole... 
còsì metto. un po' di nuovo 
in cucina. E poi andrò a da- 
re un'occhiata anche ai ca- 
salinghi e agli articoli da 
bagno..; Sono sicura di tro- 
vare giusto quello che mi 
serve ad un prezzo conve- 
niente! Anzi, ci ritomo do- 
mani con un'amica... così 
potrà approfittare anche lei 
dello sconto 20%! Sa, con i 
tempi che corrono, un rispar- 
mio del 20%vale... il doppio!” 


ACGIAIERIE FERRERO S.P.A. 


Sede e Direzione Generale: 
10148 Torino - Via Paolo Veronese, 324/30 
Tel.011/25.72.25 (multiplo) 
Telex 220440 Sidfer | - Telegrammi Siderurgica Ferrero 


La signora Annaci ha det- 
to: “Sono una affezionata 
cliente Caudano e quindi co- 
nosco la qualità degli artico- 
li e la serietà della “casa”, 
diciamo. Questi 40 giorni di 
sconto 20%su oltre 5.000 
articoli - che si vedono subi- 
to perché sono queili con il 


Stabilimenti: 
10036 Settimo Torinese - Via G. Galilei 26 
Tel. 011/800.44.44 (multiplo) 
10048 Torino - Via Paolo Veronese, 324/30 
- Tel. 011/25.72.25 (multiplo) 


Acciai Comuni e di qualità, tondo per cemento armato, la- 
minati mercantili e profilati.-tondi meccanici serie Fe e 
carbonio. 


METALLURGICA PIEMONTESE 


di Ettore Ferrero & C. 
Uffici e magazzini: 10155 Torino - Via Cigna 169 
Tel. 011/23.87.23 (multiplo) 
Tondo per cemento armato, accessori per edilizia, chiu- 
sini e caditoie ghisa, derivati vergella, travi, profilati vari, 
lamiere, armamento ferroviario, tagli su misura, recuperi e 
demolizioni industriali, rottami ferrosi e non ferrosi. 
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I conduttori di impianti termici sono circa 3500 


Incontro tra Comune e fuochisti 
per nuovo regolamento-caldaie 


Sono circa 3500 i con- 
duttori di impianti termici 
a Torino. Tutti muniti, co- 
me prescrive la legge. di 
patentino professionale. 
Si può dire che ci si accor- 
ge di loro soltanto quando 
cominciamo a sentire il 
freddo. Quando la tempe- 
ratura stagionale comin- 
cia a scendere o quando il 
nostro impianto di riscal- 
damento rimane bloccato. 
Questo pomeriggio però 
questa-categoria è decisa a 
farsi sentire în una riunio- 
ne. alla Galleria Moderna 
alla quale è stato invitato 
l'assessore all'ecologia 
Marzano. Si troveranno 
per la prima volta tutti in- 
sieme per opporsi ad una 
disposizione comunale che 
gli impone di ridurre le 
conduzioni a un massimo 
di 15, pena una multa. 

Una decisione, presa al 
Consiglio comunale. su 
proposta dello stesso as- 
sessore Marzano, che vor- 
rebbe assicurare una 
maggiore cura agli im- 
pianti in nome del rispar- 
mio energetico e di un mi- 
nore tasso d'inquinamen- 
to. La disposizione comu- 
nale, fortemente restritti- 
va per questa categoria. 
viene a turbare un equili- 
brio di lavoro che si è co- 
struito negli anni ed è an- 
dato avanti dall'inizio del 
secolo. spontaneamente. 


senza che finora avesse 
dato luogo a problema al- 
cuno. Tanto che questi 
singolari ‘artigiani non 
avevano mai cercato di 
riunirsi in sindacato. cosa 
che ora vogliono fare per 
difendere i loro interessi 
E intanto minacciano an- 
che di incrociare le brac- 
cia. con la conseguenza di 
mettere case e uffici al 
freddo. 

L'impegno lavorativo di 
questi uomini delle caldaie 
dura annualmente circa 
duecento giorni. In prima- 
vera e d'estate ognuno 
cerca altre attività: metà 








È un giovane di Favria, 17 anni 
Studente scompare 
dopo un brutto voto 


Alto, magro, carnagione 
scura, capelli bruni. Indossa 
un paio di jeans, una giacca 
beige e un maglione. E’ San- 
dro Gedda, 17 anni, îl ragaz- 
zo di Favria scomparso da 
casa mercoledì scorso dopo 
essersi recato a Torino, come 
tutte le mattine, per andare 
a scuola all'istituto «Pie- 
monte». Dalla fine delle le- 
zioni mancano sue notizie ai 
familiari in attesa; qualcuno 
sostiene di averlo visto a 
Cuorgnè, ma finora non esi- 
stono dati che possano rico- 
struîre î suoi movimenti. 

I genitori e i fratelli hanno 
già lanciato appelli presso 
emittenti private, distri- 
buendo sue fotografie in lo- 
cali pubblici del Canavese. 
Ignoti i motivi che l'anno 
Spinto alla fuga. 

Sandro, ragazzo tranquil- 
lo, forse ur po’ introverso, 
appassionato di trasmissioni 
radio, aveva ricevuto, nella 
mattinata di mercoledì, un 
rilievo scritto da un inse- 
gnante per non avere studia- 
to sufficientemente la lezio- 
ne. E’ l'unico dato certo che 
possa plausibilmente spiega- 
re il suo gesto. «Non darti 
pensiero per la scuola, fai 
presto, non lasciarci in pe- 
na» è stato l'appello lanciato 
dai genitori. 





Ieri a Lusigl 
i funerali dell’uomo 
morto di freddo 


‘Si sono svolti a Lusigliè i 
funerali di Stefano Capello. 


63 anni, il pensionato trova- 
to morto nei giorni scorsi dai 
familiari, che lo cercavano 
da quando il personale della 
casa di riposo di Bosconero li 
aveva avvertiti della scom- 
parsa. 

Una vita dura, quella di 

«Steu», come lo chiamavano 
gli amici, trascinatasi forse 
fra tante difficoltà, mentre 
ogni giorno aumentavano i 
bicchieri consumati all'oste- 
ria del paese. Poi la separa- 
zione dalla moglie. quindi la 
malattia che lo ha costretto 
‘a un lungo periodo di degen- 
za. Quando ha ripreso la vi- 
ta di tutti i giorni, «Steu» 
non era più lo stesso: i vuoti 
di memoria si erano fatti più 
frequenti, ‘non era più in 
grado di coltivare i campi. 
Così è finito in una casa di 
riposo, non certo peggiore 
delle altre, dove la vita è 
tranquilla ma incolore, sem- 
pre uguale. Stefano Capello 
non ce l'ha fatta a resistere, 
voleva tornare a casa e più 
volte ci ha provato, ma sen- 
za fortuna. 

L'ultima volta è stato sa- 
bato: uscito dal cancello del 
ricovero, è andato al bar e 
ha chiesto la strada più bre- 
ve per giungere al paese. Si è 
così diretto per i sentieri che 
costeggiano il fiume Orco. 
Ma ha sbagliato direzione, 
sperdendosi nelle campagne 
di San Benigno. Poi la notte, 
il freddo, la stanchezza han- 
no fatto il resto. I soccorsi 
sono giunti troppo tardi, 
quando «Steu» da parecchie 
ore aveva cessato di vivere. 











— venuti dalla montagna 
0 dalla campagna — ritor- 
nano in famiglia a tagliare 
legna e condurre un po' di. 
terra: altri, che abitano 
attorno a Torino. vanno a 
fare gli ortolani; mentre 
la parte che abita în città 
si limita spesso, semplice- 
mente, ad aiutare la mo- 
glie che fa la portinaia 0 
esegue lavori di pulizia. 


Puntualmente. però. al- 
la fine dell'estate ognuno 
ritorna ai suoi incarichi e 
possibilmente cerca nuovi 
«ingaggi» da parte di am- 
ministratori o proprietari 
di stabili. Una rete di rap- 
porti personali permette 
le sostituzioni e di coprire i 
posti rimasti liberi e per i 
nuovi impianti l’uomo che 
li farà funzionare. E' la 
stessa rete che aiuta quelli 
di loro che durante la sta- 
gione si ammalano o si 
trovano in difficoltà a por- 
tare avanti l'impegno pre- 
cedentemente preso. 

I centri di ritrovo sono i 
caffè e le osterie. scelti ac- 
curatamente in tutti i rio- 
ni della città come ritrovo 
e recapito. Lì si incontra- 
no tutti quelli della zona e 
vengono tenuti i contatti 
con gli altri. E' in via Ca- 
prera il luogo di ritrovo 
per Santa Rita; in piazza 
Bernini quello di zona 
Francia; via Gioberti per 
San Secondo; corso Ros- 
selli angolo corso Re Um- 
berto per il gruppo di case 
intorno alla ferrovia: via 
Pigafetta per quanti cura- 
no l'accensione delle case 
della Crocetta. 

Proprio in un'antica 
osteria di via Pigafetta ci 
ha chiamati un gruppo 
per esporre le sue ragioni 
prima dell'incontro di oggi 
con l'assessore. Uomini 
semplici e cordiali con ma- 
ni e volti scuri dalla polve- 
re di carbone, anche se per. 
l'occasione hanno fatto 
‘uno sforzo per schiarirsi il 
più possibile la pelle. 

«La ragione è semplice 
— dice uno per tutti 
prendiamo in media vent: 
cinquemila lire al mese per 
impianto: se diamo retta 
al municipio, potendone 
tenere soltanto quindici, 
Jarebbe trecentosettanta” 
cinquemila. Una cifra irri- 
soria». La cifra che ora 
mediamente guadagnano, 
dicono loro, è attorno al 
milione. Ma fanno anche 
osservare che sono lavora- 
tori indipendenti con un 




















EMME GI 


di Terribile G. 


P.za Cattaneo 17 
Torino 
Tel. 307.530 








impiego assicurato per soli 
sette mesi che li impegna 
praticamente giorno e 
notte. Gli impianti a car- 
bone nei vecchi quartieri 
della città rappresentano 
il 30 per cento del totale. 
Così. per dare la giusta 
temperatura a tutti al 
mattino. occorre incomin- 
ciare l'accensione della 
caldaia attorno alle quat- 
tro. Molti, specialmente i 
montanari, hanno il letto 
sistemato negli stessi loca- 
li sotterranei, per comodi- 
tà e per risparmiare. Sol- 
tanto alle 8. quando tutti i 
bruciatori e le caldaie so- 
no accesi. è possibile fare 
colazione. Se non ci sono 
intoppi e guasti con gli al- 
tri. Poi. tutti ripartono per 
le visite di controllo e le 
eventuali revisioni e ripa- 
razioni. Si ritroveranno 
ancora a mezzogiorno e 
alla sera. 

Gli impianti funzionano 
come prescrive la legge 14 
ore al giorno in queste ore 
i «fuochisti» debbono pra- 
ticamente essere reperibi- 
li per sempre possibili 
blocchi improvvisi. Così 
c'è la necessità di avere 
sempre un recapito che 
può essere l'abitazione ma 
preferibilmente spesso 
anche il caffè o l'osteria. 
Una tradizione che si 
mantiene perché da la 
possibilità di incontro fra 
‘amici e offre agli utenti un 
punto di riferimento fisso 
e sicuro. 

C'è da sperare che oggi 
si addivenga ad un accor- 
do perché altrimenti ri 
schieremo di patire i disa- 
gi del freddo o almeno 
l'ennesimo aumento delle 
tariffe del riscaldamento. 

Alessandro Rigaldo 








Cristianamente è mancato 


Lodovico Servetti 
medico chirurgo 
dianni75 

Ne dànno il doloroso annuncio: la mo.| 
glie Bianca Calleri; figli: Paolo con Let-| 
a, Mauro; le sorelié, i cognati, i nipotì e i 
pérenti tutti. | funerali avranno. luogo| 
mercoledì 6 corrente mese nella Catîe-| 
drale partendo alle ore 14,30 dall'abita | 
zione di via delle Scuole 49, La cara sal-| 
ma sarà tumulata alle ore 17 nella tomba 
di famiglia n Serralunga d'Alba. 

‘Mondovi Piazza, 5 febbraio 1980. 

















Dopo lunga sofferenza è cristiana: 
mente mancata 


‘Giovanna Vivalda 
in Casassa Mont 


‘Angosciati ne dànno l'annuncio a fu- 
nerali avvenuti il marito Felice e i figli 
Giancarlo e Cristina, la nonna Pina Vi-| 
valda, fratelli Matteo e Giuseppe con la| 

(Cier,  Iipotoi Elena ed Em; 








E mancata 
Caterina Signetto 
ved. Maina 
anni 79 

Lo annunciano i figli Teresina con il 
marito Carlo Rolla, Maria con il marito 
Giovanni Bassanese e figlia Sivane, Pie- 
ro con la moglie Mirosa Cavagnino e ll 
figlio Gian Michele, e parenti tuti. Fune- 
rali mercoledì 6 c.m. ore 14,30 partendo 
ga via Boves 10. La presente serve da 
Partecipazione e ringraziamento. 
LL Settimo Tor, 5 febbraio 1980. 














E' mancata all'affetto del suoi cari 


Maddalena Delpero 
ved. Torchio 


Con grande dolore lo annunciano: i f- 


gli Maria, Anna e Piero, 
Sorell 


nuora. 





cognati, nipoti e 





ziano per'Pratomorone di Tigliole d'Asti. 
Sorvizio pullman. La presente è parteci: 
pazione e ringraziamento. 
— Torino, febbraio 1980. 





E' mancata all'atfetto dei suoi cari 
Giuseppina Milanesio 
ved. Giordana 


Danno il doloroso annuncio le figlie 
‘Adriana e Franca con mariti, nipoti. pro- 
‘nipoti © parenti tuti. Un particolare rin- 
graziamento alle suore della Piccola Ca- 
5a della Divina Provvidenza di Druento] 
per l'alfettuosa assistenza prestata. Fu- 
'nerali oggi alle ore 16 nella chiesa Vien- 
ney corso Corsica 158. 














Torino, 6 febbraio 1980. 








‘Gesù disse: l0.s0n0 la re: 





Repentinamente è stata sirappata dal-. 
l'amore dei suoi cari 


Antonietta D'Amico 
in Baldi 


Gon animo affranto, ma con assoluta 
certezza nella promessa divina, ne dan- 
no l'annuncio il marito, i figli, 6 nuore & 
‘generi, | funerali avranno luogo giovedì 7 
febbraio alle ore 10,15 nel Tempio Valde- 
se in corso Vittorio Emanuele n. 23, 

— Torino, 6 febbraio 1980. 








Siè spenta 

Maria Rossetti 

in Merlino 

lasciando nel dolore il marito Alessan- 
dro, i fili Nicoletta col mario Bartolo: 
meo DI Bartolomeo, Giovanni con ia mo- 
Glie Rosy Maestri, | nipoti Giancarto, 
Bruno, Marco, Luca; fratelli, cognati € 
parent tutt. funerali si svolgeranno ne 
la parrocchia Maria Madre Gella Miseri- 
cordia, via Gorizia 28, giorno 6 alle ore 
14.50. La presente per partecipazione e 
ringraziamento 
1 Fotino, 4 febbraio 1990. 











Improvvisamente è mancato ai suoi 


‘Antonio Mario Benedetto 

L'annunciano la moglie Angela Papu- 
rel Begin, le figlie Irene col marito Fran- 
co e ligli Valter © Antonella, Laura coi 
marito Sistlio e figli Roberta e Cristian, 
Sorella, cognati, cognate, nipoti e parenti 
tutti. Funerali in Torino giovedì 7 corr. 
ore 14,15 da Medicina Legale (via Chia: 
brera) e in parrocchia Maria Speranza 
Nosira (via Chatilon) ore 14,30. Dopo le 
esequie la cara Selma proseguirà per 
Leini ove sarà tumulata. Un ringrazia. 
mento particolare al prof. Franco Miane: 
si. La presente è partecipazione e ringra* 
ziamento. 
“Torino, 5 febbraio 1980. 

















È mancato all'afetto dei suoi cari 
Mirco Sacchi 
(nonno Sacchi) 


Lo annunciano: la moglie figlia, sorel- 
la, fratello, nipoti, parenti futti e' amici. 
Funerali oggi 6 c. m. ore 14,30 parroc: 
chia Madonna delle Rose partendo dal- 
l'abitazione. 

— Torino, 4 febbraio 1980. 











E' mancato improvvisamente 
Gino Giovanella 
‘Anziano FIAT 
Lo piangono mamma, moglie, figlia 
genero, l'adorato nipotino, sorella, co- 
‘nati, nipoti, zi, cugini e parenti tutt. Fu- 

Mercoledì 6 ore 14,30 parrocchia 
Beato Cottolengo. La presente è parteci. 
pazione e ringraziamento. 

— Torino, 5 febbraio 1980. 








Improvvisamente è mancata si suoi 
cari 


Teresa Ghiano ved. Silva 

L'annunciano con dolore: i figlio Giu- 
seppe con la moglie Giusta, i nipoti Enrl- 
co, Luciana e Alessandro, fratelli, co. 
gnati, nipoti, parenti tutti; Funerali mer- 
coledì 6 corrente, ore 14.45, da via Ber- 
talazona 66. La presente è pariecipazio. 
‘ne e ringraziamento. 
— San Maurizio Canavese, 5-2-1980. 








E' mancato 


Angelo Pallavidini 
Lo annunciano: la figlia Maria, l gene- 
o Felice, il nipote Guido, la sorella An- 
giolina e parenti tutti. | funerali avranno 
luogo giovedì 7 c. m., ore 8, Ospedale 
Maria Adelaide. La presente è partecipa- 





Nina Rabba n. Mois 
La piangono figli Aldo, Renzo, nuore, 
nipoti, parenti tutti. Funerali mercoledì, 
ore 15, stradale Torino 114. 
— Chivasso, 5 febbraio 1980. 





Improvvisamente è mancato all'affetto 
dei suoi cari 


‘cav. Domenico Badalin 

Ne dànno il triste annuncio la mamma, 
la moglie Rosetta, il figlio Plero con la 
moglie Luciana, fratello Emilio, cognate; 
cognati, nipoti © parenti tutti’ Funerali 
giovedì 7 ore 14,30 par. Lingoito. La ca- 
fa salma sarà tumulata nel cimitero di 








Gristianamenio è mancata ai suoi cari 
Firmina Mussio 
ved. Bonelli 
anni 74 
L'annunciano le figlie Teresina, Elsa 


con rispettive famiglie e parenti tutt. Fu- 
nerali mercoledi 6 corr. ore 15,30 dal 
bitazione viale Martiri 63. La presente è 
pariecipazione e ringraziamento. 

— Borgaro, S febbraio 1980. 








E° mancato improvvisamente all'affet: 
to dei suo! cari 


Luigi Tonon 
(Gigi) 


L'annunciano con dolore la mi 





Marisa Sobrito Cartesegna 
Lo annunciano addolorati | figli Alber- 

to 6 Paolo. La presente è di pariacipazio: 

nee ringraziamento. 

— Torino, 6 febbraio 1980. 





Cristianamente è mancato ai suoi cari 


Secondo Villa 
Lo annunciano i figli Pietro, Guerrino, 
Armando, Fiorna con le rspattve fari: 
nipoti, parenti tutti 


re 10,15, parrocchia 
ratore. 





Torino, 5 febbrai 














Cristianamente è mancato 


Angelo Arcaini 
cavaliere Vittorio Veneto 
Premio Fedettà FIAT 
anni 80 
L'annunciano i figli con rispettive fa- 

miglie @ parenti tuti. Funerali giovedì 7 
corr. ore 10,30 nella parrocchia SS. Tri- 
nità. 
— Nichelino, 5 febbraio 1980. 


E' mancato all'affetto dei suoi cari 
Celestino Paschero 
chimico farmacista 


Lo piangono desolate le figlie Mariuc- 
cia e Pierina e parenti tutti. | funerali gio- 
vedì 7 corrent ore 16; da via XXIV 
Maggio n.8. 

!— Nole Canavese, 5 febbraio 1980. 














improvvisamente è mancato 
Giovanni Di Crecchio 

Lo annunciano alfranti Giuseppina e 
Graziella con parenti tutti. Funerale gio- 
Vedi 7 c. ore 9,30 osp. San Luigi. Un per- 
sonale. ringraziamento alla. dottoressa 
Bellia 
|— Torino, 6 febbraio 1980. 








Dio ha chiamato a 86 l'anima di 
Maria Minola 
vedova De Gaudenzi 

I fili, e nuore, i nipoti, le sorelle, | pa- 
renti lo annunciano a quanti la conobi 
ro e l'amarono. I funerali avranno luogo 
giovedì 7 alle ore 14,50 nella parrocchie 
San Dalmazzo, via Garibaldi, seguirà la 
tumulazione fel cimitero generale di To: 
tino. 
|— Torino, 4 febbraio 1980. 











E mancata 
Orsola Bertello 
ved. Zucca 


anni 68 
Lo annunciano il figlio Antonio, la 
nuora Teresa che tanto si prodigò, il ni- 
pote Dario con la famiglia, fratello Gio- 
vanni, cognate, nipoti, parenti tutti. Fu- 
nerali oggi ore 14,30 da via Bengasi 43. 
Tumulazione Moncalieri. 
— Nichelino, 6 febbraio 1980. 





Munito dei contorti religiosi è improv- 
visamente mancato l° 


‘avv. Pietro Fassini 


Camossi 
‘A funerali avvenuti ne dànno l'annun- 
cio: la sorella Ema, i nipoti Carfo e Cu: 
cki. La cara salma riposa nella tomba di 
famiglia del cimitero di Alessandria. 
|— Rapallo, 6 febbraio 1960. 








E. cristianamente mancata all'afetto 
deisuoi cari 

‘Santina Borio 

ved. Martinoli 


A funerali avvenuti la famiglia ringra- 
zia 
‘— Torino, 5 febbraio 1980. 





E' mancata ai suoi cari 


Anna Trippa Bernardi 
Ne danno il triste annuncio la figlia 
Amella co! marito Giovanni ell nipotino 
Luca. Funerali giovedì 7 ore 8.45 ospe- 
dale Molinette via Santena 5. 
E rorino, 5 febbraio 1980. 


RINGRAZIAMENTI 


Tiamilari di 
Emesto Barberis 
(Gino) 
ringraziano tutt i convenuti alle esequie 
dei loro caro, un particolare ringrazia- 
mento alle rappresentanze dell'Anpi Vai 
Sangone ed ai suoi amici Partigiani di 
Giaveno, dell'Anpi Sezione di Favria Ca- 
pavese, dell'Associazione Nazionale 
Combattenti di Oglianico Canavese. che 
hanno onorato la salma con la presenza 
dei loro labari e a tutt commilitoni Alpi- 

‘ni del Battaglione Susa. 
— Torino, 6 febbraio 1980. 


ANNIVERSARI 


























1971 1980, 

Nel cuore, colmo di infinito amore, 
della Sua Gioia (Pina Francese) e nell'at- 
fettuosissimo ricordo della zia Rina Lu- 
mello Perotto, vive sempre. 


Arturo Barattia 
Sante Messe saranno celebrate in Ce- 
sana Torinese e Bussoleno il 7 febbraio. 


L'indimenticabile, caro ARTURO, è 
sempre presente ira gli amici: sorelle 
Blanchet, Cadel, Davriu-Vighetti, Giaco- 
metti, Manarola, RIzz. 

1979 6 febbraio 1980 
Tosca Callabioni 
in Casalone 

Vivi sempre nal cuore dei tuoi cari. La 
bellezza della tua anima illumina la mia 
solitudine. 

Torino, 6 febbraio 1980, 
1978 
Attilio Guerra 


‘Sei sempre nel nostro cuore Lina, Ga- 
briolla, Claudio, Luciano. Messa chiesa 
‘S. Massimo, 6 febbraio, ore 17,45. 


1973 1980 
Giovanni Lanfranco 


1 ‘suoi cari lo ricordano con immutato 
affetto 


1973 6 febbralo 1980 


Giovanni Lavagna 
‘Sempre nel ricordo dei tuoi cari 


1971 




















1980 














1950 
Giovanni Elia 


Vive indimenticabile nel cuore dei suol 
car. 


1970 1980 
Franco Bianco 


‘sempre ricordato. 











| 





CRONACA STAMPA SERA 


Che cosa ne pensa l’assessore all'edilizia Enzo Biffi Gentili 


Ma il «centro storico» 
sl può ancora salvare? 


Vecchi palazzi cadenti e tanti gravi problemi, ma ci si sta muoven- 
do con decisione per recuperare il centro al patrimonio cittadino 


Centro storico, isola ad 
una dimensione. Dimen- 
sione abbandono. Anni, 
decenni di abbandono. 
Muri a pezzi, cortili inva- 
si di muffa. Mattoni mar- 
ci che lasciano vedere 
scheletri antichi di legno 
e canne. Anche questa è 
Torino. Dietro le facciate 
dell’altro «centro», quel- 
lo dei negozi e delle luci, 
quello che conoscono 
tutti e che copre come 
una maschera: finta la 
faccia vera del silenzioso 
dissolvimento —d'una 
città. 

Pare, a guardarsi in- 
torno, e poi a mettersi al- 
la macchina per scrivere, 
di ripetere copioni vec- 
chissimi, frasi ereditate e 
da lasciare in eredità. Il 
degrado, la. mappa dei 
servizi, gli stabili fati- 

< scenti, l'obsolescenza. di- 
lagante' e via recitando, 
più o méno stancamente, 
più o meno convincenti. 
Ma è proprio così? Pro- 
prio nulla cambia, den- 
tro e fuori di quelle vec- 





chie mura? 
«Qualcosa si 
anche se risultati con- 
creti ancora se ne vedo- 
no pochi — sono parole 


muove, 


dell’assessore - \all’Edili- 
zia, Enzo Biffi Gentili 
ma i tempi di queste ope- 
razioni sono necessaria- 
mente lunghi, come lun- 
ghi sono i lavori di pre- 
parazione, in qualsiasi 
modo ci si voglia indiriz- 
zare. L'edilizia conven- 
zionata, il restauro con- 
servativo, il ‘recupero 
strutturale e culturale 
non sono soltanto belle 
parole. Presuppongo in- 
vestimenti, costi, proble- 
mi. Tutti aspetti da af- 
frontare e da valutare 
con cura, Non ci si può 
muovere a caso». 

Le strade, per un recu- 
pero effettivo. e non solo 
formale, non: sono mol- 
tissime e quasi tutte a 
senso unico. Dal momen- 
to che la stragrande 
maggioranza degli edifici 
che necessitano di un in- 
tervento edilizio sono 





abitati, è ovvio che si 
vengono a creare proble- 
mi non piccoli, né di age- 
vole soluzione. 

«Quando noi interve- 
niamo su un edificio — è 
ancora Biffi Gentili che 
parla — per eliminarne 
alcune carenze, che lo si 
voglia o no dobbiamo 
spostarne gli abitanti, 
altrimenti si deve neces-. 
sariamente limitare la 
portata dell'intervento. 
Ora, supponiamo di aver 
risolto felicemente que- 
sto primo problema. Ef- 
fettuiamo i lavori: ad 
esempio dotiamo di ser- 
vizi interni una casa che 
non li aveva. Si otterrà 
certamente una serie di 
alloggi più confortevoli 
di prima (magari già che 
si lavora si divide netta- 
mente la cucina dalle al- 
tre stanze, cosa che nelle 
case vecchie non sempre 
si verificava) ed ecco pe- 
rò che la metratura com- 
plessiva a disposizione si 
riduce notevolmente. 
Quando si tratta di ri- 















UN’ESPLOSIONE di «MODA GIOVANE » e DI CLASSE 


5 NI (elite=az UCI 


PERSONE DI BUON GUSTO 


si VAI VU trovi 


‘ MODELLI - COLORI - PREZZI 


ECCEZIONALI!!! 


Torino - Via 


nine 2 - Tel (011) 556249 


mettere i vecchi abitanti 
al loro posto questi non 
ci stanno più, letteral- 
mente. Ecco allora che in 
sede di progetto occorre 
tener conto di vari fatto- 
ri, e non certo gettarsi in 
una ristrutturazione 
purchessia». 

Fra questi fattori non 
certo in secondo piano ci 
sono quelli economici: ri- 
strutturare costa e se, co- 
me giusto, non si vuol 
mutare lo strato sociale 
degli abitanti di una cer- 
ta zona, chi pagherà le 
cifre necessarie? La solu- 
zione è stata cercata, e 
forse trovata, in una col- 
laborazione fra pubblico 
e privato, una specie di 
cambio alla pari nel qua- 
le entrambe le parti gua- 
dagnano qualcosa. E’ 
una strada. Altre ne sono 
state cercate e, forse, al- 
tre se ne troveranno. 
L'importante è interve- 
nire, ed anche abbastan- 
za in fretta. La città, il 
suo cuore, sta crollando 
su se stessa. ma. b. 











Mercoledì 6 Febbraio 1980 0, 


OTTI 


Moda Maschile 


Cerimonia 
"Spo. 


dal 1861 


PROCHET 


LISTE DI NOZZE 
Via Pietro Micca, 6 
Concessionario 


Christofle 


CALZATURE 


fratelli PETTENUZZO 


SALDI 


occasioni 
fine numeri 
articoli estivi 
ed invernali 


Via Pletro Micca 
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@ via Po 1 angolo via Giuseppe Verdi 
@ via Nicola Fabrizi ang. via Borgosesia 
@ via Fidia ang. via Claviere 





Luciano “Ponzio 


cornici . arfe 


via Vo 32. 





Borino . 


specializzata in taglie forti 
TORINO, via Po 18 bis telefono 882.654 


BOUTIQUE 


Hartnell 


via Arsenale 25 - Torino - Tel. 53.39.73 


Avvisa la spettabile 
clientela che i 


SALDI DI FINE 
STAGIONE 


proseguiranno 
anche nel mese di 


FEBBRAIO 


A0 


10 CRONACA 


Troppe sedi per l’Università, si cambia tutto 


La cultura in briciole 


Parlare di centro stori- 
co e non far cenno ai gra- 
vi problemi dell’Univer- 
sità, che per tanta parte 
vi insiste, sarebbe illogi- 
co. Basta dare un’occhia- 
ta all’indirizzario delle 
più svariate facoltà per 
rendersi conto di quale 
importanza abbia, per il 
centro, una riorganizza- 
zione dell'ateneo. Da via 
Juvarra, dove nell’ospe- 
dale oftalmico c’è la cli- 
nica oculistica, a corso 
Palestro dove trovano 
posto gli istituti di dirit- 
to privato e studi sul la- 
voro (locali in affitto) a 
via Assarotti e via della 
Cittadella, e piazza Ar- 
barello e via Po, via Ver- 
di, via Sant’Ottavio, via 
Maria Vittoria, via Prin- 
cipe Amedeo, via S. Mas- 
‘simo, via Giolitti, via Ac- 
cademia Albertina, via 
Carlo Alberto, via Acca- 
demia delle scienze e in- 
fine Piazza San Carlo 
con la scuola di specializ- 
zazione in psicologia del- 
la facoltà di Magistero, 
l’Università torinese è 
frantumata in mille rivo- 
li (sempre solo riguardo 
al centro storico, ché al- 
trettanto si può dire per 
S. Salvario, Crocetta, 
San Paolo, Nizza Mille- 
fonti e Borgo Po) spesso 
in locali affittati da pri- 
vati, sempre in condizio- 
ni non certo ideali per un 
lavoro proficuo. 


Recita ‘ una nota del 
settimanale «Torino No- 
tizie», il cui direttore, co- 
me è noto, è il sindaco 
Diego Novelli: «Occorre- 
va un piano organico, 
che tenesse sì conto delle 
disponibilità finanziarie 
cui possibilmente attin- 
gere, ma, non essendo 
queste sufficienti per at- 
tuarlo, considerasse an- 
che ogni possibile forma 
di intervento. da parte 
degli enti locali ed even- 
tualmente, di altri orga- 
nismi pubblici». 

I primi risultati di que- 
sto progetto si sono già 
avuti, con la consegna al- 
la città della ex caserma 
Podgora, sede per anni 
del nucleo investigativo e 
del nucleo radiomobile 
dei carabinieri, una ceri- 
monia avvenuta qualche 
settimana fa e che prelu- 
de alla trasformazione in 
senso universitario dei 





locali, razionalizzando 
una parte degli istituti 
che gravitano appunto 
sul centro storico. 

E° certamente un passo 
avanti, che consentirà 
una parziale ristruttura- 
zione di alcune facoltà, 
eliminando una serie di 
inconvenienti fra i quali 
il più grave è quello del 
continuo trasferimento 
di studenti da una parte 
all'altra della città per 
seguire insegnamenti di- 
versi di uno stesso corso 
di laurea. Non certo la 
soluzione a tutti i mali, 
ma si ‘tratta, appunto, 
d'un primo, indispensa- 
bile passo. 





Auto in centro: 
labirinto e caos 


STAMPA SERA 





nali i nostri prezzi sono con sconti del 50% 


Alcuni esempi: Giaccone walabi (canguro) 


Giaccone marmotta cinese 

L. 450.000 
Giaccone opossum Li 
Giaccone marmotta canadese 

L. 1.190.000 
Giaccone volpe rossa _L. ‘980.000 
Giaccone visone intarsio L: 840.000 
Tutte le nostre pellicce sono corredate di 


Assortimento di: volpi canadesi, castori, lontre, ocelot, castorino, giaguari, lupi, ca- 
stori pelolungo, visoni canadesi, visoni scandinavi, ecc. 


Non mancate a questo appuntamento con la pellicceria GARINO di Torino, c'è una 


pelliccia per tutti ad un prezzo giusto e onesto 
Ricordate a TORINO in via Garibaldi 28 q 


A 
NW ilpunto 


° PAOLO PELLEGATTI 


Pelliccia Z. persiano nero grigio mar- 
720.000 rone ES 

Pelliccia visone cinese L. 1.400.000 
Pelliccia persiano nero marrone grigio 
“swakara L. 1.200.000 
Pelliccia rat mousquet Li 


Sono iniziati i saldi di fine stagione 


Mercoledì 6 Febbraio 1980. 


La PELLICCERIA GARINO 


di via Garibaldi 21 
vi propone la vera pelliccia artigianale fatta in casa 


e vi offre la nuova collezione di pellicce (di propria produzione) pronte e su misura. 
Modelli esclusivi taglie forti e calibrate. Malgrado forti aumenti sui mercati internazio- 










L ‘690.000 






50.000 






L. ‘980.000 
i certificato di garanzia e origine 







juasi angolo via della Consolata 





MOBILI 
ARREDAMENTI 


TORINO 
via Garibaldi 40, tel. 510.719 


Centro storico, cata- 
strofe del traffico. Dopo la 
«rivoluzione» voluta dal- 
l'assessore Rolando, va- 
riamente qualificata a se- 
conda del malumore degli 
automobilisti di passag- 
gio, arrivare in centro e 
fermarvisi diventata 
un'avventura. Quasi nes- 
suna delle disposizioni ha 
dato buoni risultati 

Piazza Statuto è diven- 
tata un labirinto di aiuole 
e centro aiuole, evalli» 
che al confronto quello di 
Adriano impallidisce e 
«canali» di traffico che 
complicano solo le cose. 
Nessun giovamento effet 
tivo si è avuto. nella per- 
correnza dei mezzi pub- 
blici (i tram da via Garibal- 
di, fra l'altro, non ci sono 
più) e si è riusciti però a 
creare un mastodontico 
ingorgo. semipermanente 
proprio sotto il cinema 
«Ideal», il quale ha visto 
aumentare gli incassi per 
via del fatto che gli auto- 
mobilisti hanno: tutto _il 
tempo, ora, di ammirare i 
cartelloni pubblicitari 
esposti fuori 

Via Cernaia, ‘bloccata 
da un'infinità di cartelli; è 
quotidianamente percor- 
sa da centinaia di auto 
che li ignorano bellamen- 
te, seguendo una logica 
che è più forte d'ogni san- 
zione: se «violo» da solo 
mi multano, se siamo in 
cento chi' ci ferma più? 
Così il divieto voluto da 
Rolando è sempre più tra- 
sgredito e la strada è di- 














ventata «inattraversabi- 
le», con le auto che pas- 
sano come prima e i mez- 
zi pubblici che fanno le 
corse a centro pista. 

| «megaparcheggi» di 
corso Re Umberto e cor- 
so Galileo Ferraris hanno 
deluso le aspettative, c'è 
sempre posto solo perché 
ci vanno in pochi. L'ulti- 
mo tratto del secondo. 
poi, verso corso Siccardi, 
è stato. misteriosamente 
cintato ed è rimasto vuoto 
e imperscrutabile. 

Per finire, il labirinto di 
sensi unici imposti attor- 
no a via ‘Avogadro, in via 
Mercantini e in generale 
in tutta la zona lascia il 
tempo che trova, Una pat: 
tuglia di vigili che volesse 
assicurarsi . «l'incasso» 
potrebbe: stazionare (an- 
che in divisa) in via Belli- 
ni: in media ogni tre minu- 
ti passa una macchina in 
senso vietato, da corso 
Matteotti a corso Vittorio 

Concludendo:  provve- 
dimenti cervellotioi, igno- 
rati da una grossa parte 
degli automobilisti | per 
una sorta di ribellione col- 
lettiva,. inefficaci per_lo 
scopo che volevano tag- 
giungere, insomma, inuti- 
li. Un giorno Rolando li” 
definì provvisori: «Valute- 
remo, poi trarremo le 
somme». Ma'i cordoli di 
cemento di provvisorio 
hanno poco o niente.:La 
Torino dal traffico scorre- 
vole e veloce: è diventata 
un ricordo. 

Mauro Benedetti 

























Il tribunale sparpagliato 


Il novanta per cento del traffico che 
affligge la strettissima zona attorno a 
via Corte d’Appello, la mattina, è costi- 
tuito da gente che, per un qualsiasi 
motivo, ricorre alla legge (o ne è rincor 
sa). La situazione attuale degli uffi 
giudiziari, infatti, è tale che, da soli, 
riescono a coprire un’area ben più va- 
‘sta del mercato di porta Palazzo. 

La pretura, tanto per fare un esem- 
pio, è divisa fra via corte d'Appello (ci- 
vile e lavoro) e piazza IV Marzo (pena- 
le). La procura è sparsa in modo quan- 
to mai originale fra via Tasso e via Mi- 
lano, con ingressi a sorpresa e passaggi 
segreti degni d'un castello medievale. 
In via delle Orfane c’è un troncone di 
tribunale civile, un altro pezzo è nel 
palazzaccio di via. Corte d'Appello, il 
tribunale dei minori è all’altro capo 
della città, in via Passo Buole, e non ha 
le aule annesse, per cui i processi si 
fannoin unaltro posto. 

Insomma, un allegro caos, che pare 
verrà ulteriormente incrementato dal- 
la costruzione di un altro troncone di 
uffici giudiziari sempre nei dintorni di 
via Corte d'Appello. Sarebbe appena 





logico, in questo quadro, seguire l’e- 


sempio di altre città, che hanno da 
tempo provveduto a -dotarsi.di un pa- 
lazzo giudiziario degno di questo no- 
me, dove le pratiche che devono passa- 
re dalla procura all'ufficio istruzione 
non si perdono per strada e così via. A 
Genova il palazzo è stato ultimato da 
qualche anno e, a parte una certa me- 
galomania di fondo (entrava nel qua- 
dro edilizio di Piccapietra, oggi al cen- 
tro di un noto scandalo) funziona alla 
perfezione. 

Sulle aree lasciate libere da una so- 
luzione del genere, si potrebbe allora 
pensare di realizzare almeno una par- 
te di quei servizi che sono indispensa- 
bili anche in un quartiere che si fregia 
con il nome di «centro storico». Verde, 
innanzi tutto, e qualche giardino at- 
trezzato. Poi un centro incontri, una 
palazzina dei servizi, una scuola, qual- 
che asilo nido e un paio di materne. 
Utopia, forse. Ma se «quartiere» non 
vuol dire solo ammasso di case, allora il 
centro storico deve viaggiare verso l'u- 
topia. Ché la realtà la conosce e l'ha 
pagata già abbastanza. 


Oggettistica 
Cash and Carry 


© Samsonite 


Dal 1900 in Piazza Vittorio Veneto 8 a Torino 


7 D 


via Botero 18 (ang. p. Solferino) 
tel. 547.323 
via Cernaia 38, tel. 513.791 
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il segreto della nostra grande convenienza. 


Grande convenienza per l'assortimen- 
to, il più vasto d'Italia: 


Grandissima convenienza per i prezzi: 
veramente da importatori ‘diretti quali 
noi siamo. 


Preghiera Kashmir 
cm.90x 60 ca. 
L 50.000 


Tapp. Persiani 
cm.200x 150 ca. 


Grande convenienza per i-pagamenti. 
Tutti i tappeti sono acquistabili con la 
esclusiva formula C.I.T.O. “Compri in 
contanti, Paghi a rate” cioè comode di- 
lazioni senza aumento di prezzo e sen- 
za cambiali. 


cm. 280x180 ca. 
IL. 750.000 


Shiraz cm. 280 x 180 ca. 


cm.280x180 ca. 
IL 490.000 


Keshan fine 


CENTRO 
IMPORTA ZIONE 
piva 3 
ORIENTALI 


Torino, via Lagrange 10 
tel. 519.665 





BIELLA 


STAMPA SERA 


Mercoledì 6 Febbraio 1980 Il 





Ricordi di cinque personaggi dello sport 


campioni del Biellese 


Gli ex 





CICLISMO - Giancarlo Astrua, sei volte maglia «rosa» 
Una volta sconfisse anche Coppi 


BIELLA — «Astrua d'ar- 
gento, che brilli lassù»... Co. 
sì, durante le trasmissioni, 
radiofoniche di contorno al 
Giro d'Italia, veniva paro- 
diata una canzone di succes- 
so all'epoca in cui Giancarlo 
Astrua raggiunse l’apice 
della popolarità. Si era all'i- 
nizio degli Anni Cinquanta e 
tral'altro il corridore ciclista 
biellese si era imposto in 
una fra le più importanti 
tappe a cronometro, prece- 
dendo Coppi e Bobet, 

Astrua, che è di Graglia, 
ora ha 52 anni e bada ad un 
negozio di articoli sportivi a 
Torino. La vocazione per le 
gare si manifestò quando 
era ragazzo e se ne tornava 
al paese in bicicletta, da 
Biella. dopo una giornata di 
studio alla scuola di avvia- 
mento, come si chiamava al- 
lora. 

Il debutto avvenne nel 
1943, în occasione dei cam: 
pionati studenteschi biellesi, 
ma dovette accontentarsi 
del secondo posto, alle spalle 
di Raviola. «Mi ero prepara- 
to — ricorda, con un po' di 
commozione — come se fos- 
se stato un campionato del 
mondo. Mi massaggiavo 
persino le gambe con strani 
unguenti, chiudendomi nel- 
la stalla perché mio padre, 
un agricoltore che conside- 
rava le gare tempo rubato 
alla terra, non ne sentisse il 
caratteristico odore. Il mio 
«doping» era costituito da 
uno zabaglione con due 
uova». 

A quell'epoca risale anche 
la delusione più cocente pro- 
vata da Astrua. «La Benotto 
— rievoca — mise a disposi- 
zione dell'Ucab di Biella 
quattro splendide biciclette. 
un sogno. Ero convinto che 
una venisse affidata a me ed 
invece la preferenza venne 
data ad altri quattro «ucabi- 
ni». Piansi tutte le mie lacri- 
me. ma l'episodio finì per 
rinforzarmi il carattere, an- 
che perché successivamente 
riuscii a batterli tutti e quat- 
tro, con la mia bici comunis- 
sima». 

La prima vittoria di rilievo 
‘avvenne al Gran Premio Te- 
stona, nel '46. Il biellese pre- 








cedette il secondo arrivato 
di oltre 5 minuti. Da quel 
momento, i successi sì susse- 
guirono con ritmo crescente, 
spalancando ad Astrua le 
porte del professionismo. 

Al suo primo Giro d'Italia, 
nel 1948, (era il corridore più 
giovane di quell'anno), do- 
vette ritirarsi per una cadu- 
ta, di cui porta tuttora le 
conseguenze. Nell'edizione 
successiva terminò al' 5° po- 
sto e sì meritò la «maglia 
bianca», destinata al primo 
classificato nella particolare 
graduatoria della «seconda 


categoria». Per una curiosa 
‘combinazione. si classificò 5° 
anche in altre due edizioni 
della più importante corsa a 
tappe italiane e indossò 
‘complessivamente 6 volte la 
maglia rosa. 

Il suo «capolavoro» è la 
tappa a cronometro Rimini - 
San Marino del 1951; 1° 
Astrua, 2° Coppi a 20. 3° Bo- 
bet a 40”. L'anno successivo, 
& Rocca di Papa, il «campio- 
nissimo» si prese la rivincita, 
ma Astrua precedette nuo- 
vamente tutti gli altri più 
forti corridori del momento. 
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SCI - Delfo Ramella Paia 


«L’angelo delle nevi» 
incantava tutta Oropa 


BIELLA — Delfo Ramella Paia, 64 anni portati otti- 
mamente. è stato l'«angelo delle nevi» biellese. Si è in- 
fatti imposto in campo nazionale. per due volte, di- 
stinguendosi inoltre in una edizione dei «mondiali», 
nella specialità del salto con gli sci, che da noi oggi 
purtroppo non ha più cultori. 

Nato e cresciuto alla frazione Favaro, a metà strada 
tra la città e il santuario di Oropa, incominciò a calza- 
re gli sci da ragazzino, cimentandosi nelle gare im- 
provvisate con i coetanei. Dapprima gli sci erano co- 
Stituiti dai larghi pattini di legno di cui erano dotati 
gli «slittoni» usati nella prima guerra mondiale: alcu- 
ni abitanti del Favaro avevano acquistato questi resi- 
duati e ai ragazzi non parve vero di utilizzare per i 
loro giochi gli inconsueti sci quando gli strani veicoli 
‘caddero in disuso. 

Si registrò un notevole «salto di qualità», per quel- 
l'epoca, allorché i «legni» vennero fabbricati da un fa- 
legname. con l'impiego dell'acqua bollente per dare 
‘una curvatura approssimativa alle punte. 

Delfo Ramella Paia si senti poi attratto dal salto. 
che richiede una notevole preparazione atletica, ma 
non trascurò il fondo. Ottenne il suo primo titolo na- 
zionale nel 1937, in val Gardena, con un salto di circa 
T0 metri, e il secondo nel 1940, a Cervinia. «Il trampoli- 
no — precisa —era di misure modeste e superai di po- 
co i 60 metri. Il mio primato personale è di 97 metri, 
ottenuti a Ponte di Legno». 











«A quell'epoca — prosegue Delfo Ramella Paia, an- 
ch'egli ora negoziante di articoli sportivi —il salto fa- 
ceva spettacolo. Quando c’era una gara ad Oropa che 
disponeva di un discreto trampolino salivano al san- 
tuario non meno di 3 0 4 mila persone». 

Quali sensazioni si provano? «Stupende. Ci si lancia 
giù per la china a oltre 100 all'ora, poi si deve cogliere 
l'attimo giusto per lo slancio: a questo punto si perde 


la sensazione del peso e si vola come falchetti». } 








MOTORI - Umberto Maglioli, un campione collaudatore 


Il suo nome è negli albi d’oro 
di tante «classiche» 


BIELLA — Il Biellese ha 
avuto una intera costellazio- 
ne di assi del volante. da 
Carlo Felice Trossi a Gio- 
vanni Bracco, a Lamberto 
Grolla, ma l'astro di prima 
grandezza rimane Umberto 
Maglioli, ora distinto signo- 
re poco più che cinquanten- 
ne, importatore di sofisticati 
orologi di precisione. 

Nato per guidare, Maglioli 
anticipò di almeno una ge- 
nerazione l'applicazione dei 
cervelli elettronici all’auto- 
mobilismo agonistico, con la 
differenza in più che usava 
il suo cervello, sensibile e ve- 
loce come un computer. Non 
c'era battito irregolare del 
motore, 0 vibrazione dello 
sterzo, 0 qualsiasi altra dia- 
voleria che egli non sapesse 
interpretare nel modo giu- 
sto. dando al costruttore in- 
dicazioni preziose per elimi- 
nare i difetti o migliorare le 
prestazioni delle auto. Ne 
sanno qualcosa alla Por- 
sche, che gli affidava le sue 
creature più delicate. 

La sua carriera è stata 
breve, unicamente per difet- 
to di fortuna. Il 12 agosto 
1957, a Salisburgo, mentre 
provava una classica corsa 
in salita venne investito da 






un altro concorrente che 
stava scendendo a percorso 
chiuso. Ci fu ancora qualche 
sprazzo, parecchi anni dopo. 
poi il corridore, martoriato 
nelle carni e nello spirito. 
dovette abbandonare. 

Il nome di Umberto Ma- 
glioli figura negli albi d'oro 
delle maggiori competizioni 
internazionali, dalla Targa 
Florio, che vinse ripetuta- 
mente, alla Carrera messi- 
cana, in cui il biellese si af- 
fermò in modo leggendario; 
dalla Mille Miglia al Nurbur- 
gring, a Sebring, Le Mans, 
Monza. Se lo sono disputati 
la Porsche, ìa Maserati, la 
Ferrari, la Lancia. 

All’inizio della carriera, 
spinto dall'entusiasmo dei 
vent'anni, volle costruirsi 
un'auto da corsa su misura. 
Lo aiutarono nell'impresa, 
con la stessa sua incoscièn- 
za. Giovanni Acquadro, ora 
titolare di un’autorimessa, e 
Nello Strobino, che per mol- 
ti anni ha gestito una azien- 
da analoga. 

‘Sul telaio di una «Topoli- 
no» acquistata da un demo- 
litore e rinforzata con tubi 
«Mannesman» saldati a cro- 
ce di Sant'Andrea, venne 
collocato il motore di una 


dell’auto 


monumentale Bmw 2000, op- 

portunamente modificato 
secondo i calcoli di Maglioli. 
La carrozzeria era costituita 
da un lamierino di alluminio 
così sottile, per risparmiare 
(a quell'epoca non c'erano 
gli sponsor disposti a pro- 
fondere milioni purché i cor- 
ridori si appiccichino una 
patacca sulla tuta), che se si 
spingeva l'auto con troppa 
forza rimanevano indelebi)- 
mente le impronte digitali. 

La diabolica vettura, chia- 
mata Berenice, venne pro- 
vata in piena notte sul trac- 
ciato via Gramsci-piazza 
della Dus-via_ Mazzini-via 
‘Colombo-via Gramsci, nel 
centro urbano. Successe il 
finimondo. Svegliati dal fra- 
stuono infernale, decine di 
cittadini si affacciarono alle 
finestre per urlare il loro di- 
sappunto. Intervenne un vi- 
gile urbano, vestitosi în fret- 
ta e furia, che sequestrò il 
«mostro». 

Berenice partecipò a una 
sola corsa, un circuito di 
Parma. Fece pochi giri, suf- 
ficienti tuttavia, per indurre 
Tazio Nuvolari, che l'aveva 
‘osservata con particolare in- 
teresse, a congratularsi con 
Maglioli. 





Olimpio Dalla Libera 


Primo nel tiro 
ma nella guerra 
non sparò mai 


BIELLA — Olimpio Dalla 
Libera, classe 1917, abitante 
a Pray, indossò la divisa gri- 
gioverde per 7 anni, nel se- 
condo conflitto mondiale, 
ma non sparò un solo colpo 
di fucil 

All'età di 40 anni, un gior- 
no, durante una visita ad un 
parente, sentì. l'irresistibile 
impulso di imbracciare una 
carabina ad aria compressa 
appoggiata ad un muro. Al 
primo colpo centrò il bersa- 
glio e andarono a segno an- 
che i colpi successivi. Si era 
iniziata la gestazione del fu- 
turo campione d’Italia di ca- 
rabina libera. 

Con l'entusiasmo dei pi- 
velli, Olimpio Dalla Libera, 
naturalmente senza trascu- 
rare la scuola guida, da quel 
‘momento partecipò a tutte le 
gare în programma nella 
Valsessera e in Valsesia e fe- 
ce incetta di premi. Era però 
sempre e soltanto un autodi- 
datta, un istintivo, ma ebbe 
la fortuna di incontrare Aldo 
Guerra, allora presidente del 
Tiro a segno di Vercelli. 

Dopo lo scudetto tricolore, 
conquistato. all'inizio degli 
Anni Sessanta, Dalla Libera 
divenne «azzurro» e inco- 
minciò a girare l'Europa, 
mettendosi ripetutamente in 
luce. 















Ivano Marangoni 


SCI: in 24 ore 
fatti 230 Km 


BIELLA —C'è chi, supera- 
ta la trentina, abbandona 
l’attività agonistica e inco- 
mincia a vivere sugli allori. 
C'è invece chi, nelle stesse 
circostanze, mette a frutto 
l'esperienza e rinverdìsce il 
proprio serto con nuove 
fronde. Ivano Marango 
(tanto per cambiare, nego- 
ziante di articoli sportivi), 
appartiene ulla seconda ca- 
tegoria e c'è da scommettere 
che non sarà mai un vetera- 
no: rimarrà un atleta in ser- 
vizio perpetuo effettivo. 

L'ultima sua impresa, 
compiuta poco più di un me- 
se fa, è il primato mondiale 
delle «24 ore di fondo». Dalle 
14 del 30 dicembre alle 
13 59' 59” del giorno successi- 
vo, a Lanzada, in Val Malen- 
co, ha percorso con gli sci ci 
piedi, su un circuito, poco 
più di 230 km. La distanza 
precedente era di poco infe- 
riore ai 173 chilometri. 

«E pensare — dice, sorri- 
dendo — che quando ero ne- 
gli a!pini, per il servizio di le- 
va, con gli sci da fondo non 
riuscivo nemmeno a percor- 
rere 10 metri. Suonavo la 
tromba nella fanfara». 

Marangoni ha una innata 
predisposizione per gli sci: 
non importa se le calza sul- 
l'acqua, oppure sulla neve. 
Su un tratto del Lago 




















I 
Massaciuccoli, in Toscana, 
nella primavera del 1970 sta- 
bili il primato mondiale di 





velocità con gli sci acquatici: 
107 chilometri all'ora. La pur 
elevata misura non gli diede 
la soddisfazione sperata: ri- 
provò allora alcuni mesi do- 
po, nello stesso punto, e por- 
tò il primato a 117 orari. 

La fortuna gli voltò le 
spalle quando tentò di stabi- 
lire un nuovo primato con gli 
sci d'acqua nel tratto di 
Adriatico tra Pola e Cervia 
(131 chilometri): per due vol- 
te dovette rinunciare a causa 
delle pessime condizioni del 
mare. 


Testi a cura di | 
Piero Minoli 





ECONOMICI 
19 Vendita alloggi 


RISPARMIOCASA 
‘513078 49918 vende via Barbaroux salone 
‘2 camere cucina servizio L. 11 milioni diazio» 
‘nabii senza cambi 
'RIVA DI CHIERI alloggi soggiorno 2 car 
'eucina biservizi In palazzine nuova costru: 
zione consegna giugno vendonsi inizio 
'eurate box giardino privato vendiamo facili: 
‘tando: te. 10860. 
‘5. RITA vendo attico iero salone 3 camere 
'iusso terrazzo sala 















fel. 510860. 

ISAIA 445588 vende libero via Stradella 

‘mera cucina bagno ingresso 16 milioni 500 

‘mila ilazioni pagamento. 

'SAN Paolo. inevro spazioso 2 
"7 milioni sufficienti @ 

‘513022 530880547821 

vende in Gassino bellissima villa 8 














‘SKEMA vende in via Vandalino nuovo libero 
‘Spazioso 2 Camere cucina bagno cantina 
piano rialzato. L: 96. milioni. Teletonare 
548.534 
SKEMA vende in borgo S. Pietro in palazzina 
alloggio di salone 2 camere tinello cucinotta 
doppi servizi reggio annuo attuale L.2 milo. 
‘546808 546534 

‘SKEMA vende in Druento moderno allogget- 
to di vano Ingresso 1 camera cucinotio. 

i. Telefonare S4B 534. 




















vende Immobiliare . Rita 745.592. 
USO ufficio libero ca risirutturare via S. Dal- 
mazzo 65 milloni Equipe Immobiliare. Tel 
696.382. 

UTIP 531,186 vende libero via Vagnone 3 ca- 
mere cucina ingresso bagno riscaldamento 
‘9 milioni 900 mi dilazioni permute. 

UTIP 547.828 vende via Michele Lessona ca- 
mera cucina ingresso bagno 11 milioni 900 
fila minimo anticipo comode raleazioni 
UTIP 547.828 vende in via Bonelli 8 angolo 
via S. Agostino alloggetto mansardato libero 
‘Camera Cucina 10 milioni 900 mila 2 camere 
‘ucina 7 milioni 3 Camere cucina 13 milioni 
Soma. 

UTIP 547828 vende libero recentissimo adia- 
cente corso Marconi salone camera tinello 
ingresso bagno facilitazioni 

UTIP 547.828 vende via S. Francesco da 
Paola 2 camere cucina Ingresso bagno 12 








venDesi 


Cantalupa villa cucina soggiorno pranzo ba- 
gno 2 letto tavernetta box giardino. Tel 
$50071 


VENDESI in blocco porzione gi stabile 
Strutturato nelle parti Comuni 8 alloggi per 
‘complessive 23 camere. Tel. 798.180, 

VIA Cigna alloggio libero subito di 3 came 
cucina Servizi niscaldamento 2° piano vende. 
Sì ol 280885. 

Vi Pastrengo 19 vendesi camera tinello cu- 
ginino servizi L.9 milioni 500 mila dazione: 
ili: tei, 280885. 

VILLA Bruino în struttura bilamiglia 8 came- 
re servizi terreno mq 1050 paese centro L. 95 
milioni. Tel. 907.701 

VILLA nuova 18 km Torino salone 3 camere 
cucina tavernetta garage 2000 mq terreno 
vendo permuto forte mutuo; tl. 263352. 
VILLA Sangano bifamiglia e. unifamigtiare 
‘nuova costruzione già abitabile L. 95 milioni 
più muluo. Tel. 907.701 


20 Domande affitto 


AGENZIA Rubiolo offre il massimo affitto per 
alloggi ufici vile vuoli arredati per clienti 
con elerenze. Tel. 779.733, 


21 Offerte affitto 


‘AFFITTASI locale già uso ufficio composto di 
‘4 camere e servizi in zona corso ingninerra 
Ettepi Tel. 502.502. 
AFFITTO appartamento in villa prima coll 
220 ma parco piscina box; tl. 655996. 
ARREDATO signorile zona Gerbido per dir 
genti o pied-8-iere sala zona cottura camera 
Bagno 240 mila Rizza 472858, 
DISPONIAMO di locali uso ufficio studi mi 
gazzino @ alloggi arredati per. abitazione 
ransitoria stessa casa. Tel. 540.225. 
PIEDA TERRE 

in residence camera cucinino ingresso ba- 
gno alfitasi a persona referenziata. Tel. 
550.947 533,966. 
RESIDENCE zona Miralior via Piava 62 afî 
a mono bilocali arredati lelefono Tv fo git- 
fusione. Tel. 348353. 

rl centrali ffittansi volendo an- 



































‘GRANDI altari in un piccolo negozio, vendita 


promozionale di cucina all'americana con 
‘Sconto 50% su prezzi inchiodati al 1978, Ap: 
rolittatene. Mobilificio S. Maunizio, via Verdi 
34° Torino. 


25 Artigiani, ecc. 


DECORATORE esegue tinteggiatura tappez- 

zeria raschiatura palchett lavori rapidi. Tel 

252.860-878.815. 

DECORAZIONI pertettissime lavabile 50.000, 

tappezzeria compresa 50.000 infissi 10.000. 

Si ini ci 
1N24 ORE 

laviamo moquettes poltrone divani, puliamo 

alloggi. Personale specializzato assicurato. 

Teletonaro 6361777 354.419, 

















37 Cam jo e sport 


‘ROULOTTE Abbey d'occasione mt 3,20 con 
figo e 4 letto visibile lungo Dora Siena 8 tel 
237118. 








38 Animali e veterinaria 


VENDESI cuccioli pastore tedesco con pedi- 
grée figli di campione esemplari belisSimi, 
Teleronare 011/920.0367. 


44 Libri, librerie 


COMPRO libri antichi vecchie biblioteche e 
collezioni varie fiviste primi 900 el. ore nego”. 
Fio s19066. 














45 Ville, app., cascine] 
per vacanze, acq.-vend. 
A. CASCINOTTA Vilanova d'Asti 3 came 


‘ma 72: 
luce acqua strada 











el, 0141/94.342. 


ADIACENZE noretta (Saluzzo) cane 
‘di 


i | 2001ermo cent 
BAITA 











A Caravino zona vileggiatura casa indipen- 
dente abiti Vani bo ten 





utturare Con giardinetto strada 
‘acqua luce. Tel. 482.805 482.361 





strutturare con lerreno a L: 14 milioni 850 mi: 

la. Tel. 482.805 482.367 

‘A 50 km da Torino in loc 
i varie mei 

1200708, 





Stiere. Telefonare 446.671 
‘ACQUISTO privatamente vita vicinanze Tori- 
no pagamento per Contanti tel. 869605 ore 
dei past. 

tibera 
vani © 2 servizi box orto L. 10 milioni 500 
‘ila. Telefonare 320.655 329.878, 











9 
90 cantina giardino a partire da L. 25 milioni 
‘+ mutuo o dilazioni direte. Alloggio campio- 
ne arredato. Teletonare 0182 50.766 = 
‘540,521 per appuntam 





oggi 2-3 locali con giardino cantina box ter 
mogutonomi Sim. Tel. 0182/541665. 
ALPIGNANO vendo casa bifamiliare mq 250 
‘on garage magazzini ma 100 giardino ma 
Tel. ore utlicio 599.823. 
‘ vani da ristrutturare, con terreno 
vendo al L. 7 milioni 300 mila sutficienti 50% 
contanti li resto dilazioni. Tel. 942.3730. 
BARDONECCHIA ricerca ur 
gentemente per propri clienii 
Sppartamento. di soggiorno 2 
‘camere possibilmente Con ca- 
Minetto © su 2 piani accettasi 
anche eventuale soggiorno e 1 
camera, Tel. 011 834289 - 
545.335: 0122 90.715. 
BARDONECCHIA vendo alloggio spazioso 
Ultimo piano gradire permuta coni mini 
gio. Tel. 122-001 652 - 0182 570,361. 
CAFASSE casetta Indipendente 4 camere su 
2 piani terreno ma 500 adatta anche fino set- 
timana. Tel, 9200275 4701940. 

CALABRIA a Praia, Scalea, Diamante alloggi 
al mare da 11 milion. Contanti 3 milioni più 
lazioni. Telefonare 761.591 
CASA libera a Lauriano (32 km To) con 2 ai- 
oggi di 170 mq cadauno, magazzino, ampio 

terreno 185 milioni: tl. 519017 519088. 

Vicinanze Canale como- 
da negozi ampi locali acqua luce terreno 
vendo L. 25 milioni 300 mila. Telefonare 
0141/33/350. 

ISIM libero Beaulard salone con caminetto 
angolo cottura Camera servizi box doppio 67 
milioni mutuo fondiario cazioni. Telefon 
‘501:970.501.980, 

GRIMALDI vende Sanremo soggiorno due 
‘camere cucina bagno 3 balconi_69 milion: 
tel 0184 862222. 

IFIM MONTAGNA 
liberi Salice pressi pista sci soggiorno cuci- 
notta 1.0 2 camere servizi posto aulo €/0 
Box dilazioni sino 10 anni e/o permute con 
appartamenti in Torino lfim S.P.A. corso Re 
Umberto 8 tel. 515.582. 

IFIM MONTAGNA, 
libere Bardonecchia (Les Arnaud) soleggiate 
panoramiche arredate mono Di. incamere 
Servizi Box mutuo fondiario dizioni decen- 
‘ali permute con appartamenti in Torino cor: 
50 Re Umberto 8 tl. 515.52, 


a Magdeieine, appartamenti in resi 
‘dimensioni, ottima posizione, vi 
Ranze impianti, da L: 36 milioni. Faciltazioni 
Telefonare 511.382, Aosta 0165 43.741-2. 
IPI Vilaie di Quart, 700 metri s..m., a 8 km 
Galla città di Aosta ottima esposizione in re- 
Cnaleau», appartamenti varie 
‘da L. 27 milioni 400 mila 
‘511.382, Aosta 0165 
















































più mutuo. 
53741 
OSPEDALETTI appartamenti mono e bica- 


‘mere in parco secolare centrale posizione 
ccezionale vendo. Telefonare 598 S10, 
PRIVATO vendo casa centro S. Mauro, lt 
ra, retruttrata, 5 Camere Con tuti i Seri 
piccolo oto. Telelonare 987.710. 

te allog: 
/2 vani (distanza massi: 
te 














(Mic & fianco cabinovia 1-29 vani a partie 
‘a 17 milioni 200 mia più mutuo. Località 
hardei (proseguimento va Cioe) persona: 
“ul pasto ai sabato è domenica Mara, 
'911/753.089 
SARDEGNA Costa Smeralda a pochi mei 
dallncantevoie mare del golta Gi Marini 
condo da una natura asp o seggi è 
in Gorso di ultimazione i ileggio resin 
la Gala Gahas, A Condizioni interessanti 
sponiamo ancora di appartamenti di varie di: 
Mensioni. investimento sicuro con buon regi. 
‘ito annuo. Vendita dall'impresa Pagan 011 
(856.178 
SARDEGNA vila meravigliosa semiarredata 
‘ponga vista mare vicina Aighero 11.500 
ia terreno atare Telefonare 011/687.014, 
[VAL di Lanzo Piaipetta 1000 metri SO km da 
Torino alloggi varie metrature in costruzione 
Ultimati. Tel. 9200275 4701940, 
A 1.000-000 contanti prezzi bc 

of cati 79 6 alissimo reddito ver 


Gesi Riviera Adriatica casa v 
[A ld] ‘canze in residence 0 in vil 
con pineta e piscine. Immobi: 


Îiare Madeioni, via Pomba 29, 
telefono 011 566.413 547.950, 


49 Informazioni 


ALLA Sfinge investigazioni controlli infedeltà 
fintacci ovungue via Bruno Buozzi 5 angolo 
via Roma, tel, 534.615. 

‘RORIMONDIAL investi 
troll privati eg industr 
da Paola 40, ie, 531181 


51 Occasioni 


SINTETIZZATORE Arp Odissey vendo L. 1 
milone 150 mila mai usato e casse ampilfica. 
te Montarbo 600 watt A-M.S. totali vendo L. 1 
milione 100 mil tl. l Signor Enzo Stella ore 
Pasi 8470044 e ore ulficio 9472907. 


52 Vai 


AAA ABBIGLIAMENTO svende per cambio 
ione Capi autunno, inverno primavera 
Estate 79.0 dello miglion marche e anco 
essua sino ad esaurimento prezzi pazzi 
SÌ per febbraio corso Re Unberto 5 Filip: 
posano 
È SGOMBERO alloggi vile soltite cantine 
‘quasto argantria quad tappeti "600 so: 
prammobi. Te St 241 
ACQUISTA antichità sale studi rinascimento 
Barocco mobi ‘600 e rusic soprammobli. 
“tlefonaro 472.199» 140.568 
CARTOMANTE veggente attaverso le gran- 
dito “ionica navicinamenti 
Sentimental mattoni sota con fuido be: 
Pefico ogni stazione. Riceve solo gonne: 
556.342 per appuntamento, 
DENTIERA ‘rota? Rierazione in mezz'ora 
ammodemamento Qualsiasi. ipo di priest 
molte. Tel 75762. 










































































‘SVENDESI abiti vomo grandi ma 
oni uomo-donna. 10 mila, Magazi 
‘corso Orbassano 90, pomeriggio. 
VEGGENTE purapsicologo astromagia e sp 
ritismo risolve amore matrimoni 

Maielicio. Tel. 636718, 
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Sanremo - Salta Lupi, per lo scandalo Ufficio fidi 


Casinò: il presidente «silurato» 
per troppo potere a una donna 


SANREMO — L'ultimo 
scandalo che ha coinvolto 
l'ufficio Fidi del Casinò e l'o- 
peroso attivismo di una gio- 
vane cliente, la signora Ga- 
briella Verzola. particolar- 
mente accreditata nello sta- 
bilire quale giocatore fosse 
meritevole di un fido, ha tra- 
volto il presidente della com- 
missione che amministra il 
Casinò, il consigliere comu- 
nale democristiano Egidio 
Lupi, accusato di aver confe- 
rito tanto potere alla Verzo- 
la. Verrà destituito da) mini- 
stro dell'Interno che lo aveva 
nominato tre anni or sono al 
posto dell'ultimo. prefetto, 
Bocuccia, e con una commi 
sione allargata da tre a cin- 
que membri. Sull'attività 
dell'ufficio fidi è in corso 
una inchiesta giudiziaria del 
sostituto procuratore Maria- 
no Galliano. Nei giorni scor- 
si, per ordine del magistrato, 
sono stati posti i sigilli sui 
cassetti dell'ufficio. 

La notizia della destitu- 
zione di Lupi, diffusasi ieri, 
anche se non ufficiale è certa 
ed è destinata a creare molto 
scalpore negli ambienti poli- 
tico-amministrativi 





Egidio Lupi è un «grande 
elettore» per la dc nella fra- 
zione di Bussana. E° stato 
eletto consigliere comunale 
ininterrottamente per tre le- 
gislature. Prima di essere 


nominato presidente della 
commissione che ammini- 
stra il Casinò era stato asses- 
sore agli Affari Speciali del 
Comune che comprendono 
appunto, e soprattutto, gli 


I conti del Casinò 


SPESE 


Stipendi e salari 3.392.494.000 
Assegni Cacm 11.715.000 
Contrib. sociali 1.027.236.000 
Affitti 10.040.000 
Luce - acqua 63.096.000 
Imposte tasse _—370.100.000 
Spese legali 82.116.000 
Manutenzione —49.232,000 
Poste telegrafi _—23.614.000 
Pubblicità 14.468.000 
Riscaldamento 17.386.000 
Cancelleria 20.720.000 
Ospitalità e viaggi 78.129.000 
Vigilanza 115.601.000 
Spese spettacoli 738.785.000 
Varie 2.417.352.000 
Guardaroba 57.343.000 
Ristorante 569.981.000 





TOTALE 8.432.084.000 





INCASSI 


14.607.579.000 
3.429.433.000 
597.715.000 
28.859.000 
53.229.000 
89.283.000 
140.071.000 
14.306.000 


Giuochi 
Mance 
Segretariato 
Valuta 
Guardaroba 
Spettacoli 
Interessi 
Tabacchi 


18/960.550.000 





Dibattito sul recupero del quartiere in rovina 


Si riaccendono le polemiche 
sul centro storico di Alba 


ALBA — Domani sera alle 
21 nella sala Beppe Fenoglio 
della biblioteca civica incon- 
tro-dibattito su un tema di 
estrema attualità per la no- 
stra città: «Il recupero del 
centro storico: situazioni e 
prospettive». E’ organizzato 
da Italia Nostra che intende 
con questa iniziativa mette- 
re a confronto l'’amministra- 
zione comunale, le forze po- 
litiche, sociali e culturali, le 
organizzazioni di categoria. 

Per la verità non tutti i 
pareri sono concordi. Nel- 
l'ultimo consiglio comunale 
l'argomento aveva dato vita 
ad un acceso dibattito tra 
giunta ed opposizione. Infi- 
ne. non essendo stata rag- 
giunta un'intesa, la discus- 
sione era stata rinviata per 
consentire un maggiore ap- 
profondimento del proble 
ma da parte dei vari gruppi. 


In sostanza si dovrà deci- 
dere quali interventi con- 
sentire nella parte più vec- 
chia della città ormai in 
preoccupante stato di de- 
grado (come d'altronde la 
maggior parte dei centri sto- 
rici). con molte case vuote e 
cadenti. abitazioni malsane 
ridotte a parcheggio di im- 
migrati e di anziani. 

Nel centro storico albese, 
di origine medievale con am- 
pie ristrutturazioni succes- 
sive, abitano attualmente 
circa seimila persone. La 
giunta aveva proposto in 
consiglio una serie di piani 
direcupero obbligatorio tra i 
quali sono compresi anche 
gli edifici di importanza mo- 
numentale ed alcuni inter- 
venti di edilizia economico- 
popolare. 

Inoltre ha proposto l'ap- 
plicazione della legge 457 


dell'agosto ‘78 che consenti- 
rebbe, ha detto il sindaco, di 
sbloccare la situazione e di 
intervenire sollecitamente. 
Comunisti e socialisti hanno 
però chiesto alla giunta (de 
pri. psdi) di fare prima delle 
scelte urbanistiche precise, 
cioè individuare parcheggi, 
aree verdi, la collocazione 
dei servizi ecc. Si vorrebbe 
cioè che venissero stabilite 
delle norme generali in mo- 
do da consentire poi inter- 
venti coordinati da un piano 
globale. 

Date le polemiche e le di- 
verse posizioni sull’argo- 
mento, si prevede per doma- 
ni sera un dibattito assai ac- 
ceso. Entro il mese si do- 
vrebbe poi riunire nuova- 
mente il consiglio comunale 
per prendere delle decisioni 
definitive. 

Gianfranco Fiori 


affari del Casinò. Un esperto 
dunque che si trova ora in un 
‘mare di guai. 

Quasi sicuramente lo so- 
stituirà al vertice della casa 
da gioco sanremese il capo- 
gruppo de Giovanni Parodi. 
Segretario provinciale del 
partito, Giovanni Parodi è 
anche presidente della spe- 
ciale commissione d’esame 
per le nuove assunzioni © 
promozioni all'interno del 
Casinò. Un esperto anche 
lui, dunque, che però è anche 
presidente della Camera di 
‘commercio di Imperia. Inol- 
tre ha già presentato la pro- 
pria candidatura per le pros- 
sime elezioni regionali ed 
amministrative di Sanremo. 

In caso di una sua nomina 
al vertice del Casinò, appare 
certamente difficile immagi- 
nare come egli, benché molto 
attivo, possa” svolgere con 
profitto i compiti conferiti- 
gli. Per questa ragione, si ri- 
tiene che il ministero prov- 
veda, per ora, alla nomina a 
presidente di un altro prefet- 
to 0, in via subordinata, de- 
mandi l'alto incarico ad un 
funzionario della prefettura 
di Imperia. Renato Olivieri 


Proposta di legge in Val d'Aosta 


Esami severi 
a chi vuol gestire 
rifugi alpini 


AOSTA — 1 gestori dei ri- 
fugi alpini esistenti nel ter- 
ritorio della Valle d'Aosta 
dovranno sottostare ad un 
esame attitudinale per ac- 
certare non solo le capacità 
di conduzione, ma anche. € 
soprattutto, la loro cono- 





Inunaditta astigiana 


Rapinate pagine 
per 12 milioni 


ASTI — Rapina stamane 
nella ditta Martinengo Pel 
in località Valgera sulla sta- 
tale per Casale: due indi 
dui armati e mascherati 
no entrati in uno degli uffi 
e con la minaccia delle armi 
si sono fatti consegnare tut- 
te le buste paga che doveva- 
no essere distribuite stama- 
ne; l'importo complessivo 
era di dodici milioni. Al mo- 
mento della rapina erano 
nell'ufficio uno dei titolari 
Guido Martinengo, un cu- 
stode e la moglie di que- 
st'tultimo. 




















A giorni il bilancio della Provincia 


Alessandria. 


* nel 1980 


molti ponti e strade 


ALESSANDRIA — E' 
prossima la discussione del 
bilancio 1980 dell’Ammini 
strazione Provinciale consi- 
derato un documento di 
grande importanza non solo 
per gli impegni in program- 
‘ma ma anche perché conclu- 
derà un quinquennio di svol- 
ta politica e amministrativa. 
«Si tenterà — dice il presi- 
dente dell'Amministrazione 
Provinciale. geom. Lorenzo 
Demicheli. — anche un con- 
suntivo di questa esperien- 
za, ed esso dovrà tenere con- 
to della necessità di ade- 
guarsi ai cambiamenti che 
incalzano, cercando di dare 
un nuovo, più dinamico e 
funzionale assetto al gover- 
nolocale del nostro Paese». 

A detta di Demicheli, però, 
il bilancio si presenta con la 
‘spada di Damocle delle nuo- 
ve disposizioni in materia di 





Progetto per trasformare Frabosa Soprana: 
in un grande centro turistico internazionale 


FRABOSA SOPRANA — 
Gli Anni 80 saranno per 
Frabosa quelli della «rivolu- 
zione turistica», grazie ad 
un progetto presentato in 
questi giorni all'ammini- 
strazione comunale che è 
stato approvato all'una» 
mità. La spesa, sui 5 miliar- 
di, riguarderà due program- 
mi: uno prettamente sciisti- 
coe l'altro urbanistico. 

Due i punti importanti: da 
60 a 100 nuovi posti di lavoro 
e il sistema di usufrutto del 
complesso urbanistico. Si 
tratterà di quattro blocchi di 
alloggi in affitto per un de- 
terminato periodo di giorni, 
dove il cliente, avendo già 
tutto a disposizione. non do- 
vrà fare altro che pagare per 
i giorni di permanenza. E° in 
pratica lo stesso sistema in 
voga in molti villaggi marini 
francesi, spagnoli ed italiani 
che elimina il proliferare di 
seconde case e le spese di ge- 
stione di solito molto alti. 

L'esigenza di ristruttura- 
re e potenziare ad opera del- 
la società «Frabosa Nuova», 
proprietaria degli impianti 
del Malanotte, nasce da una 
considerazione: la carena di 
collegamenti con il centro 
cittadino e di strutture ri- 





cettive vicino agli impianti 
pongono un freno all'attivi- 
tà che è di conseguenza limi- 
tata al sabato e alla domeni- 
ca: in totale, nella stagione 
invernale. una trentina di 
giorni. 

Chiudere l’attività oppure 
continuare. con un adegua- 
to potenziamento? Gli im- 
pianti di «Frabosa Nuova» 
sono i primi della provincia, 
con una serie di piste «po- 
tenziali», però attualmente 
isolate rispetto alle struttu- 
re turistiche. «La struttura 
del piano — dice il sindaco 
Lino Lanternino — a noi va 
bene. Non tocca il paesaggio, 
offre un numero notevole di 
posti di lavoro, impegna l'e- 
conomia locale per tutto 
l'anno; inoltre, cosa impor- 
tante. la società farà esegui- 
rei lavori ad aziende frabo- 
sane. La scelta dell'affitto 
degli appartamenti ci con- 
sentirà un aumento delle 
presenze, con un'uniformità 
che eviterà i buchi” di turi- 
sti. Come consiglio comuna- 
le siamo pienamente favore- 
voli al progetto. non è in. 
compatibile con la nostra li 
nea di azione seguita negli 
ultimi anni e faremo tutto il 
necessario perché il proget- 





tosia attuato». 

‘Quanto al piano sciistico 
la società vuole realizzare 
nuovi impianti che nasce- 
rebbero come «cerniere» tra 
i centri del Monte Moro, e la 
Conca del Prel. Le strutture 
aumenteranno il numero 
delle piste e consentiranno 
di prolungare la stagione 
sciistica. Si tratta di costrui- 
re due sciovie e due seggio- 
vie. con una portata oraria 
complessiva di oltre tremila 
persone. 

Nel «programma di ri- 
strutturazione ed incentiva- 
zione turistico-ricettiva», co- 
sì si chiama il progetto, si 
ipotizza anche la costituzio- 
ne di uno «stadio della neve» 
disponendo attualmente di 
tre piste omologate dalla 
Fis, atte a tutte le specialità 
dello sci alpino. 

Oltre agli impianti pretta- 
mente destinati allo «sport 
bianco» verrebbero costruiti 
una pista del ghiaccio, per 
l'hockey ed il pattinaggio, 
che sarebbe trasformata 
d'estate in campo di basket, 
attrezzato per le partite not- 
turne, tre campi di tennis. 
uno per la pallavolo ed una 
piscina con acqua riscaldata 
e sauna. oltre ad un mini- 


Per le strutture abitative 
il progetto contempla un vil- 
laggio turistico «impostato 
con concezione razionale e 
moderna — è scritto nella 
relazione — che permetta la 
rotazione di turisti, non solo 
durante la stagione inverna- 
le, ma anche in quella estiva. 
Verrebbero inoltre costruiti 
unostello per il turismo gio- 
vanile e sociale e tutta una 
serie di infrastrutture cultu- 
rali e ricreative come cine- 
ma. teatro, sala congressi, 
discoteca, sala da ballo e una 
sala giochi; un negozio di 
generi alimentari, un empo- 
rio generale. una tabacche- 
ria, un centro medico, poste 
e telegrafi, sportello banca- 
rio ed altri servizi di prima 
importanza». 

Con la realizzazione del 
progetto la società vuol tra- 
sformare la stazione sciisti- 
ca in un centro turistico di 
attrazione internazionale 
aperto otto mesi all'anno, e. 
collegando bacini sclistici 
con impianti e attrezzature 
di pubblico interesse, au- 
mentare le attrattive turisti- 
che a beneficio di tutta la 
zona. 

N. Luis Cabases 


‘finanza locale. Sono provve- 
dimenti che rischiano di sof- 
focare le autonomie locali in 
quanto gli enti. in forza di 
quelle disposizioni minac- 
ciano di diventare semplici 
strumenti al servizio di bu- 
rocrazie statali che di volta 
in volta ordinano cosa fare, 
quanto e come spendere. 
Tutte queste storture non 
impediscono comunque ad 
unente di lavorare in favore 
della comunità. 

Nel solo settore della via- 
bilità, ad esempio. lo scorso 
anno l’Amministrazione 
Provinciale è intervenuta 
con una spesa superiore agli 
undici miliardi. Due miliardi 
e mezzo sono stati spesi solo 
perla bitumazione di strade. 
E' stata completata la cir- 
convallazione di Rivalta 
Bormida, aperto al traffico il 
nuovo ponte di Casalcermel- 
li sul torrente Orba, distrut- 
to durante l'alluvione del- 
l'ottobre 1977 e la tangenzia- 
le di Tortona fra la strada 
nazionale e la provinciale 
‘Tortona-Caldirola. 

«Proprio in questi giorni 
— dice l'assessore ai lavori 
pubblici, geom. Carlo Peluc- 
co, — abbiamo appaltato i 
lavori per la costruzione del 
ponte sul torrente Scrivia 
fra Isola S. Antonio e Molino 
dei Torti nel Tortonese in 
sostituzione del vecchio. tra- 
ghetto di barche. Una neces- 
sità particolarmente sentita 
dagli abitanti degli opposti 
versanti». 

La commissione lavori 
pubblici ha di recente esa- 

ninato il problema degli in- 
terventi per l'anno in corso, 
Saranno attuati lavori di si- 
stemazione e rettifiche di 
percorsi stradali per circa 
cinque miliardi di lire; rea- 
lizzato un ponte sul torrente 
Rotaldo, vicino a Ticineto 
Po; progettato quello sul 
Rio Belbo sulla strada pro- 
vinciale per Oviglio. L'attua- 
le infatti non dè sufficienti 
garanzie in seguito dell’au- 
mentato traffico, È 

‘E' negli intendimenti della 
Giunta, in base ad una con- 
venzione con i Comuni di 
Castelnuovo Bormida, Sez- 
zadio, Predosa, costruire 
una tratto di pedecollinare 
per inserire la zona di Acqui 
Terme con i nodi autostra- 
dali della Voltri-Sempione. 

Emma Camagna 


scenza della montagna e 
delle principali nozioni di 
soccorso alpino: queste esi- 
genze sono espresse în una 
proposta di legge presentata 
al Consiglio regionale dal 
gruppo dell'Union Valdò- 
taine. 

Poiché la Regione valdo- 
stana, con provvedimento 
legislativo del 1961. concede 
contributi per la costruzio- 
ne. l'ampliamento o il mi- 
glioramento dei rifugi alpini 
i consiglieri regionali unio- 
nisti ritengono necessario 
condizionare l'appoggio fi- 
nanziario a ben precise nor- 
‘me ed in particolare al pos- 
sesso di un vero e proprio at- 
testato di idoneità, anche 
perché non abbiano a «ripe- 
tersi sciocchi e tragici inci- 
denti» in prossimità dei ri- 
fugi. 

La proposta di legge regio- 
nale tende altresì a concede- 
re la gestione dei rifugi a 
persone residenti in Valle 
d'Aosta, così come i lavori di 
costruzione, ammoderna- 
mento e sistemazione do- 
vrebbero essere affidati alle 
imprese operanti nella re- 
gione. 

Nella relazione alla propo- 
sta di legge si precisa che i 
rifugi rappresentano «una 
delle strutture indispensabi- 
li per la pratica dell’alpini. 
smo, dello sci-alpinismo e 
delle gite in alta montagna. 
sports che assumono sem- 
pre maggiore importanza 
nell'attività turistica della 
regione» per cui occorre «re- 
golamentare la concessione 
dei contributi in modo da fa- 
vorire il reddito della popo- 
lazione locale». 

‘Rammentiamo che la leg- 
ge regionale prevede provvi- 
denze nella misura del 70 
per cento della spesa soste- 
nuta per l'incremento del 
patrimonio alpinistico. Un 
‘appoggio finanziario che ha 
assicurato la sopravvivenza 
di rifugi e bivacchi. La pro- 
posta di legge presentata dal 
‘gruppo unionista è volta es- 
senzialmente ad avvantag- 
giare i valligiani e ad offrire 
condizioni di maggior sicu- 
rezza ad alpinisti, escursio- 
nisti e sciatori alpinisti. 

Giuseppe Margot 


A Salice Terme 
nuovo acquedotto 


VOGHERA — (e. g.) Sali- 
ce Terme risolverà definiti 
vamente il problema della 
carenza di acqua potabile 
con un nuovo acquedotto, i 
cui lavori inizieranno nei 
prossimi giorni. L'opera ver- 
rà a costare circa 130 mi- 
lioni. 

Il fabbisogno idrico al cen- 
tro termale sarà assicurato 
da due pozzi situati nelle vi- 
cinanze del torrente Staffo- 
ra. Da qui l'acqua verrà con- 
vogliate a due serbatoi in lo- 
calità S. Bartolomeo e per 
caduta immessa nel nuovo 
acquedotto. 





Camion si rovescia 
e blocca per ore 
la Torino-Savona 


MONDOVI' — (n.lc) La 
statale 28 Torino-Savona è 
rimasta bloccata per alcune 
«ore. al bivio del casello per 
l'autostrada, fino all'una di 
stamane, 

Un autotreno francese 
adibito al trasporto di rotta- 
mi metallici, proveniente da 
Carrù, si è rovesciato 
ostruendo la carreggiata. 
L'autista, Andrè Robert 
Gay Bosio, di 28 anni, re: 
dente a Blausasc nel diparti- 
mento di Nizza, ha riportato 
soltanto leggere contusioni 
nonostante per l'urto sia 
stato sbalzato fuori dalla ca- 
bina del camion. 
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a cura di RAFFAELLA GIRARDO 


ARIETE (21 marzo -20 aprile) 
Vivete un momento delicato, gli astri vi 
‘ono avversi e vi procurano molti fast- 
di. Nel lavoro dovrete riparare ad un er- 
rore commesso, e ciò vi costerà molti 
‘sforzi, anche perché sarete ostacolati 
da dei rivali. In amore: lite con il par- 
tner, 


TORO (21 aprile- 21 maggio) 
Per alcune di voi si annuncia una lieta 
novella, presto sarete in tre. Riuscirete 
a realizzare ll cambiamento di casa, vi 
sl presenterà una buona occasione, 
non lasciatevela sfuggire. Il lavoro non 
vi dà noie. | vostri interessi sono in 
cris 


GEMELLI (22 maggio - 21 giugno) 
Aftettivamente vivrete momenti di gran- 
de solitucine, che saranno per 
inaspriti da problemi di lavoro. GI 
non procedono nei modo desiderato. 
abbiate pazienza e tutto prenderà la 
giusta piega. Per alcuni grossi probie- 
mi familiari 





CANCRO (22 giugno - 22 luglio) 
Finalmente vi prenderete una rivincita 
sui rivali, riuscirete a metterli a tacere 
con la conclusione di un buon contrat- 
to. Il lavoro sarà per molti faticoso, in 
quanto difficile sarà concentrarsi, visto 
che per tutti vi sono problemi alfettivi. 


LEONE (23 luglio 22. agosto) 
Giornata molto positiva. Per molt vi sa- 
ranno degli Incontri che si riveleranno 
fondamentali, per un miglioramento 
economico, © per avere l'ambita pro- 
mozione. Avrete molta fortuna in amo- 
re e riuscirete a far acceltare la vostra 
corte a chi vista a cuore. 


VERGINE (23 agosto -22 sett.) 
Giornata influenzata positivamente dai 
pianeti. l sole splende in ogni campo 
della vostra vita, Apprafittatene per in- 
vestire, per stipulare contratti e per dar 
vita a nuove iniziative, che avranno sì- 
‘euro successo. In amore: siete deside- 
rat. 


BILANCIA (23 sett-22 ott) 
Negativi gli affetti; temporale in vista 
Anche i vostri interessi sono svantag- 
gati dalla congiunzione negativa di 
pianeti che dominano ll vostro segno. 
Molto valido si rivelerà invece un viag- 
gio, ne trarrete vantaggi economici ri- 
levati. 


SCORPIONE (23 ott.-22 nov.) 
Fate molta attenzione, incorrete nel pe- 
ricolo di una maternità indesiderata. ll 
lavoro vi è particolarmente faticoso, li- 
mitate il nervosismo © avrete brutte 
sorprese, e dedicatevi con maggior im- 
pegno alla stipulazione dei contratti. 


SAGITTARIO (23 nov.-21 dic.) 
Giorno positivo per dedicarsi a qualsia- 
si nuova altività. Nell'ambito della pro- 
fessione, riceverete una valida propo- 
sta che vi indurrà a prendere seriamen- 
te in considerazione il cambiamento di 
lavoro. Positivi per tutt viaggi 





CAPRICORNO (22 dic. - 20 gen., 
La persona del cuore si sente trascura- 
ta, siate più espansivi e dedicatele una 
fetta maggiore del vostro tempo, ri- 
schiate di perderla. Nei lavoro siete 
molto ostacolati; e non fate nulla per 
superare le difficoltà. Mettete i piedi 
sula terra 0 vi roverete a testa in giù. 





ACQUARIO (21 genn. - 18 febbr.) 
Nel corso della giornata dovrete far va- 
lere le vostre capacità, i vali sì accani- 
scono contro di vol, impegnatevi a fon- 
do e avrete l'approvazione e la stima 
cei superiori. La crisi in cui vertete è 
passeggera, preparatevi con speranza 
ad un nuovo giorno, 


PESCI (19 febbr.- 20 marzo) 
Incontri. interessanti trasformeranno 
una giornata buona. in un giorno me- 
morabile. Per alcuni la cosa riguarderà 
gli affetti, per altr i lavoro. In entrambi 
i campi sarete di fronte a dei grandi 
cambiamenti, che vi porteranno ad una 
migliore condizione. 





Soluzione del problema n. 2084: 
Lexd5ep,zugzw: 


N.2085 (14+10) 





M. Lipton 
jegai Memorial», 1962) 
co matta in 2 mosse 








SOLUZ.: 3-6, 24-22; 6-10, 11-27; 
19-15, 4-20; 16-21, 25-9; 10-26. 
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un carro allegorico è stato dedicato a 
(Tel. Ansa) 





Viareggio. Nella prima domenica delle celebri sfilate viareggine di carnevale, un 
\__Pannella-Don Chisciotte, con tanto di Sancho Pancha (Cicciomessere) come coechiere 











di Franc’ Aurelio 




















Gradinata 


















































Colonnina 


Scrivere le sei parole 
‘sia orizzontalmente 
chie verticalmente. 





ingua europea 
S'allargano con le 
dit 


Misura angolare 
Spiaggia 

Ha sempre l'ultima 
parola! 

Siena 














Scritte orizzontal- 
mente le sette parole. 











nella colonnina in gri- 
gio si leggerà il titolo 
di un'opera di Gabrie- 





le D'Annunzio. 


1. Uno zio d'America 





2. Scatta facilmente 

3 Rapita quella del 
Tassoni 

4. Uova di storione 

5. Stato europeo 






































6. Breve spiegazione 
7. Gli abitatori del- 
l'Olimpo 
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CERVINIA - Quattro morti, un ferito grave, u 


. «Quiungiorno o l'altro 


arriva una valanga...» 





DAL NOSTRO INVIATO 

CERVINIA — La città è 
sotto choc. come dopo un 
bombardamento. Non sono 
soltanto i quattro morti (tu- 
risti inglesi. che nella classi- 
fica del turista valdostano 
stanno al primo posto della 
considerazione) né il miliar- 
do di danni alle case crollate, 
né la scuola e l'asilo inagibi- 
li. E' soprattutto questo sen- 
so di «città aperta» violata, 
di città sacra dello sport al- 
pino, che la montagna ha 
«tradito». 

«Questa volta ci è cascato 
il Cervino in testa» è uno dei 
commenti che abbiamo rac- 
colto. che dà la misura di 
quanto sia stato accusato il 
colpo. Ma è soprattutto lo 
sbigottimento che si legge 
negli occhi di gente che non 
è facile a subire il soffio del- 
la paura. Eppure ieri li ab- 
biamo visti al primo lieve 
fragore di valanga e folata 
di vento gridare: «Via, via, 
arriva». E fuggire come fug- 
givamo noi cittadini, poco 
eroicamente a gambe levate 
ripescando dalle regole di 
‘educazione fisica imparate a 
scuola l'equilibrio e il mol- 
leggio per saltare giù d'un 
balzo da cinque metri d'al- 






































tezza a pie’ pari come un 
atleta «in fiato». 

E' successo alle 11 circa di 
ieri quando ancora gli ultimi 
due corpi quelli di Davide 
Pizer e Linda Driver. 31 e 33 
anni. lui direttore di compa- 
gnia e lei attrice. erano an- 
cora (risultavano già disper- 
si) coperti dalla neve e tutti 
coloro che non erano ancora 
distrutti del tutto dalla fati- 
ca della notte spendevano le 
ultime forze rimaste. con le 
sonde a «battere» una zona 
così vasta da far pensare a 
uomini di poca fede. che si 
trattasse di una impresa 
vana. 

Una folata di vento, una 
bufera di neve che si solleva 
di nuovo lassù appena sotto 
la catena della Grandes Mu- 
railles e tutti fuggono come 
lepri spaurite. trascinando 
per mano chi cade travol- 
gendo e spintonando. Pro- 
prio come nel crollo di una 

tribuna, o nell'incendio di 
un cinema, quando la paura 
si trasmette e diventa pa- 
nico. 

«Cosa riesce a fare la neve 
— commenta il proprietario 
di un noto locale —la stessa 
forza del mare». Non è stato 
così quando la valanga alle 
28 di lunedì ha investito casa 





Budden (ci sono morti Ja- 
ckie e Andrew Jamieson, di 
31 e 32 anni) dopo essersi di- 
visa in due contro il «meu- 
blé» Miravidi come si trat- 
tasse di uno spartineve, 
sventrando e piegando i ton- 
dini del cemento armato co- 
me festuche e scorticando la 
calce fino ai mattoni, sbra- 
nando, spezzando, scar 
nando? Le serrande delle fi- 
nestre sono scoppiate; la ne- 
ve è salita negli apparta- 
menti fino al soffitto; un in- 
quilino riuscirà a telefona- 
re: «Siamo sotto la valanga». 

Un fronte di seicento me- 
tri, dal condominio Alghe al 
residence Planet. uno spes- 
sore di sei-sette metti, fino a 
ricoprire il secondo piano 
delle case. «Non fosse stata 
bagnata avrebbe fatto meno 
danni, ma avrebbe sepolto 
mezza Cervinia» 

Le valanghe ieri erano 
sotto processo: tutti ne par- 
lano, ne discutono e il tono è 
sempre di competenza, le 
ipotesi validissime. Ma con 
l'intento prima di tutto di 
minimizzare i rischi e le re- 
sponsabilità per non spa- 
Ventare il turista. Come cer- 
ti ufficiali ottusi non si è 
disposti mai ad ammettere 
nulla che non sia la fatalità. 











Cè stato persino chi voleva 
organizzare una conferenza 
stampa per spiegare ai gior- 
nalisti. che se non era suc- 
cesso niente, era successo 
poco. Dimenticando che ci 
sonoì vecchi di Cervinia, che 
piuttosto che passare in cer- 
ti momenti di scirocco per 
una certa strada, che è sotto 
continuo rischio di valanga 
(una valanga che si attende 
da anni ineluttabile come la 
morte) hanno accumulato 
quaranta e più contravven- 
zioni ostinati a percorrere 
un tratto più sicuro in senso 
vietato: che le polemiche sui 
paravalanghe non sono nate 
oggi; che sì ha un bel dire, 
ma la speculazione edilizia 
non ha sempre tenuto conto 
delle conoscenze dei monta- 
nari sulle zone più esposte 
alle slavine: che molte licen- 
ze sono irregolari, e così i su- 
baffitti e via dicendo. — 


Non è il caso di fare scan- 
dalo. ma neppure di tacere. 
Ti spiegano che dal 1860 nel 
punto dove dalle «Grandes 
Murailles» si è staccata que- 
sta maledizione, che si teme 
«rovinerà Cervinia per alme- 
no due mesi» e fa dire «ba- 
sta: chiudo e me ne vado» a 
qualche commerciante più 
emotivo degli altri, non era 
mai scesa un palla di neve e 
che bisognerebbe risalire al- 
meno a 30 anni per ricordar- 
si anche soltanto di una mo- 
desta slavina nella zona. «I 
nostri vecchi — dicono — ci 
avevano costruito le loro pri- 
me baite, in questo punto 
perché lo ritenevano assolu- 
tamente sicuro. E pensate 
che ci avremmo costruito per 
speculazione edilizia le scuo- 
le e l'asilo dei nostri figli? Ma 
che gente saremmo». 

Ma c'è chi dice senza pen- 
sarci su due volte che lunedì 
con lo scirocco e 1 metro e 
ottanta di neve bagnata 
nessun figlio di montanaro 
era andato a scuola. Poi i 
racconti. Un for-terrier, ap- 
pena prima che si staccasse 
la valanga si è messo a tre- 
mare come una foglia; c'è 
stato un soffio di vento. una 
bufera di qualche secondo, 
improvvisa, poi un terribile 
silenzio e poi, le campane 
hanno cominciato a suonare 
a martello. E i montanari, 
allora, hanno detto: «E” su 
cesso qualcosa di grave». E 
tutti gli uomini validi, resi- 
denti e turisti sono corsi via 
conle pale e le sonde e si s0- 
no trovati di fronte a quello 
spettacolo desolante: bella e 
spensierata Cervinia, detur- 
pata da uno sfregio; l'ultimo 
lembo verso il Cervino can- 
cellato sotto la neve. 

«C'è una sola spiegazione» 
dicono. ma poi ne danno al- 
meno due e non è detto che 
non ce ne sia una terza. «La 
neve, ha ostruito il canalone 
e, pesante e bagnata com'e- 
ra, ha costruito una specie di 
trampolino e giunta la gran- 
de valanga l’ha lanciata ol- 
tre». Un particolare è taciu-, 
to: il «trampolino» c'era da 
alcuni giorni e un parava- 
langhe (tenendo conto an- 
che che sotto c'erano una 
scuola e un asilo) in quel 
punto non sarebbe stato di 
troppo. «Inutile» c'è subito 
chi replica secco e ci dicono 
che è perché c'era troppa 
neve, «un metro e ottanta, 
bagnata... «Fortuna che 
non è accaduto domenica; 0 
di giorno quando i bambini 














erano a scuola...» dice un al- 
tro. «Per la carità di Dio» 
esclama un maestro di sci. E 
si copre gli occhi a cancella- 
re una immagine spaven- 
tesa. 

l’altra ipotesi, è che si sia 
staccata dal «Montabel» e 
sia scesa con movimento di 
falce, colmando il vallone. 
Due versioni ciascuna con le 
sue convalide e le sue «cer- 
tezze». ma che niente ag- 
giungono e niente tolgono 
ad una tragedia che Cervi- 
nia ha avvertito come un 
campione della boxe il primo 
Kappaò. 

Abbiamo scritto «come do- 
po un bombardamento». 
L'immagine regge anche il 
momento dell'arrivo a Val 
tournenche. Giungiamo al 
punto «off limits» che è uno 
‘spiazzo nevoso attrezzato a 
retrovia: ambulanze-elicot- 
teri militari del quarto rag- 
gruppamento Ale (cap. Pe- 
corari e Bertolotti, mar.Ilo 
Castaldi, brig. Marti) un eli- 
cottero privato dell'Eli Alpi, 
militari della Scuola Alpina 
di Aosta, radio ricetrasmit- 
tenti che fanno ponte con 
Cervinia isolata. Colmo di 
sventura con la valanga ca- 
duta in città ne è venuta già 
un'altra ad interrompere la 
strada. I telefoni, i telex. tut- 
to tace ancora. Il tempo è in- 
certo. la visibilità pessima. 
Due o tre decolli vengono 
rinviati. 

Poi una chiamata urgente 
per due feriti: Enrico Spam- 
pinato e sua moglie Lia di 
Gallarate (lei l'hanno tirata 
fuori che sbocca sangue lui 
ha la frattura delle costole e 
della mandibola), Li vanno a 
prendere e li portano a Val- 
tournenche perché con una 
‘ambulanza raggiungono Le- 
gnano dove hanno un amico 
primario all'ospedale civile. 

Altra chiamata per una 
donna incinta: il marito a 
Milano è stato colto da in- 
farto e lei deve partire asso- 
lutamente. C'è anche un 
sottosegretario di ministro 
che ha l'«impellente necessi- 
tà» di raggiungere Roma. 
Poi si chiedono rifornimenti 
di ossigeno, attrezzature. 
Quando riusciamo a partire, 
con noi ci sono la pediatra 
Miroslava Vascinova, e gli 
infermieri, Carmen Gran- 
chio. Adolfo D'Acquino, 
Ivette Pernett. Si scende al 
Campo Baby, e la prima im- 
magine è quella degli skilift 
immobili. Quella che ci viene 
incontro è una Cervinia mi- 
nore, ma umanizzata dalla 
sciagura che l'ha_ colpita. 
Montanari maestri di sci, al- 
pinisti. soccorritori, ritrova- 
nola grinta di quando c'è il 
confronto con la montagna: 
non c'è più deferenza e ri- 
spetto per il turista. Lo 
trattano brusco e male: è ri- 
diventato il rompiscatole di 
un tempo, di prima del 
boom. «Via di qui i curiosi. 
Togliti di mezzo: non vedi 
che passa la pala?». Qualcu- 
no azzarda una foto ed è 
guardato brutto: non è una 
foto ricordo che si lascia 
portar via volentieri, questa. 

Arriva un maestro di sci 
che ha sentito la radio. dice: 
«Hanno fatto un buon servi- 
zio non ha esagerato; ha det- 
to che le case distrutte non 
erano in zona di valanga». E 
molti tirano un sospiro di 
sollievo. 





Marlo Bariona 


Fotoservizio di Alessandro Bosio e Gianni Giovannini 





STAMPA 


i N 





IS O ESSO SO SC O O O O NS A O O A O O O O O OI DUO DO DO O E O O O N O I RS I CO I I 


SERA 


Mercoledì 6 Febbraio 1980 


15 












0 O A O O I CO O SV E O O SC SO IO VA RC SN KA I 


Di” g _ . i 


|A O OG O O SO AO O A SO SÒ O O O SE O SN O SAS N O O OC AO O O SO O 0A SO DO O O E O N VS N I a I 





16 SPETTACOLI 


STAMPA SERA 


Mercoledì 6 Febbralo 1980 





In tv, da stasera, il «signore delle 19,20» è un professore fantascientifico 


Debbie e Fonzie 





Il Doctor Who, strampalato 
ed eccentrico scienziato che 
si sposta attraverso il tempo 
e lo spazio in una «cabina te- 


lefonica temporale», è da 
stasera «il signore delle 
19,20 della televisione italia- 
na, Rete Uno». Anche Arturo 
Fonzarelli detto Fonzie segue 
la sorte di Debbie Reynolds, 
saluta e se ne va e molti ag- 
giungeranno «finalmente, 
era ora». 

Il grande saggio del ba- 
gno, com'era detto ultima- 
mente a causa delle consul- 
tazioni psicoanalitiche che 
teneva appunto nel wc del 
bar, ha fatto proprio di tutto. 
Ballato, cantato, sofferto, lot- 
tato e soprattutto amato, 
senza cambiare mai espres- 
sione e — exploit rimarche- 
vole che contraddice addirit- 
tura le leggi fisiche, specie 
quando si è esibito come bal- 
lerino_ classico — senza 





Debbie Reynolds 


muovere mai un passo che 
non fosse una camminata di 
metritre. 

Più di tanto, che cosa si 
poteva pretendere e come 
discutere la sua popolarità? 
Ma c'è un limite anche per 
lui; Henry Winkler confessa: 
«La gente mi confondeva col 
ruolo che stavo interpretan- 
do e questo mi faceva paura 
Volevo strillare, e l'ho fatto in 
molte occasioni: io non sono 
Fonzie e non penso come il 
Fonzie! Sono Henry Winkler, 
proveniente da una famiglia 
medioborghese di New York, 
ho sempre desiderato recita- 
re e mi metto i giubbotti di 
cuoio nero solo quando sto 
lavorando». 

Per Debbie Reynolds val- 
gono considerazioni più ro- 
mantiche. | quarantenni la 
cullavano nell'immagine di 
Cantando sotto la pioggia, la 
coccolavano nel ricordo da- 
tato 1959 in cui Eddie Fisher 
(chi era costui?) l'abbando- 
nava per Elizabeth Taylor, la 
esibivano con soddisfazione 
sulla copertina di «Life» 
mentre faceva ciao con la 
manina guantata di pizzi 
bianchi. 

Se la sono ritrovata con 48 
anni denunciati (impietosa- 
mente sembrano pochini), 
nei panni della moglie-casa- 
linga rompiscatole che pur di 
uscire dalla routine compie 
le imprese più pazze. La cat- 
tiva coscienza maschia-scio- 
vinista di questa parte dei te- 
lespettatori li ha forse indotti 
a considerarla un'altra per- 
sona, un altro personaggio. Il 
fatto che non compaia più 
pone probabilmente fine ad 
una sorta di disagio che non 
poteva decretarle grandissi- 
‘mo successo. 


I tempi mutano rapida- 
mente e Tom Bosley, padre 
preso in mezzo in Happy 
Days, è l'unico passato (for- 
se) indenne nei panni del 
marito preso in mezzo nella 
serie della Reynolds (tradito 
solo dal doppiaggio che non 
doveva cambiargli voce). Ma 
lo stesso attor giovane Ron 
Howard come poteva pensa- 
re di continuare a fare il ca- 
ramelloso, quando nel recen- 
tissimo American Graffiti n. 
2, con tanto di baffi che lo in- 
vecchiano, prende a pugni i 
poliziotti e ruba un cellulare? 

I tempi sono senz'altro 
maturi per Tom Baker, l'atto- 
re che con una grande par- 
rucca di capelli rossi e riccio- 
lini, interpreta il Doctor Who. 
Il personaggio in Inghilterra è 
più celebre di Tarzan e Su- 
perman. La serie delle sue 
avventure è cominciata quin- 
dici anni fa, è stata scritta da 
innumerevoli esperti ed ha 
avuto altri due interpreti, Wil- 
liam Hartnell (un Who eccen- 
trico che suonava il flauto e 
‘amava i cappelli stravaganti) 
e John Pertwee (elegante 
tecnocrate che chiacchiera 
va amabilmente con le mac- 
chine più umili). 

Tom Baker (con Elizabeth 
Sladen nei panni di Sarah, la 
fida assistente di Who), terrà 
banco per ventisei puntate, 
poi si vedrà. La serie è per 
ragazzi da 14 anni in su, con- 
tiene anche scenette piccan- 
ti ed ha nelle sue storie po- 
polate di robot ed alieni mo- 
struosi, una mescolanza di 
elementi magici da favola 
tradizionale e di tecnologia 
inventata da fantascienza 
eroica. 

Possibile che conquisti su- 
bito gli adulti e che abbia ra- 
gione il «Times» dicendo: 
«Questa ultima serie è più in- 
telligente: il guaio è che in 
questo modo lo sceneggiato 
ha perso la sua funzione più 
meritoria, quella di tenere 
tranquilli i bambini nel pome- 
riggio del sabato». e. don. 


Who al posto di 
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Da stasera, ore 20,40, Rete 2 


L’Odissea continua 
(terza volta sul video) 


L'Odissea di Ulisse non finisce mai. Intendiamo, na- 
turalmente quella televisiva, visto che il caro eroe dei 
nostri tempi scolastici ricompare sul video per la terza 
volta, dopo il grande successo del debutto (nel '68) e 
l'affettuosa accoglienza del '74. Adesso, dopo dodici 
anni, sarà come ritrovare un vecchio amico, con la sim- 
patica faccia di Bekim Fehmiu da maggiormente per 
merito del colore. 

Il Radiocorriere, nel sottolineare l'importanza di que- 
sto revival, ricorda che Fehmiu era stato accolto dalle 
teen agers del tempo con lo stesso fanatico entusi 
‘smo che le loro sorelline minori avrebbero tributato an- 
nni dopo a Kabir Bedi — Sandokan. 

Sinceramente a noi questa idolatria era un po’ sfug- 
gita, ma bisogna riconoscere che il telesceneggiato eb- 
be grandissimo favore, anche perché si trattava del pri- 
mo kolossal televisivo, così diverso dagli scontati tele- 
romanzi stile Cittadella. 

Oltre al fascino di una delle massime opere della let- 
teratura di tutti i tempi, giocava anche il richiamo del 
cast: oltre al già citato Fehmiu (attore impegnato che 
dopo qualche infortunio cinematografico se n'è tornato 
al teatro di casa sua) c'erano Scilla Gabel, la fotomo- 
della Barbara Bach, Juliette Mayniel, Renaud Verley 
(sparito) e Irene Papas (che sarà Penelope per tutta la 
vita). 


Registrati Nureyev e Fracci 


ROMA — La recita straordinaria di «Giselle» con 
Carla Fracci e Rudolph Nurejev in programma stasera 
al Teatro dell'Opera di Roma, sarà interamente regi- 








strata dalla Rete Uno della Rai. L'eccezionale spettaco- 
lo di balletto andrà in onda quanto prima. La ripresa 
(televisiva sarà fatta da Adriana Borgonovo. 














È va) 


«Ali» di Arthur Kopit 
Dramma americano 
per rilanciare la Radio 


Ascolto in anteprima, nella sede torinese della Rai, 
del radiodramma americano premio Italia 1979: Ali di 
Arthur Kopit. Per questa versione italiana il regista Mar- 
co Parodi ha voluto come protagonista Marisa Fabbri 
affiancandola con Mario Valgoi, Marina Berti, Teresa 
Ricci, Valeriano Gialli, Clara Droetto 


Perché dare un rilievo ufficiale a una trasmissione 
non ancora programmata dalla stessa Radio Uno? La 
Rai, con questi e altri programmi di rilievo sul piano 
tecnico e culturale, conta di vincere la crisi che da tem- 
po avvilisce il radioascolto. «Non siamo certo noi a na- 
sconderci — dice Anna Rosa Mavaracchio, funzionaria 
della sede torinese — che il pubblico solo per il 50% 
ormai si sintonizza sulle nostre tre reti. 


«Emittenti private o straniere vantano una notevole 
disinvoltura e agilità. La Rai a questo punto diversifica il 
suo prodotto e crede di essere nel giusto affermando 
che una commedia come Ali è impensabile al di fuori 
della nostra organizzazione». 


Mario Valgoi, temperamento vulcanico, racconta in 
breve esperienze sconcertanti. Ci sono stati atti unici 
provati per venti minuti e registrati in altri venti minuti. 
Con la Rai si era stabilito un rapporto basato sulla pigri- 
zia, sul comodo. Ecco invece «l'opportunità torinese, 
un'autentica eccezione alla routine». 


Ne è nato un radiodramma teso e stupefatto. Parodi 
ha chiesto al tecnico Pierino Boeri gli accorgimenti per 
esprimere lo sdoppiamento della personalità di mrs. 
teelson, la protagonista che a seguito d'un colpo apo- 
plettico parla con sforzi penosi e pensa — nella finzio- 
ne — con accenti nitidi e incisivi. La registrazione ste- 
reo di Ali vuole essere il punto di partenza d'una radio 
rinnovata. 
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Componeva musica con 
una facilità sorprendente. 
Tanto che a chi gli fece os- 
servare che Rossini aveva 
scritto il Barbiere di Siviglia 
in appena 16 giorni, rispose 
tranquillamente: «Non mi 
stupisce, è così pigro! ». Com- 
pose l'Elisir d'amore in due 
settimane, la Maria di Ro- 
han in undici giorni, in dieci 
riuscì a finire il Don Pa- 
squale. E sempre a tambur 
battente: libretto, musica, 
strumentazione, prove. 

Una rapidità da capogiro, 
trascinante e composta, co- 
me l'aria dell'ouverture del 
Don Pasquale in scena al 
Teatro Regio fino al 16 feb- 
braio. Eppure Gaetano Do- 
nizetti (1797-1848) non è sol- 
tanto un’inesauribile minie- 
ra di musica, un filone di 70 
opere scritte in 25 anni di at- 
tività teatrale, 28 cantate 
con accompagnamento d’or- 
chestra e pianoforte, musica 
vocale religiosa, pezzi sinfo- 
nici, composizioni strumen- 
tali da camera. 

Donizetti è qualcosa di 
più. «Un misterioso conti- 
nente inesplorato» come l’ha 
definito una rivista di musi- 
ca, un autore ancora poco 
conosciuto rispetto alla pro- 
duzione sterminata, che ne- 
gii ultimi anni è al centro di 
una lenta ma inarrestabile 
riscoperta. Riscoperta che 
passa attraverso la ripresa 
teatrale e discografica delle 
opere meno note (‘’orquato 
Tasso, Les Martyrs, Ugo 
conte di Parigi), ma anche 
attraverso iniziative di stu- 
diosi come «Donizettiana», 
la mostra fotografica di Bep- 
pe Angeloni allestita al Pic- 
colo Regio fino al 17 feb- 
braio, che în 40 immagini a 
colori apre una pagina nuo- 
va sulla vita ed il mondo ar- 
tistico del maestro 


Donizetti e Bergamo, sua 
città natale, Donizetti inti- 
mo, interpretato dall’obietti- 
vo del fotografo nei temi dei 
suoi capolavori (la Lucia di 
Lammermoor, la Favorita): 
una mostra che ha girato 
mezza Europa, dal Teatro 
dell'Opera di Vienna a Lon- 
dra, Dublino, al museo tea- 
trale della Scala di Milano. 
Immagini di provincia e di 
campagna. 





Strade lastricate, vecchi 
‘ambienti, una ciocca di aglio 
vicino al caminetto della ca- 
sa dei genitori. «Colori di 
muri, di pietre... un circolo e 
una scuola. Nella genesi di 
quel musicista c'è la parlata 
viva, gli accenni, le inflessio- 
ni di quanti vivono intorno a 
lui». Sotto le foto i testi di 
Gianandrea Gavazzeni, lo 
sforzo di accostare la musica 
all'ambiente, di spiegare il 
senso delle note con segni € 
colori. 

Dov'è Donizetti? Lui, che 
non ricordava nemmeno tut- 
te le opere che aveva scritto, 
tanto da perdere una scom- 
messa con un amico che glie- 
le seppe elencare una per 
una. Lui che «come uno zin- 
garo» vagava da una città 
all'altra d'Europa preso dal- 
l'ansia di assolvere tutti gli 
impegni senza neanche s0f- 
fermarsi sulla banalità dei 
libretti che impresari di po- 
chi scrupoli gli imponevano 
pur di sfruttare il suo nome. 

Un talento musicale che 
rievoca l’immagine della 
chiesa di Santa Maria Mag- 
giore di Bergamo, dove si ri- 
trovavano i cultori del bel 


TEATRO STABILE TORINO 
Da oggi si prenota per 

LA DODICESIMA NOTTE 
di W. Shakespeare 3 


Comp. di Prosa del Teatro Eliseo 
diretta da G. De Lullo © R. Valli 


che presenta 
I GIOVANI DELL'ELISEO 
Regla di GIORGIO DE LULLO 
Scene di PIERLUIGI PIZZI 
MUSICHE DI NINO ROTA 
ALL'ALFIERI dei 12 febbraio 


canto, «il popolino della città 
alta in cerca di melodie orec- 
chiabili» dove Donizetti pre- 
se dimestichezza con le me- 
lodie classiche. Un ambiente 
che farà da riflesso alle ope- 
re. Come il gioco della morra 
in Rita (atto unico, scena ot- 
tava), il palazzo di campa- 
gna dei nobili che ispirerà a 
onizetti le scene dell'Elisir 
d'amore. 

E con i luoghi i sentimenti, 
«le immagini dell'inafferra- 
bile» che Angeloni ha cerca- 
to di fissare in fotografia. 





Davanti al ritratto sacro del- 
la Madonna coi Santi nella 
chiesa della Madonna del 
Carmine si consumarono i 
primi turbamenti religiosi 
che troveranno espressione 
‘artistica nella Favorita. E il 
pensiero del vecchio piano- 
forte occuperà la parte cen- 
trale della lettera spedita al 
cognato Antonio Vasselli il 3 
luglio 1843: «Non vendere 
per qualunque prezzo quel 
pianoforte. Vissi con quello 
l'età della speranza, udì le 
mie gioie, le mie lacrime, le 
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mie speranze deluse, gli er- E 
rori» 


Il ritratto della moglie. 
Virginia Vasselli, conosciuta 
nel 1824 quando aveva 16 an- 
ni, sposata 4 anni dopo e 
morta giovanissima. Oppure 
la fotografia di un salotto 
della Bergamo aristocratica: 
poltrone. divano, una dimo- 
ra della media borghesia di 
fine Ottocento dove sembra 
di vedere Don Pasquale, No- 
rina e il dottor Malatesta 
protagonisti dell’opera che 
diventerà famosa. 

Una mostra, questa del 
Piccolo Regio che restituisce 
il Donizetti intimo, legato al- 
l'ispirazione dell'ambiente, 
ai temi più delicati di una vi 
ta che doveva concludersi 
con la tragica malattia e la 
morte. Quello del musicista 
fu un destino difficile: arri- 
vato all'arte nel periodo in 
cui brillavano gli astri di 
Rossini e Bellini, dovette su- 
dirne il confronto, riuscendo 
solo dopo la morte di que- 
st'ultimo a imporsi definiti- 
vamente. 

Una vecchia caricatura lo 
raffigura con il testone enor- 
me, seduto a tavolino, men- 
tre scrive musica con en- 
trambe le mani. Un modo co- 
me un altro per dire che Do- 
nizetti compose troppe ope- 
re: «Tre vive e 70 morte». co- 
me osservò in un giudizio af- 
frettato un critico degli Anni 
Cinquanta. 

Ma il tempo gli ha dato 
torto. Da quel mitico 14 apri- 
le 1957 alla Scala che decretò 
il trionfo di Anna Bolena 
(direttore Gavazzeni, con la 
Callas e la Simionato), la ri- 
scoperta di Donizetti non ha 
conosciuto tregua. E a decre- 
tarla sono state interpreti 
come Montserrat Caballé e 
Beverly Sills, direttori come 
Giulini e Schippers. 

Mauro Anselmo 
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Le sorprese d'una mostra fotografica allestita al Piccolo Regio 


Donizetti, uno zingaro di genio 


Palasport torinese gremito (15 mila) ieri sera per il cantautore 









verile della notte. 


Grande festa di folla per De Gregori 





Un boato immenso, di quelli che «meno male 
che si tratta soltanto di un concerto», ha salutato 
l'anonimo apparatnjki del servizio d'ordine che. 
dal palco annunciava il ritorno «fuori program- 
ma» del cantante, per il prossimo 4 marzo. Ma il 
‘cantante — Francesco De Gregori, alto, trenten- 
ne, romano, cantautore — non c'era già più, il 
boato era l'ultimo e la festa finita davvero. 

Una grande festa però, con 15 mila parteci- 
panti - protagonisti, pigiati in ogni piega e corri- 
doio del palasport torinese, che cantavano in co- 
ro sovrapposti all'orchestra, con l'accendino 
‘Sempre acceso in mano, che riuscivano persino 
a trovare lo spazio per ballare, in un ondeggio 
lieve che i riflettori coglievano come l'incresparsi 
di un mare d'esser umani. E oltre 4 mila fuori, 

iutati dai botteghini, che s'agitavano anch'essi, 








«Solo un romano, po’ stregà così sti torinesi», 
‘commentava felice Francesco De Gregori al ter- 
mine del concerto. E il riferimento era anche al 
trionfo colto da Antonello Venditti una settimana 
fa, sotto la stessa cupola. Anche quello è stato 
un grande concerto, il cui successo, però, impal- 
lidisce se confrontato a ieri sera. Sarà che De 
Gregori, oltre ad essere romano, è anche più al- 
to e «più bello» (almeno a giudizio delle ragazzi- 
ne, tra le quali ieri gli svenimenti — più per il 
caldo e l'atmosfera, però — si sono sprecati), le 
cose che dice conquistano di più 

Un grande concerto dunque, e la rapida deci- 
sione tra Radioflash e il manager del cantante 
per un concerto-bis ne sottolinea l'eccezionalità. 
Ma un grande concerto anche sotto il profilo del- 
la qualità dello spettacolo musicale. Raramente 





| lungo le reti di recinzione, al freddo quasi prima- 





e della sua musica, da scorrere sui venti e passa 
brani eségiuiti con ugual dolcezza, leggero e in- 
tenso dal primo canto fino all'ultimo bis. 

Una serata senza dubbio memorabile, che 
avrebbe meritato una registrazione (se qualcune 
tra le radio non ci ha già pensato). E che ha con- 
quistato applausi sempre più forti, che legavano 
insieme i nuovi successi di Viva l'Italia, con quelli 
più noti ed anche più antichi, indietro nel tempc 
fino ad Alice. 

E' in evidente stato di grazia il De Gregori, non 
ci sono dubbi, e questa tournée che parte da 
Torino e doveva finire a Roma il 2 marzo, pro- 
mette di offuscare addirittura il trionfo estivo del 
suo tandem con Dalla. Reggerà fino alla fine? Lui 
promette di sì, e comunque lo si vedrà a Torino, 
nuova ultima tappa, il 4 marzo. Gianni Pennacchi 
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Rete uno 


13,30 Telegiornale 
14,10 Dipartimento Scuola Educazione. Corso 
elementare di economia 
17 — 3, 2, 1... contatto. Il Fanbernardo (di Mara 
Bruno). Verresti al Polo Sud? - Mazinga Z 
x - Provaci! Curiosissimo. Le incredibili in- 
dagini dell'ispettore Nasy 
18— Dipartimento Scuola Educazione. Storia 
del cinema didattico d'animazione in Ita- 
lia 
‘18,30 D'Artagnan. Dai romanzi di Alexandre Du- 
mas. Con Dominique Paturel e Antonella 
Lualdi. Quinta parte (replica) 
19 — Tg1 Cronache 
€ 19,20 Doctor Who. Robot. 1° parte. Con Tom 
Baker, Elisabeth Sladen 
19,45 Almanacco del giorno dopo 
20 — Telegiornale 
€ 20.40 Mash. Un caso di coscienza. Con Alan Al- 
da e Wayne Rogers 
21.10 Grand'Italia. Conduce Maurizio Costanzo 
— Ospiti: il segretario del partito repubbli- 
cano Giovanni Spadolini, Lorella De Luca, 
Alessandra Panaro, il professor Meli del 
l'università di Catania. La cameriera è Pa- 
trizia Garganese 
22,15 Mercoledì sport - Telegiornale 


Rete due 








nastica presciistica 

15 — Viareggio: calcio. Fiorentina-River Plate. 
Torneo giovani 

17 — TV2 ragazzi. Simpatiche canaglie. Giun- 
chino. Pensa un numero 

18 — Dipartimento Scuola Educazione. Tresei. 
Genitori, ma come 

18,30 Dal Parlamento. TG 2 Sportsera 

18,50 Spaziolibero. | programmi dell'accesso 

© 19,05 Buonasera con... Carlo Dapporto e con il 

telefilm Picco la concorrenza della serie 
«Il nido di Robin» 

19,45 TG2 Studio aperto 

20,40 Odissea. Dal poema di Omero. Con Bekim 
Fehmiu; Irene Papas, Scilla Gabel, Barba- 
ra Gregorini, Marina Berti. Regia di Fran- 
co Rossi. 1° puntata (replica) 

21,35 Si dice donna. A cura di Tilda Capomazza 

22,15 Gli infallibili tre. Partita a tre mani, telefilm 
- TG 2 Stanotte 


Rete tre 


18,30 Dipartimento Scuola Salute. Progetto sa- 
lute. ll corpo umano 
19— TG3 
19,30 Via satellite. Di Annarosa Macrì 
20 — Teatrino. Piccoli sorrisi 
> 2005 Una città, un film. Un maledetto imbroglio 
(1959) di Pietro Germi. Con Pietro Germi, 
Eleonora Rossi Drago, Claudio Gora, 
Claudia Cardinale, Cristina Gaioni, Saro 
Urzì, Franco Fabrizi, Nino Castelnuovo — 
Il commissario Ingravallo cerca i colpevoli 
di un assassinio compiuto in una casa 
della vecchia Roma. 
@D 21,55 Dibattito sul film «Quel maledetto imbro- 
= glio» 
22,30 TG3 














SEA stoccato 200 


(A e]ETaleei Ratio EAT] 


RCS) 


ACI ET TTI] 


ELETTROFAR ci caulino 


INSICURO Al) 





18,30 Dipartimento Scuola Educazione. La gin- . 








Svizzera 


18 — Programmi per i ragazzi 

18,50 Telegiornale 

19.05 A conti fatti, Rubrica per i consumatori 

19/35 Incontrì. Fatti e personaggi del nostro 
tempo 

20,05 II regionale - Telegiornale 

20,45 Argomenti 

21,35 Musicalmente. Con Enzo Jannacci 

22,20 Telegiornale 


Capodistria 


17 — Basket: Zadar-Emerson 
19,50 Punto d'incontro 
20,05 Cartoni animati 
20,30 Telegiornale 
20,45 Documentario: «Lake Placid e le Olimpia- 
di invernali» 
21,15 Musicalmente. Con i Boomerang 
D 2150 iochi sulla pelle» (Drammatico, 
‘67). Con J. Donner, K. Halkola. 
Regia di J. Donner. — Un dirigente d'a- 
zienda è combattuto fra l'affetto per la 
moglie e i figli e la passione per una gio- 
vane impiegata. Alla fine costei diventa fo- 
tomodella... 













Montecarlo 





Tv 2 Rotonde 





Canale 50-60 


13 — Film: Maschera di cera 

17 — Film: Caporale di giornata (per ragazzi 
con Nino Manfredi, Franca Rame, Mauri- 
zio Arena) 

18,30 Mondo liscio 

19,30 Karatè 

20 — Telefilm 

20,30 Speciale casa 

21 — Disegni animati 

21,30 Paesi in festa 

@D 23:30 Film: Emanuelle l'infedele 


Teleradio city (Al) canate 44-47 


12,30 Telecity flash 
© 12/45 Film «Pianeta Terra: anno zero» (fanta- 
scienza '79) 
14,25 Il mercatino 
14,50 Telefilm 
15,20 Disegni animati: «Galking» 
15.50 Anni verdi 
16,20 cartoons: «Falco Il superbolide» 
16.50 Videoshow 
17,50 Telefilm: «Quella casa nella prateria» 
18/45 Disegni animati: «Gaiking» 
19,15 Telecity flash. Sport 
19/30 Taccuino 
19,50 Cartoons: «Falco il superbolide» 
> 20.20 Telefilm: «Ricercato vivo 0 morto» 
21 — Il Musicuore 
€ 21,20 La prima votta che... Con Ric e Gian 


© 24 — Film 
STP (Casale-Vc) 


@® 20 — Film. «La battaglia del talismano verde» 





Canale 50 


22 — I sogni nel cassetto. Quiz a premi condot- 
to da Mike Bongiorno 
Teleradio Asti Canale 25-51 





16,30 Montecarlo News 
16,45 Sceneggiato «Paul Gauguin» (12° pun- 
tata) 
17,15 Shopping - Paroliamo e contiamo 
18 — Cartoni animati 
18,15 Un peu d'amour, d'amitié et beaucoup de 
musique. Presentano Jocelyn e Sophie 
19,10 Cartoni animati. Della serie «Don Chuck il 
castoro» 
19,40 Telemenù - Notiziario 
> 20— Telefilm della serie «I misteri di Nancy 
Drewe dei ragazzi Hardy» 
> 21— Film «Le belle dell'aria» (Comm., Italia, 
‘57). Con G. Ralli, J. Suarez. Regia di M 
Costa 
@D2235 Film «Femmina violenta» (Dramm., Gre- 
cia, ‘73). Con R. Welch, R. Johnson. Re- 
gîa di Y. Pan Cosmatos — Un emigrato 
ritorna all'isola natia nel Mare Egeo dopo 
la morte di suo padre. L'eredità è misera 
ma il giovane si invaghisce di Elena, la 


moglie dell'amico David. 








UNO (FM 92,1) 


14,30 Gente nel tempo di 
Massimo Bontempelli. 
6° episodio 

15,30 Errepluno. — Radiopo- 
meriggio | di Franco 
Alunni, Gigi Grillo e 
Domenico Matteucci 
«Il lavoro e l'econo- 
mia» 

17 — Patchwork - Quella fa- 
tale mirabile costola - 
Combinazione suono - 


17,55 Interviste impossibili 
Vittorio Sermonti 
contra Otto von Bi 
‘smarck con la parteci: 
pazione di Paolo Bona- 
celli 


19,50 Il convegno del cinque 

20,40 Spazio X con Mimmo 
Fusco, Barbara Mar- 
chand'e Giorgio Onetti 

22— Nottetempo. Cabaret, 
variété, café chantant 








Ipotesi di linguaggio 
19,55 La donna nell'arma- TRE (FM 98,2) 
gio. Un atto di ENNIO. 53 pomeriggio. musicale. 


S Notizie, incontri, con- 
20,30) sei pammetnio i pedie- certi e dischi nuovi. AI 


S microfono Paolo Dona- 
ramma ICUEGNIOle tie Gian Piero Francia 
Daniela Sbarrini 17— L'arte in questione. 

22,30 Europa con nol: Con- Esperienze e voci del 
dominio E. Programma dibattito artistico con- 
dl Stefano Maggiolini è temporaneo. raccolte 
Franco Poletto da Valerio Eleti, Tom- 
23 — Prima di dormir bambi- maso Trini e Gemma 
na. Lettere d'amore e Vincenzini 
di bugie scritte da Vito 17,30 Spazio Tre. Musica e 
Riviello e dette da... attualità culturali pre- 
sentate da Corrado Bo: 
fogna 


DUE (FM 95,6) 21— Dirige Claudio At 
do. Nell'intervallo Ras- 
15 — Radiodue 3131. In stu- ‘segna delle riviste cul- 
dio: Flaminia Morandi, tro 
Fabrizio Ravaglioli, An 23 — Gianni Gualberto pre- 
na Vinci senta ll Jazz 








— Collegamento con Grp 
18,45 Fior Tra fiori 
19,15 Tra flash. Notizie 
19,30 Tele servizio 
19,45 La galleria. Arte e libri 
€ 20,30 Film 
22,15 Così per gioco 
23,30 Collegamento con Grp 


Videovercelli Canale 37-60 


18,30 Ehi, bambini! Con Rossella e Giggino 
© 19, Fim, replica 
20,30 Videovercelli notizie 
I 20.45 «Tre stellette», film: «Il coltello nell’ac- 
qua». Commento a cura di Giorgio Simo- 





22,15 Bersaglio mobile. | fatti e le opinioni. A 
‘cura di Enrico Villa 
@D 23 — Telefilm: «Hawk l'indiano». 


T. Alto Mi. Canale 29-56-69 


© 14.50 Film: Michele Strogolf (avv. ‘56) 
16 — Auto italiana (1) 
17 — Informazioni stasera 
17,05 Spendiamoli bene 
17,45 Tam, tam. Musicale 
18 — Disegni animati 
O 18.30 Telefilm: Dr. Kildare 
19,30 Corriere d'informazione tv 
20 — Attualità 
20,15 Da che parte state? 
21 — Sceneggiato: Napoleone e l'amore 
22 — Film: Troppo rischio per un uomo solo 
(Giallo '73) 
> 23.30 Film: Attenti... arrivano le collegiali!» (ero- 
tico ‘75) 
1— Accadrà domani 


Tva (Aosta) Canale 39 


20 — Film 
21,30 Strano ma vero. Con Ric e Gian 
‘23 — Quiz. Con Mike Bongiorno 


Radio Tele Aosta Canale 33-35 
©: Film 


17,35 Speciale casa 
18/05 Documentario 
18,50 Rendez-vous 
19,05 Per la musica 
19,30 Sport 
19,40 Momento donna 
20,10 TG notizie 
@> 20,35 Film 
22,15 Dibattito 
23,10 Telefilm 
LL 0,15 Documentario 

















SPETTACOLI 


Telestudio T. Canali 24-45-47 





STAMPA SERA 











@D 12.45 ll vendicatore, avventuroso 

14,30 D come donna (c) 

15,30 Pomeriggio con nol (c) 

15,45 L'ultimo mercenario, di Dieter Muller, con 
Ray Danton, Pascale Petit, Salvo Basile. 
Avventuroso 1971 — Durissimo mercena- 
rio ingaggiato dal proprietario di una mi- 
niera deve garantire la sicurezza del tra- 
‘sporto di un preziosissimo minerale dal 
Brasile agli Stati Uniti (c) 

17,30 Ciao ciao, cartoni animati (c) 

. 18—= Il piccolo Samson, cartoni animati (c) 

DD 18.30 Sky Boy: il vecchio monastero, tel 
In due, armati e decisi a tutto, cercano 
per misteriosissimi motivi una guida per 
una pericolosissima scalata invernale. La 
scelta cade su un amico di Bobby (c) 

19 — Cartoni animati (c) 

19,15. Dimagrire in salute (c) 

20,10 Notiziario (c) 

20,30 Giochiamo con Renzo Gallo, giallo-quiz e 





cabaret (c) 

€ 22.15 Selvaggio West: Valentina; telefilm (c) 

> 23:15 La mano della morta, di Carlo Campogal- 
liani, con Mary Martin, Adriana Rimoldi, 
Carlo Ninchi. Drammatico — Bellissima 
danzatrice zingara è figlia di una rioca da- 
ma assassinata da un conte quando an- 
cora lei era bambina. Per anni e anni la 
ragazza ha tentato di rintracciare l'omici- 
da per vendicarsi, e quando finalmente lo 
incontra si scatena, ma con eccessiva 
cattiveria 

@®> 0,50 Carnalità, di Alfredo Rizzo, con Erne 
Schurer, Femi Benussi, Pupo De Luca 
Dramma erotico 1975 — Satanica studen- 
tessa per vendicare un vecchio torto sot- 
topone un gelido imprenditore ad uno 
stress sessuale senza precedente (c) 


Videogruppo ‘Canale 52 


14 — Splendido!, musica, chiacchiere e teleto- 
nate con Alba Parietti e Davide Spingor 
(©) 
15 — Cartoni animati 
15,30 Jeeg, robot d'acciaio, cartoni animati (c) 
16 — Il mondo è anche loro, documentario (c) 
16,30 Evasione bianca (c) 
DD 17 Telefilm 
a 18 — Documentario 
‘18,30 Guida alla sopravvivenza (0) 
19 — Dentro la scuola (c) 
19,35 Videonotizie 1 
20 — Cartoni animati 
20,30 | sogni nel cassetto, quiz a premi presen- 
tati da Mike Bongiorno (c) 
21,50 L'auto italiana, settimanale di automobili- 
smo (c) 

7 @)22.50 Guerre fra galassie: Una strana astrona- 
ve, telefilm — Volo di linea interstellare di- 
retto verso un lontano pianeta intercetta 
la gigantesca astronave dell'imperatore 
galattico che sì accinge a soggiogare un 
intero sistema solare (c) 

23,30 Documentario 
23,50 Videonotizie 2 
0.10 Non c'è problema, di Georges Lautner, 
con Jean Lefebvre, Bernard Menez, Miou 
Miou, Anny Duperey. Commedia 1975 — 
Intrigante uomo d'affari combattuto fra 
l'amante e la moglie (che deve raggiunge- 
re oltrepassando il confine) ignora di ave- 
re un cadavere rinchiuso nel baule del- 
l'automobile. 
@ 1.30 Più veloci del vento, di William Witney, 
‘con Lorne Greene, Dan Blocker. Western 
@® 3— Sapore di donna, di Roddy McDowall, con 
‘Ava Gardner, lan McShane, Stephanie 
Beacham. Drammatico 1973 (c) 
€ 4301 due capitani, di Rudolph Maté, con 
Charlton Heston, Donna Reed. Western 
1956 (0) 
=» <— Gli uomini di Marte, di Seika Den, con 
Wen Chan-Lung. Fantascienza 1976 (c) 





Tele Vox 


«> 17— Un trono per Cristina, di R. Amadori, con 
Zully Moreno, Cristian Kaufman, Angel 
Aranda. Commedia 1961 — Cresciuta 
‘senza sapere di essere la legittima erede 
al trono di un piccolo Stato, conosciuta la 
bella verità, si rifiuta di lasciare il mode- 
stissimo giovane che ama come invece le 
imporrebbe il protocollo 
18,30 Notiziario È 
19 — La città: tempo di decisioni 
19,30 L'amore è come ll sole, di Carlo Lombar- 
i, con Gianni Pettenati, Jeanne Valeri, 
Piergiorgio Farina, Mario Pisu. Commedia 
‘sentimentale 1969 — L'amore di un can- 
tante per un'indossatrice è contrastato da 
una grande sarta che teme di perdere una 
preziosa collaboratrice 238 
@D 21.151 peccatori guardano ll cielo, di Georges 
Lampin, con Jean Gabin, Marina Viady, 
Ulla Jacobsson,' Bernard Blier, Robert 
Hossein, Gaby Morlay. Dramma psicologi- 
co 1958 — Trasposizione cinematografi- 
ca del.«Delitto e castigo» di Dostojewsky 
ambientato in un misero quartiere pari- 
gino 


Canale 28,5 








La redazione nòn garantisce l'esattezza del pro- 
grammi în quanto soggetti a possibili variazioni. 
all'ultimo momento. 


Tele Europa 3 Canale 58 





@ 13.15 San Babila ore 20, un delitto inutile, 

dramma sociale (c) 

14,14 Filo diretto (c) 

15,45 Chiamate 393421, annunci cercapersone 
(e) 

16,45 Il falco superbolide: Corsa nelle grotte, 
cartoni animati (c) 

16,45 Europa 3 graffiti, filmati musicali (0) 

17,30 Le avventure di Lupin Ill: Il terzo Sole, 
cartoni animati (c) 

18,15 Giochiamo sul serio, giochi «seri» pre- 
‘sentati da Vittorio Bestoso (c) 

€ 19.15 New York police departement: Incontro 

sul tetto, telefilm. Un uomo, per misteriosi 
motivi, si arrampica sui tetti del condomi- 
nio di Jeff. Lui lo rincorre, ma un poliziotto 
‘appena assunto lo scambia per un ladro, 
gli spara e lo ferisce gravemente (c) 

19,45 Europa 3 informa, a cura dell’Agp (c) 

20 — Chic (c) 

21 — Euromusic corporation, selezione di dilet- 
tanti della musica leggera (c) 

> 22.15 Dick Powell Theatre: Un nuovo volto, con 
Henry Fonda. Telefilm. Famosissimo spe- 
cialista in chirurgia plastica, freddo calco- 
latore, interessato soltanto ad accumulare 
denaro deve affrontare una prova che 
cambierà totalmente il suo carattere. 

©) 23.15 Monty Nash: Diana, telefilm. — Dirigente 
truffaldino fugge con i libri contabili della 
ditta dopo aver sparato al presidente. 
Monty Nash è incaricato di recuperarlo 
assieme con i libri (). 

2 23-45 New York police departement: Donna che 
urla, telefilm. — Nel corso di un normale 
controllo sollecitato da una vecchietta un 
po’ matta, un poliziotto s'imbatte in una 
ragazza che dopo essersi stracciata gli 
abiti e graffiata lo accusa di averia violen- 
tata (c) 


0,15 Film 
1,15 Trigger,. il. cavallo. prodigio, di Franck 
n McDonald, con Roy Rogers, Dale Evans, 


Jack Holt. Western 1951. — Allevatore-bi- 
scazziere trucca le corse, fa rapire uno 
Stallone, lo uccide e fa cadere la colpa su 
un giovane allevatore che, per giunta in- 
namorato di una ragazza che l'altro si di- 
verte a maltrattare, passa al contrattacco. 








‘Rete Manila 1 


i — Frou frou del tabarin, commedia (c) 
15 — Star bene con le erbe, l’erborista consiglia 
ricette per telefono 
> 16 — Captain Nice, teletilm 
17 — Unoa te, uno a me, peri più piccoli 
“ 17,30 Due milioni di amici, giochi e quiz 
1° — Captain Nice, telefilm 
19,30. Cartoni animati 
3 20— Dalla Cina fifa furia e karaté, di Sergio 
Corbucci, con Lando Buzzanca, Alighiero 
Noschese. Comico — Due agenti debbo- 
no sventare le trame di una losca compa- 
gnia che ha come scopo quello di far 
esplodere il palazzo delle Nazioni Unite 
© 
@22— Ttrilling: L'agguato, di Norman Panama, 
con Richard Widmark, Lee J. Cobb. 
Drammatico 1959 — Due fratelli, uno sce- 
riffo l’altro avvocato, in lotta fra loro per 
contendersi la medesima ragazza ed una 
grossa taglia posta sulla testa di un ban- 


Canale 44 


dito 
<> 23.30 Una bara per Ringo, di José Luis Madrid, 
Mens con Lex Barker, Marianne Koch. Western 


1967 — Pistolero viene incaricato di cer- 
care un feroce capobanda che forse è pe- 
rito in un incendio, o forse si è salvato e si 
nasconde (c) 


‘G. R. P. Canali 42-66 


14 — Grp flash - Listino prezzi della Borsa valori 
di Torino (c) 
14,15 Spazio 5: cucire a macchina in economia; 





i saldi; dermatologia; veterinaria; pedia-. 


tria. Rubriche per la donna a cura di Ales- 
sandra Fontana (c) 
> 15:55 Richard Diamond: La ragazza di Parigi, 
telefilm 
16,20 Grp flash (c) 
16,35 Guarda in su, quiz (c) 
16/45. Pane, burro e zucchero, programma per i 
più piccoli condotto da Laura Mazza e 
Maurizio Introna (c) 
17,85 I pronipoti, cartoni animati (c) 
18,10 Mariannini e l'etere (c) 








Mercoledì 6 Febbraio 1980 


18,45 Cronaca dell'incontro di calcio Inter-Bo- 
logna, nell'intervallo Grp flash (c) 
20,18 Guarda in su, quiz (c) 
DD 20.30 Boomerang, di Elia Kazan 
22,15 Codice segreto, quiz (c) 
22,30 Vianelliadi ‘80, quiz a premi e canzoni. 
Conducono Edoardo Vianello e Wilma 
x Goich (c) 
@ 23.30 Dottor Kildare: La casa terrena, telefilm 
(c) 
0,10 Mezzanotte con Mariannini (c) 
1— ai giornali di giovedì (c) 


1,10 Film 
2,30 Bugie nel mio letto, di Michel Deville, con 
Marina Viady, Michel Vitold. Commedia 


1963 

© 4 — Il disprezzo, di Jean-Luc Godard, con Bri- 
gitte Bardot, Michel Piccoli, Fritz Lang, 
Jack Palance. Drammatico 1963 

© 5.30 Il vichingo venuto dal Sud, con Lando 
Buzzanca, Pamela Tiffin (c) 


Tele Subalpina Canale 46 


© — Colpo grosso, grossissimo, anzi probabi- 
le..., commedia (c) 
14,30 Cartoni animati 
17— Il giustiziere di Dio, di Franco Lattanzi, 
con William Berger, George Wang, Nuc- 
cia Cardinali. Western 1972 — Alla morte 
(per incidente) del figlioletto, un pistolero 
‘abbandona moglie e pistola, si fa prete, e 
fonda una missione con annesso orfana- 
trofio proprio nel punto in cui due bande 
di desperados stanno cercando un botti 
no sotterrato (c) 
19 — Cartoni animati 
@19.30 Sette donne per una strage, di Cehett 
Grooper, con Anne Baxter, Maria Per- 
schy, Rossella Como, Perla Cristal. We- 
stern 1968 — Sette donne, uniche super- 
stiti di una carovana distrutta, si mettono 
in cammino verso la più vicina città attra- 
verso il territorio degli indiani in rivolta (c) 
©? — L'estate del leone, di Torbjorn Axelman, 
con Sven Bertil Taube, Margareta Sjodin. 
Drammatico 1970: — Scrittore in crisi, 
scontento di sé e impoverito, capitato in 
una pensioncina balneare a contatto con 
diversi personaggi in cerca di felicità, ca- 
pisce che l’amore è per lui la sola ragione 
- . divita(c) 
© 22.20 L'isola dei sensi perduti, di Chrisostomos 
Liambos, con Liza Lorenzi, Bibi Konstanti- 
nodou. Drammatico 1975 — Su un'isolet- 
ta greca vari accoppiamenti e gelosie 
conseguenti frà un guardiano del faro, 
sua figlia, un marinaio, due turiste lesbi- 
che ed una ragazza in cerca d'amore (c) 


Tele Torino Int. Canali 61-50-32 


13— Ryu, il. ragazzo delle caverne: Da soli non 
si vive, cartoni animati (c) 
13,30 L'uomo di-Atlantide, racconto sceneggia- 
to. Prima puntata, terza parte (c) 
@>1:— Stop ai fuorilegge da Simon Templar: 
‘Condanna a morte, telefilm (c) 
@:15— Ulisse non deve morire, di Henri Colpi, 
con Fernandel, Rellys, Mireille Adibert, 
Lucien Barion. Commedia 1972 — ll desti 
no del cavallo Ulisse è già segnato: dovrà 
morire dilaniato da un toro nelle prime fa- 
si di una corrida. Un vecchio stalliere de- 
cide invece di portarlo lontano, in Camar- 
gue, per fargli vivere fra i cavalli selvaggi i 
suoi ultimi giorni (€) 
@D 17— Se non avessi più te, di Ettore Fizzarotti, 
con Gianni Morandi, Dolores Palumbo, 
Laura Efrikian, Nino Taranto, Vittorio Con- 
gia, Aroldo Tieri. Commedia 1966 — Noto 
cantante innamorato della figlia di un te- 
nente è costretto da una clausola del con- 
tratto discografico a sposarla in segreto. 
Col passar del ‘tempo però la situazione 
diventa intollerabile 
19— il grande Mazinger: ll contratto di Whrath, 
cartoni animati (c) 
19,30 Informasera giornale televisivo (c) 
20 — L'uomo di Attantide, racconto sceneggia- 
to. Seconda puntata, prima parte (c) 
20,30 | sogni nel cassetto, quiz a premi presen- 
tati da Mike Bongiorno (c) 
2 21.30 Tenente Colombo: Riscatto per un uomo 
morto, di Richard Irxing, con Peter Falk, 
Harold Gould, Patricia Mattick. Poliziesco 
1978 — Un importante magistrato è stato 
rapito e successivamente ucciso, quando 
già per il suo riscatto la vedova aveva pa- 
gato trecentomila dollari. Dimesso e ap- 
parentemente svagato, il tenente Colom- 
bo indaga (c) 
‘23 — La soffiata, telefilm (c) 
Ly 25 — Ben di Phil Karison, con Joseph Campa 
nella, Meredith Baxter. Thrilling 1974 — 
Intelligentissimo topolino nascosto nelle 
fogne di una cittadina americana, con la 
complicità innocente di un bambino male- 
to di cuore, si prepara ad una nefasta sor- 
tita alla testa di un'immensa schiera di ri- 
ditori (c) 











19) 
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CRMCA PUBBLICO 


Capolavoro Eccezionale 00000 
Ottimo Successo 0000 
Favorevole Consensi —000 
Discusso Discordi 00 
Mediocre Scarso o 





i STAMPA SERA 


Film segnalati dalla critica: Arancla meccanica (Capitol); 
Manhattan (Studio Ritz); L'ultima donna (Giardino d'Es- 
sai); Casanova (Smeraldo); Ciao maschio (Arci Zenit) 


Sale cinematografiche di Torino che riconoscono la ridu- 
zione alle tessere con il bollino Agls: Adriano, Arco, Arti- 
sti, Bernini, Centrale, Continental, Eliseo, Fortino, Giolelto, 
Keller Studio, Maffei, Maior, Nazionale, Odeon, Principe, 
Roma, Romano, San Paolo, Torino, Vinzagli. 








cinema prime visioni 











T 
OLIMPIA feno 


la Salerno (Italia - Colori) 
v. Arsenale 31 








romio, di Giulio Paradisi, con Johnny Dorelli, Zeudi Araya. Enrico 
‘Storia dì un commediografo abbonato 
all'insuccesso e oppresso da un'amante-attrice avida di gloria 


Mercoledì 6 Febbraio 1980 



































Tel. 592.448 lo: 14,30; 16,30; 18,30; 20,30; 22,30. Non viet. % Commedia _Ingri 
, di Robert Migginson, con Mary Mitchell, Carole Baxter. PRIMA VISIONE 
PrTo, iney (Usa - Colori) — Vita privata di un gruppo di donne di _ non recensita 
p. Carlina professione stars dell'erottsmo. 
Tel. 518.114. Orario: 15: 16,30; 18; 19,30; 21; 22,30. Viet. 18. Commedia erotica Ingresso _L. 2500 
Le confessioni di una porno hosi fancis Leroy, con Catherine Rival, _ PRIMA VISIONE 
IRINCIRE, Daniel Tonachella, Marie Frangolse Maurin (Francia - Colori) — Appunta- non recensita 





v. Princ. d'Acala 45. menti erotici in ogni aeroporto di una bella hostess 














‘+ Commedia erotica Ingresso _L. 2500 

















intano, Eleonora Critica ©. 
si finge fuorilegge — Pubblico 00000 


‘+ Commedia Ingresso L. 3000 











Tel. 760.951 Orario: 15: 16,30; 18: 19,30; 21;22,30. Viet. 18. 
Mani di velluto, di Ossiellano e Pipolo, con Adriano Ci 
“REPOSI Giorgi (Italia - Colori) — Ricco brevettatore industri: 
v.XX Settembre | per conquistare bella rampolia di un'antica casata di ladri. 
Tel, 531.400 Orario: 14,30; 16,30; 18,30; 20,30; 22,30. Non vit. 
ROMANO Buone notizie, di Elo Petri, con Giancario Gianni 








Bonacelli (italla - Colori) — Nevrosi e angosce di un funzionario Tv op- 
Galleria Subalpina | presso dalia quotidiana ondata di brutte notizie. Pubblico, 





Ombretta Colli, Paolo _ Critica 


‘4 Drammatico _ Ingresso 






























AMEROSIO Arcam er dine Creo ii iene lereiconi Cillo eeceo 
Tel. 547.007 Orario: 15,30; 18,55; 22,20. + Guerra _ Ingresso _L. 3000 
RC a 0 ce ana Pubblico 000 
Tel. 484.621 Or.: 15: 17.35: 19.50: 22.10. Non viet. * Commedia drammatica Ingresso L. 2000 
AFIETONI N [CA atoms pos Mat Der Ut AN Demenza ale fre RIEDEIONE 

Tel. 546.147 Or.: 14,30; 16,30; 18,30; 20,30; 22.30. Non viet. + Disegno animato _Ing. 3000, r. 2000 
TENETE cine 
‘c. Sommeiller 22 verso i ritratti di alcuni singoli Pubblico 0000 
Cee i 
ARTISTI Insaziabili notti di una ninfomane, con Lina Romay, Michael Maien, Nanda — PRIMA VISIONE 


EROTIC Center 
v. Artisti 





Bergen (Usa - Colori) — Bella © focosa dalla straripante sensualità, alla 
continua ricerca di maschi disposti a violentaria. 


non recensita 





































P. Critica 
l favoloso paesaggio di New York a da sfondo alle nevrosi. Bubblico 


X Commedia _Ingrt 








Jo _L. 2500 








Blegen, Rudy — PRIMA VISIONE 
non recensita 


Ingresso L.2500 








Critica 





Colori) '— Violenta guerra urbana fra pattuglie di poliziotti e gruppi di Pubblico 00000 


Toi.510.145 6,30; 18,30: 20,30: 22,90. Vit. 14 
STUDIO RITZ i Woody Alien, con W, Allen, D. Keaton, M- Murphy. Str 
v. Acqui 2 vicende sentimentali di due coppie. Mi Segn. dalla critica. 
Tel. 830.521 o: 16,30; 18,30; 20,30; 22,30. Non viet. 
Les dopravéos du pialsi, di Dusty Borgmai 
VEGLIA) Lafdir Monique Acenar (Francia - Colon 
v. Buozzi 6 sorta di gioco erotico in ina vicenda scabrosa ed eccitante. 
Tel. 530.353 Orario: 14,30; 16,30; 18,0; 20,30; 22,30. Viet: 18. 
VITTORIA Interceptor, di G. Miler, con Mel Gibson, Hugh Keays- Byrne (Aust 
v. Roma 336 TappiSt motorizzati autori di delitti orrendi quanto inutili 
Tel. 561.789 Orario: 14,30; 16,30; 18,30; 20,30; 22,30. Viet. 18. 


proseguimenti prime visioni 


+ Drammatico Ingresso L.3000 












































































































































































































ACAPULCO ‘OGGI CHIUSO È 

ni 

TE 

e ci e Per non recensila 

Tel. 511.293 ‘Orario: 14,05; 15,45; 17,25; 19,05; 20,45; 22,30. + Commedia erotica Ingresso L.1200 

DE TEN N TE IV A 

TORO ito 

Tel. 335.98.15 ‘Orario: 20,30; 22,30. Viet. 18. * Drammatico. Ingresso L.1200 
Agente 007 dalla Russia con amore, di Terence Young, con Sean Connery, 

FARO Saro de ge SE po SI eeO Ser piaga merita EDIZIONE 

Tel. 832.214 Orario: 15; 16,45; 18,40; 20,35; 22,30. Non viet. * Avventuroso Ingresso L.1500 

FIAMMA I Coe EA OR gr mango Coal geo 

Tel.372.057 Orario: 20; 22,30. Non viet.. % Commedia drammatica _Ingre L. 1500 

II EN 

Tel. 486.560 Orario: ap. ore 20. Viet. 18, % Commedia erotica Ingresso L. 1200 

CREA e geni ai eee deo ni MICI aiziene 

Tel. 584.791 Orario: 15,05; 16,45; 18,35; 20,30; 22,30. Non viet. x Comm. drammatica Ingresso L.2000 
e as: 

Tel. 683.354 Orario: 14,30; 16; 17,40; 19,10; 20,50; 22,30. Viet. 18. * Erotico Ingresso L.2500 

MASSAUA OGGI CHIUSO - 2 

ST 

E 

MASSIMO ‘OGGI CHIUSO 

PUNTODUE  Saintdack, di Peter Bogdanovich, con Ben Gazzara, Denholm Elliot, Joss Critica © ®®0® 

d'Essai Ackiand (Usa - Colori) — Movmentata vicenda: di un uomo che nella | Bupbiico  QO00 

cono e (ce aio 

Tel. 545,245 ‘Orario; 16,30; 18,30; 20,30; 22,30. Viet. 14. * Commedia drammatica Ingresso -L. 1700 

SEXY. Le avventure erotiche di Don Chisciotte, di Raphael Nusbaum, con Core) 

Free E OGGI 

bove one ne Re ee ono 

Tel. 874.171 Orario: 15; 16,30; 18; 19,30; 21:22,30. Viet. 18. Commedia erotica Ingresso ;L.2500 

STATUTO, ‘OGGI CHIUSO 

vesRai 

KELLER La strada, di Federico Fellini, con Giulietta Masina, Anthony Quinn (Italia - 

SEI DR RI gii ro Slot iat REDIZIONE 





v.le Mad. Camp. i diGelsomina e Zampanò. Al termine«Camil 


Tel. 215.613 Orario: proiez. unica ore 21 


+ Drammatico Ingresso L.2000 














Tel. 831.374 Orario: 15; 16,30; 18; 19,30; 21; 22.30. Viet. 18. x Erotico Ingresso L. 2500 

EGR i sia i n Te 
Cer Ser RISE DETOiE 

v. Viotti 8 Un aitante giovanottone americano. Pubblico 00 

Yu/SiOsIe  Grano:t440100:1030:200.2250 one Commedia. ingresso L: 9000 
TRON CIV e I MONTINI ° 

AUGUSTUS. aocre uan Sta oso Siino police cala ndo) COSE (0008 

Tei. 530.714 Orario: 14,30; 16,30; 18,20; 20,20; 22,30. Non viet * Avwenturoso Ingresso _L. 3000 
ai I IZIONE 

CAPITOL Corr (G.8. - Colon) — Trasformazione di un bisco teppista che, drogato a (1971) 

v. S. Dalmazzo 24 scopo scientifico, diventa un fantoccio disumanizzato. Viet. 18. 

Tel. 540.605 Or.: 14,30; 17; 19,30; 22. Mì segn. dalla critica. + Fantascienza Ingresso L. 3000 

EA sE a NI SOAVE 

Seen RIO So ee ANI 

VSAIDIIO Brane:1840- 17201101 2048:2430 Nono. x pecum.tatase. _ Ingresso _L 2500 
= =mn=—emminmne 

COLOSSEO Bergen (Usa - Color) — Bella e locosa dalla straripante sensualità, @ila !. non recenalta 

Rn e e Cet cron 

Tel. 651.034 Orario: Ap. ore 16. Viet. 18. Erotico Ingresso L. 2500 
Ian a 

(CORSO, S. Satta Flores (Italia - Colori) — Liberamente ispirata all'omonima com: pubblico 00000 

RUNE soi E ere ea I een 

Tel. 510.702 Orario: 14,40; 16,30; 18,20; 20.25; 22,30. Non viet. * Commedia Ingresso L.3000 
ssi o ra TI n 

CRISTALLO [IU {ta pente et aisi ea Regio romeo Soon Mio N iRe) 

Tel. 650.71.00 Orario: 14,30; 16,20; 18,30; 20,20; 22,30. Viet. 14. * Commedia Ingresso L. 3000 

DORIA toghe esi n De pop ale e Ue a) E Ciessì 

Tel. 542.422 Orario: 14,45; 17,30; 20; 22,20. Viet. 14. * Commedia Ingresso L. 3000 
TESS e i 

GIOIELLO Mario Brega, Rer ;olori) — Il simpatico comico inter- OGG PRIA) 

Tel. 500.760 Orario: 14,30; 16.30; 18,30; 20,30; 22,30. Non viet. # Commedia Ingresso L.3000 
ts conpifesponi dialoga nil cor Teor MI Budipeae 

IDEAL Tsi Fenpi Fener ii ene ziegemi ponTermnaa IE Dil darrera One ioe 

Tel. 541.523 Or.: 14,25; 16,30; 18,25; 20,20; 22,30. Non vietato. * Avventuroso Ingresso L.3000 
NET 

ULUPOTA nese e Appeare pa eri Messi Le cia ag rea 

TESI ee en eee 

Tel. 537-100, Orario: 14,30; 16,30; 18,30; 20/30; 22.30. Non viet. + Commedia _ Ingresso - L..3000 
AE EI e e e IONI 

Lux TWFrET—_« ie 

i Sreogioo IRR et Once er coin (nec E 

Tel.541:283 Orario: 14,40; 16,30; 18,30; 20,30; 22,90. Viet. 14. Commedia Ingresso L:3000 
o NES o ine 

METRO POL e Se Ie nazio demo Gand ados area, PRIMA VISIONE 

V.Pr. Tommaso 6 l'agente «00 tette», la più erotica pornospia del mondo. foca 

Tel. 650,54.70. Orario: 14,30; 16; 17,40; 19,20; 20,40; 22,30. Viet. 18. * Erotico Ingresso L.2500 

MILANO Purché si faccia con gusto, di Robert Young, con Williams Rushton, Aimi 

Mano eee sie n n e A ERA VIGIONE 

I TR Mil Uasto 

NAZIONALE Mario Grega. Rénato Scarpa (talia - Colon) — li simpatico comico inter: OGGI LA PRIMA 

Tel. 518.850 Orario: 15; 16,45; 18,40; 20,35; 22,30. Non viet. * Commedia Ingresso L.3000 








seconde e altre visioni 


‘APOLLO (largo Giachino 91, tel, 215.685) 
Chiuso per riposo. 


CONTINENTAL (via Nizza 348, tel. 697.068) 
La soldatessa alle grandi manovre, E. Fenech. Viet. 14 

= È BREE A (Commeda; 

‘ERBA RAGAZZI (corso Moncalieri 241, tal, 690.467) 
Proiezioni ogni giovedì, venerdì, sabato. 


GIANDUJA MARIONETTE LUPI 
‘da sabato ore 16,30 Il gatto con gli stivali. Ultime 2 
repliche. * Marionette 

LYWOOD (corso A. Margherita 106, tel. 851.904) 

Chiuso per riposo. 


ZETA RAGAZZI (via Cibrario 88, tei. 772.907) 
Ogni sabato ore 15-17 proiezioni per ragazzi, Baby sit- 
ter in sala. Per le protezioni di gi vedi Zona Francia 


ZONA CENTRO 
CABARET VOLTAIRE (via Cavour 7, tel, 516.046) 
La bolte del cinema» - Erotismo nei cinema: dalle ore 
17 alle 20 «Swedist classica», novità assoluta e Mid- 
night Fever; x Erotico. Ore 21 teatro «Mors 3» di Rino 
Sudano; ore 22 Rassegna nuovo cinema italiano Edu- 
catore auorizato, di Luciano Odorisio; ore 29 «Swe- 
































CINECLUB (Calandra 15,161 447 2868), 
Questa sera anteprima europea Hardcore, edizione 
figinale tedesca Studentinnenreport. Ore 20,30: 
22,30. Ingresso soci, % Erolico 
MOVIE CLUB (via 
Personale di Marguerite Duras La femme du Gangi 
con Gerard Depardieu, Catherine Sellers 4 Commedia 
dramm. — Aurelia Steiner e Melbourne: Ore 20,30; 











#0 Gia Po DI, tl. 510.490) 
(Chiuso. Domani Niente vergini in collegio, N.Kinsky, 
si re % Commedia 
REGINA (corso Fi Marghera 123, tel 590.885) — 
‘Boxer rbelion. Non vet “Drammatico 


CROCETTA - S. RITA - MIRAFIORI 
ADRIANO (via Sacchi 65, tel. 587.715) 


Controrapin: + Avventuroso 





GIARDINO d'Essai (via Monfalcone 62, tel. 326.873) 
L'ultima donna, di M. Ferreri. con O. Muti, G. Depar- 
dieu. Viet. 18, Ore 20,15: 22,30. + Drammatico: 
mi Segnalato dalla critica 

GIARDINO d'Essai - Città di Torino 
film in lingua origi 
Ore 15; 17,30. ngi 

"SMERALDO ARCI (via Tunisi 92, tel, 390.711) 

Casanova, di Fellini. Viet. 18. Ap. 19. Or.: 19,15; 22.10. 
‘£ Commedia in costume 









i Segnalato dalla critica. 

VINZAGLIO (corso D, Abruzzi 102, tel, 596.125) 
Divertiamoci insieme con i migliori registi dell'umoi 
smo: La stangata, di George Roy Hill. con Paui New: 
man. Robert Redford. (A grande richiesta). Ore 20, 
22.90 * Avventuroso 

ZONA S. PAOLO 

‘AMERICA (Via Fréjus 27, tel. 446.754) 
Riposo, 


SAN PAOLO (via Cesana 80, tel. 372/637) 
Oggi chiuso. 


ZONA FRANCIA 
BERNINI (corso Tassoni , tel 773.842) 
Tutti defun ranno | mori, i Pupi Ava. Viet. 14 
* 
NOVO ODEON (ia Vena È 0 772562 
ci Alimari con Elli Gourd 
en. Techn. Nan it Ap. 18188, fe Dremmatesi 





























ZETA d'Essal (via Cibrario 88, tel. 772.907) 
Mash, di R. Altman, con È. Gould, D. Sutherland. Viet, 
14. Ore 20,15; 22.30, % Avventuroso satirico 


ZONA S. DONATO 
ROMA - ING (via S. Donato 40 bis, tel, 487.765) 
Fantascienza: 2001 odissea nello spazio, di S. Kubrick. 
* Fantascienza 


MADONNA CAMPAGNA - LUCENTO 


JOLLY (via Verolengo 130, tel. 290.161) 
Oggi chiuso. 











VITTORIO 

VENETO. Samantha Romanon (tali 

p. Vitt. Veneto 5 graziose cameriere trovano li tempo per svagi 
Tel. 871.542 Or: Ap. ore 14,30. Vietato 18. 





ZONA MILANO - REGIO PARCO 


MAIOR (largo G. Cesare 105, tel. 287.974) 

Porno delirio. Viet. 18. 

‘ARCK-ZENIT (via Corelli 1. tel. 267.697) 
Ore 20,30 © 22,30 Fiassegna fill FLM-AIACE: Ciao 
maschio, di M. Ferreri % Drammatico 
ti Segnalato dalla critica 


ZONA VANCHIGLIA - BORGO PO 
ERIDANO d'Essai (corso Casale 106, tel. 832.086) 


Uno sparo nel buio, di B. Edwards, con P. Sellers. Ore 
20,15: 22,30. % Commedia 


ZONA NIZZA - LINGOTTO 
CABIRIA d'Essai (piazza Bengasi, tel, 6060.553) 
Un mercoledì da leoni, di Milius. Ore 20,15; 22,30, 
+ Commedi 














SPEZIA (via Nizza 170, tel. 693.617) — — 
Incontri erotici dei 4° ipo. Viet. 18. 





* Erolico 





AL'BAGATELLE (str. Cavoretto, 2): 21 
ARLECCHINO: ore 21 Bevione. 
CASTELLINO: ore 21 danze. 

DU PARC: ore 21 Rommy. 


LA PERLA: ore 1530-21 danze. 
LE ROI- BAL MUSETTE: ore 21 
ODEON (Ex Gay): 15,30-21 Roby. 





TROCADERO: ore 21 Sintho's. 


INDIE - PIANO BAR (Verdi 10, 537.340) Il Duo Cosmos, 

QUEMADO - Piano Bar - Pizzeria - Rist. (Unione Sov. 409): 
‘Renzo Gallino. 

‘SAN GIORGIO - Valentino - Ristorante Danze 
| Vocalmen. 








Pino Show e 


TRIANGOLO DISCOTECA AMERICANA (v. Fabrizi, 71). 
VILLA GAY DISCOTECA: ore 27. 


fx Hotel, servizio in camera, di Mis Blank. con Magda Macri Tery GI. _ PRIMA VISIONE 
‘olori) — Tra por 


ta di 





Fmi e secondi piatti. non recensita 





‘ Commedia erotica Ingresso L. 1500 





ADRIANO VILLATA GALLERIA (v. Roma, 1/8 - Cerrina 
Mont. (AI) - 1. 0142/943.304): pers. Enrico Paulucci, 
Sino al 24/2, 

ARTE CLUB (Brolterio, 3): Renzo Biasion. 

BOLAR (Solferino 14/A): Fogua, Guttuso, Litloni, Lupo, 


Micheletti, Treccani 

CITTADELLA (Bertola; 31): L. Pirone, 

COSSOLOINCONTAI (v. Garibaldi 9): Cani e soggetti vi 
‘natori 800-900, 


EMMEDUE (Re Umberto, 10): Sacerdote. 

GISSI (Sollerino 2); Collettiva di febbraio. Or.: 10-19; 16-20. 

replied chiuso. 

(VS. Teresa 20/c, tel. 5189470): Arte atricana 

IDEOGRAMMA (De Gasperi, 35): Bracco. 

MARIN/C: Gianni Del Bue, 

MARTANO: Giorgio Grif. 

NARCISO: Alberto Martini, simbolista. 

PALAZZO CHIABLESE (Palazzo Reale): Omaggio a Gaz- 
zora. Ore 10-12.30; 16-19. 

QUAGLINO (S. Carlo 177): panoramica sulle mostre del 
l'ultimo triennio. Ù 

SANT'AGOSTINO (535.989): Casorati, Cassinari, Colom- 
Botto, Funi, Gazzera, Guidi, Guttuso, Levi, Lioni, Lon- 
grati, Menzio. Morando, Moriott, Paulucci, Sironi 
ipazzapan, Tozzi, ecc. 




















ASSOCIAZIONE PIEMONTESE 
GALLERIE ARTE MODERNA. 


Spese cone 
Pagano 
STRAIT 









M. Tomasone, 
‘Moriotti. 16-20, 





MUSEO NAZIONALE DEL CINEMA (Palazzo Chili 
Omaggio a John Ford alle 196 2118 La eroce di 
fuocon: di Ford con H" Fonda. D, bei Rio. P.Atmene 

Ret i Uni 1947, Min. 105). o 

NETTA PIEMONTESE - (i 
SEOMARIONETTA PIEMONTESE -. GIANDUJA (1.5 
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SPETTACOLI 

















‘CARMAGNOLA, 
Splendor: Uno sbirro dalla faccia 

‘angelo. 

CASELLE 
ila: Sexymanie di una moglie. 
et 18, 
‘CHIUSA SAN MICHELE 
Gloria: Spermula cuoRGNE' 
Ie Perona: La stanza del vescovo. 

Catalano: Le ragazze pon pon si . Viet. 18 
‘scatenano. Viet. 18. LANZO 


lilla: Scacco matto a Scotland 

Vard, Falk. Non vietato. 

Nuowo: lo sto con gi ippopotami, NicHeLINO 

‘Spencer. Non vieta. Superga: Le colline hanno gli c- 
CHIVASSO chi. ea 

Cinecittà: Frankenstein junior 


Gaialano: Brigade call gira. Viat 


PINEROLO 
Holiod: Porno reporter 
jabato, domenica, venerdì. 





Pollieama: | porno amori di Eva, 








Nuovo: American Graffiti 2. 

Primavera: ll merlo maschio. 

Rita: lo sono Î più grande. 
RIVAROLO 


STAMPA SERA 
Cristal; The Stud, Vit. 14 


‘S. MAURO. 


Centro culî.. Gobetti - Cinema 








ALESSANDRIA 
Alessandrino: Bruce Lee, il cam- 
pione, 

‘Ambra: Poliziotto sprint. 





Galleria: Le buone notizie. 
Moderno: Meteor. 
‘ACQUI TERME 
Ariston: lo sto con gli ippopotami. 
Cristallo: C'eravamo tanto amati 
Garibaldi: riposo. 
Italla: riposo. 
‘CASALE MONFERRATO. 
Moderno: Mani di vellut 
: Cinquo pezzi facili. 
1: La 'gre si scatena. 
Il corpo della ragassa. 
CASTELLAZZO BORMIDA 
Rivoli riposo. 
‘CASTELCERIOLO 
Macaliè: riposo, 
FELIZZANO. 


iposo. 
GAVI LIGURE 
Il Forte: | guerrieri dell'inferno. 
NOVI LIGURE 
Cristallo: Barry Lindon. 
Iris: Fedora 
Italia: Mannaya e avanspettacolo. 
Moderno: Caccia aperta. 
"OVADA 
Lux: La polizia non sarà informata. 
Moderno: Uragano giallo 
Tornielli: Quintet. 
‘S. SALVATORE MONF.TO 
‘Comunale: riposo. 
‘SERRAVALLE SCRIVIA 
‘Astor: riposo. 
Lara: Chen il pugno che uccide. 
TORTONA 
Moderno: Fantasie erotiche. 
‘Sociale: li malato immaginario. 
Verdi: Gola profonda. 
"VALENZA PO 
Nuovo Italia: Vai gorila. 
Teatro: Porco mondo porco. 
Politeama: riposo. 
VOGHERA 
Arlecchino: Ooiette missione Se- 
finger. 









Comunal 

















nerdì 

Salone: 1l signore degli nell 
Blue movie. 

‘ nuovi guerrieri. 

CANELLI 

Balbo; Disposta al piacere. 

Ragno d'Ore: riposo. 
MONCALVO 

: riposo. 

NIZZA 

riposo. 

iposo. 

‘Sociale: Morbosità di una orien- 











SALUZZO 
Civico: Spettacolo «Pro Saluzzo». 
italia: Hard-core. | 

Splendor: i malato immaginario. 











co ‘SAVIGLIANO 

iorni contati Aurora: riposo. 
SESANDAMIANO, Nazionale: Storia del piacere. 
riposo. Rita: riposo. 

Splendor: riposo. VERZUOLO 

Cristallo: riposo. Corso: riposo. 


VILLAFALLETTO. 
Moderno: riposo. 


NOVARA 

‘astra: Amore senza limit. 
giustizia per tutti 

Meteor. 
‘ARONA 
‘S. Carlo: Giudice d'assalto. 
Roma: Confessioni proibite di una 
monaca adolescente. 
Moderno: Pornorelia. 





Nazionale: Vai ki 
LLBA 
Corîno: Rappresentazione teatrale 
«Piccole donne». 
Eden: L'ultimo combattimento di 
Chen. 
‘BORGO S. DALMAZZO 





Moderno: riposo. © OMGOMANERO. 
boves) Moderno: Desy e la ragazza del- 
Nuovo: riposo. l'autostrada. 
BRA Lux: Banana republic. 
Impero: riposo. ‘DOMODOSSOLA 


Politeama: Tesoro mio. 
Vittoria: Solamente nero. 


Catena: La rivolta del drago. 
ravamo tanto amati. 





‘BUSCA ‘OLEGGIO, 
Nuovo: riposo. reparale i fazzoletti. 
Lux: riposo. Moderno: Eccitazione camale. 
‘carAGLIO ‘OMEGNA 
Splendor: Grossi bestioni, Sociale: L'australiano. 
'CAVALLERMAGGIORE ‘TRECATE 
‘8. Giorgio: riposo. Comunale: Mart. 
CENTALLO Vittoria: Una signora in azzurro. 


Alessandra: riposo. VERBANIA 





Essai: sabato e domenica: | 
Guerieri della notte 
SETTINO 
Garibalat: Vecchia America 
SUSA 
Ceno: Sesuai student Vit 18. 
VALPERGA 
‘Ambra: Riavant... marsch. SANREMO — La XXIII Mo- 
VENARIA stra internazionale del. film 
Supercinema: Controrapina. d'autore, che si svolgerà a 
Ra OESTRIERE _). Sanremo dal 20 al 26 marzo 
1980 si è assicurata un nutri 
to programma. Finora, su 
x tina trentina di film visionati 
ed appartenenti alla produ- 
BIELLA 


zione di 28 Paesi di quattro 
continenti, soltanto una ven- 
tina di film di 19 Paesi sono 
stati selezionati. 

Tra questi (alcuni saranno 
presentati in anteprima mon- 
diale a Sanremo) vi sono: Pa- 


‘Apollo: Le pornodetenute. 
Impero: Nei mirino del giaguaro. 
Marconi: Telefon, 









Una strana coppia di suo- 





PRAY 1 e 
SERE TAPRAY nelstory, l'ultimo film di Vera 
isla Chytilova, la regista cecoslo- 

vacca vincitrice del gran pre- 

GENOVA E 

Ambassador: Il cacciatore di Mniofrergamo nel annoni Sor 
squali con il suo Le margheritine; 
‘Ariston: ll vizio in bocca. Aria dla atlety, opera prima 
(anioni ALI; Materie di De del polacco Filip Bajon; Bli- 


zna del polacco Krzysztof 
Kieslowski, vincitore del fe- 
stival di Mosca dell'anno 
MERE PONNGE da esso! scorso con il suo Amator; 
‘vita è bell Exoristos stin kentriki leoforo 
Apocalypse Now del greco Nicos Zervos; 
riale Achilles-Haelen er mit vaben 
Plaza: A noi due. -| della danese Jytte Rex. Dal- 
RIE META ro mari l'Uzbechistan arriverà Tripti- 
LA ore a PO O ch l'ultimo film di Ali Cham- 
Mera ne pedoogio particolare | | raev, dal Brasile Muito prazer 
‘per signorine di buona famiglia. ‘di David Neves, dall'Ungheria 
Verdi: ore 21, In bocca allUlo il film Buek di Rezso ‘Szo- 
reny; dallo Sri Lanka Soldadu 

unnehe di Dharmasena Pa- 


‘Augustus: Interceptor. 
‘Sexy hotel. servizi in ca- 








Ideal: lo sto con gli ippopotami. 
Lido: La patata bollente, 
Manin: Mani di velluto. 


RAPALLO tiurala 
Grttone: Vedora di giomo. amante n 

fn: Apocaypse Non Sono in esame film prove- 
August nienti dall'Algeria, Inghilter- 





"S. MARGHERITA L. 


ra, Usa, Germania occidenta- 
Centrale: Hard core: Disposta al 


le e orientale, Belgio. Anche 


Mercoledì 6 Febbraio 1980 21 


Ventotto Paesi in gara dal 20 marzo 


Il cinema d’autore 
in mostra a Sanremo 


statunitense hanno presenta- 
to per la selezione film di re- 
centissima produzione. 
Inoltre, nell'ambito della 
manifestazione saranno pre- 
sentate le tradizionali rasse- 
gne culturali. Quest'anno il 
direttore della mostra, Nino 
Zucchelli, ha fermato la sua 


“FHM «Polpette» di Reitman 


Ridere al camping 
ea 


Linch — Commedia a colori, 
Usa 1979 (Cinema Astor). 


Meatballs, tradotto alla let- 
tera in «Polpette» (titolo di 
nessun richiamo per il pub- 
blico italiano), è un vocabolo Ghetto. AE 
tipicamente americano che Il camping è gremito di 
sta a indicare quegli sprovve- bambini, di adolescenti e di 
duti ragazzotti che, nei cam-  l'agazzi e ragazze già grandi- 
peggi giovanili, tirano in tuttii celli. Si intrecciano flirts, di 
modi ad arrangiarsi. Ce n'è promuovono competizioni 
un assortimento in questo fi- Sportive, si va in barca sullo 
metto dovuto a Ivan Reitman specchio d'acqua utile an- 
e Bill Murray: due nomi letti che a gare di nuoto: il tutto in 
l'anno scorso nei titoli di te- una specie di collage dove le 
sta del divertente National manifestazioni e gli episodi 
Lampoon's Animal House (tutti irreprensibili) della vita 
che fece molto ridere anche in comune si ripetono fino al- 
il nostro pubblico giovane. la noia, in una narrazione da 

Reitman e Murray erano i Cinema parrocchiale. Tra gli 
comproduttori del film citato, interpreti c'è qualche ele- 
farsesco e paradossale nelle Mento che in pellicole meno 
misura giusta: buono, quindi,  edificanti potrà venir fuori in 
anche mer l'esportazione. Miglior luce. 
Polpette è invece un film da 


attenzione su uno dei più no- 
ti e dotati autori ungheresi, 
Istvan Gaal (premio della giu- 
ria al festival di Cannes 
1970), e sul non abbastanza 
‘apprezzato regista georgiano 
Gheorghi Danelia, un poeta 
del cinema contemporaneo 
‘sovietico. 





mercato interno, tipicamente 
americano _ nell'aneddotica 
faceta, nelle burle, negli at- 
teggiamenti dei personaggi e 
nelle macchiette che popola- 
no il «Northstar», campeggio 
montano estivo allestito sulle 
pittoresche rive di un la- 


a. vald. 





‘ignori Gli uomini-talco. le televisioni polacca, tede- 
Lt riposo. sca occidentale, inglese e 
Recco 
‘anna: riposo 
SAVONA 


Diana: Un sacco bello. 
Eldorado: riposo. 

‘Ars: Erotic sex orgasme. 

Olimpia: Satisfaction lowe. 

‘Astor: Agenzia Riccardo Finzi 


VSA. Doria - Yet 853771 


MERCOLEDÌ" DELL'AMICIZIA 
1stiNTHO'S 








Domani ore 22 


biscorecaNO-STO)| 


LEUMANN - Via Fabbrichetta_6 


I FATEBENEFRATELLI 


Pren. soci tel. 78.63.16 






Du Par 


IL VERO SALOTTO DI TORINO © 


Serata romantica 
a lume dî candela 
orch. ROMMY 











praticamente getecie. 
“cib La viiona - 
uso ipo EE (© TEATRO Nuovo 
Flimstadio: uti e pupe. e0n È ORTI 
via Pomba 7 - tel. 54.85.33 stasera 
Imbo: Ragazze dell'auto MERCOLEDI” a sorpresa 
a o ore 15,30 e 21 debutto di domenica ore 15,30 sorpresa Roant Letteratura Cinema Teatro 
sei ROBY e i GENTLEMEN ‘sempre doppio sorprese Teeviione Fistgis Colzionismo 


ALBENGA 
‘Astor: guerrieri della notte. 


‘Ambra: nuovo programma. NUOVO SALA VALENTINO 


Cristallo: nuovo programma. questa sera ore 21,15 
ALBISSOLA CAPO DIECI 
Leone: riposo. PICCOLI INDIANI 
ALBISOLA MARE di AGATHA CHRISTIE 
Marconi: riposo. ULTIMI GIORNI 
Sent PP Gaio Pran.C.M.d'Azeglio 17 tel 655.552 


‘Abba: giorni contati. 
Cristallo: Sexiemotions, 

















e Rie cu cenzs@llecchino 
FINALE LIGURE ze 
vittoria: Apocalypse Now. illocale più elegante 
tea: riposo x ore 21 
PTEANE RA LLO ECO perte J 
Perts: 20 mila leghe sotto i mari — 





Loanese: Pensione amore, servi- 
zio compreso. 
MILLESIMO 
Italia: Rocky. 
Lux: riposo. 
PIETRA LIGURE 
‘insegnante va in col- 


‘SPOTORNO 

Mignon: La stanza del vescovo. 
CERIALE 

Odeon: riposo. 


ALFIERI 
Stasera ore 21 
Ultimi 5 giorni 

GINO BRAMIERI 





IMPERIA 
‘Ambra: Il porno market, 
Cavour: Blitz. 
Dante: Le sexy manie di una mo- 
glie, 
Centrale: Malizia 
Imperia: li signore degli anelli. 














Rossini: Il padrino gi Chinatown con LIANA TROUCHE' 
DIANO MARINA e DANIELA POGGI e con 
Cinetorum: ll giudice ® l'assas- _ ORAZIO ORLANDO 
Sino 
RIVA LIGURE 
Corallo: Le porno ereditire 
BORDIGHERA 
Olimpia: inegelmente tua 
Zen: riposo. 


‘ARMA DI TAGGIA 


ALCIONE: riposo. Domani «Le lucciole 
Capitol: Norma Ray, una donna ll- 


napoletano." 





























TEATRO CABARET CENTRALINO 


V. delle Rosine 16 - tel. 837.500 
Dagiovedì 7 «prima» di 


«IMMACOLATA» 


STUDIO DUE 


Via Nizza 92 bis - Tel, 650.57.58 


ANNA e 
MAZZAMAURO ESAGONO 


Musiche di: MOREIRA - 
HANCHOCK - PASTORIUS - 
COBHAM - WEATHER REPORT 


per prenotazione Soci 


Regia LEOPOLDO MASTELLONI 


Inf. ren. in Sede ore 16 


TEATRO CARIGHANO, ore 21 
TURI FERRO 
L'ARIA DEL CONTINENTE 


di NINO MARTOGLIO 


T Festival Internazionale 
















OPE ORARIE di giovani violonellisti 
Ter 
ERBA Michad Gros 
violoncellista 
questa sera ore 21,15 Fridemam Riggr 
RECITAL di a 
“Musiche di 
Beethoven, Strauss Rachmaninov 
CONTE Giovedì 7 febbraio 1980, ore 21 
Congratorio G. Vérdi Torino 
Pren.C. Moncalieri 241 - Tel. 690.467 Ingresso libero. 


D'UOMO TEATRO (p..S. Giovanni - 546.639); ore 21,15 
Dario Mazzoleni, Fabrizio Caleffi in «Bloody Mary», 
nazionale. 

ERBA: ore 21,15 recital di Paolo Conte, Pren. C. Moncalieri 
‘241 - el. 690.467. 

GIANDUJA MARIONETTE LUPI: da sabato ore 16,90 «Il 





. Spettacolo gay 




















Ide: La pornoamante. 
Politeama: riposo. 

‘MONDOVI” 
Corso: Quel dannato pugno di vo- 
Italia: La patata bollente. 
Ferrini: riposo. 





‘oRmeA 
Ariston: riposo 
P°*piasco 
La Rosa: riposo 
RACCONIGI 
Sociale: riposo. 
‘ROBILANTE 





VE Robllantese: riposo. 


ESD ‘Apollo: Cinque dita di violenza. 
Doria: riposo. Ariston: I giorni contati 
‘CORTEMILIA Ue Fiasio 
Nuovo: riposo Sociale (Intra): Jungia strip (rivi 
COSTIGLIOLE SALUZZO So 
Nuovo Moderne: 1p9#o: Sociale (Pallanza): Banana Repu- 
DRONERO Die 
tris: riposo. LOMELLINA 
POSSANO; VIGEVANO, 
‘Astra: riposo. Arlecchino: Romanzo popolare. 


Cagnoni: ll piacere del peccato, 
Marconi: Ode a Billy Joe. 

Colli Tibaldi: Mondo erotico di due 
sorelle. 


VERCELLI 
Astra: Nude Odeon. 
Civico; per «Autunno a Vercelli» 
“Macbeth di Shakespeare. Regia 
Gi G. Sepe con A. Menichett, S. 
Martino. 
Nuovo Italla: | signore degli anelli 
Principe: riposo. 





bera. 
Cerri: Sbirro faccia d' 
‘SANREM 


Ariston Teatro: chiuso. 


Ariston Rita: chiuso. 
Astra: Hi 

Mignon: Nude Odeon. 
Orfeo: | pornogiochi 
Lux: Tommy. 





Senremese: Le rose di Danzica, 
Centrale; Un sacco bell. 
Supercinema: Napoli, la camorra 
‘fida, la città risponde. 


VENTIMIGI 





suoi amici, 


idendo e scherzando. 


ALFIERI: ore 21°Gino Bramieri in «Fellel e contenti». Pren, 

‘angelo. ‘cassa teatro, Int. 535.440. Ultimi 5 giorni. 

1Ò CABARET VOLTAIRE: ore 21 «More 3» di Fino Sudano e 
‘Anna D'Offizi. Ore 22 rassegna nuovo cinema italiano 

«Educatore autorizzato» di Luciano Odorisio. Ingresso 


Soci 

CABARET VOLTAIRE - TEATRO NUOVO - Sala Petrarca: 
Teatr Laboratorium di Wroklaw diretto da Jerzy Gro- 
towski; ore 12 workshop «Energia attiva»; ore 17 
Workshop «Voce e c' 

CARIGNANO: ore 21 Turi Ferro in «L'aria del contineni 
‘di Martoglio con Fioretta Mari e Umberto Spadaro. 3° 
recita. Tel, 544.562; 556.246. 

CENTRALINO (via delle Rosine 16, tel. 837.500), 

LIA CONSERVATORIO - UNIONE MUSICALE: ore 21 (dispari) 

Elly Ameling soprano, Dalton Baldwin pianoforte. Mu- 
siche di Mozart, Poulenc, Faurè, Chausson, Granados, 

O, Turina. Bigi. in p. Castello 29 - el. 544.529 e dalle 20,30 














al Conservatorio. 








"got con li stivali. Utime 2 repiche È 
BETTI cre 21 Carlo Campanini, Franco Barbero in a 
SO goin TI N comicissimi. Tel. S6a 668: 





Fo in «Storia di una tigre e altre 
ren. via Nizza 198, tel. 6964021, 

"el. 658.372 
21,15 Teatro delle Dieci 
sl Agaiha Christie. Ultimi gior- 








NUOVO SALA VALENTINI 
1 Diet piccot indiani 
fi 
‘DLO REGIO: or 17,30 Gli incontri dei Regio: sta 

PICCOLO Regie GL V. Botni Presentazione di Pasio 
at Maresto grati 














PALAGHIACCIO - TORINO ESPOSIZIONI: orario 15-17,15: 
"20,30-22,45. 


tao 





Ra 
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Con L'aria del conti- 
nente di Nino Martoglio si 
rideva quarant'anni fa al 
Chiarella. Con L'aria del 
continente si ride anche 
nell'80. al .Garignano. 
Qualcuno in platea ricor- 
da i tempi gloriosi di An- 
gelo Musco e di Rosina 
Anselmi. Nulla di male se 
l'ondata di nostalgia lo fa- 
vorisce nel seguire la 
semplice operazione 
adottata da Turi Ferro. 

Lungi dal cercare nuovi 
significati in una comme- 
dia popolare di tipo pro- 
vinciale, Turi Ferro regi- 
sta e attore s'è limitato a 
inquadrare materialmente 
l'azione con costumi e ve- 
lari d'epoca. Lo sceno- 
grafo Riccardo Manaò in 
pratica ha disseminato 
l'azione di stemmi sabau- 
di. di polverosi fondali, di 
oggetti introvabili. Persi- 
no i distratti si saranno 
accorti che la sottolinea- 
tura vale a ricordare che i 
nostri nonni (L'aria del 
continente è del 1915) 
devano così. Se a noi pu- 
re le disgrazie di Don Co- 
la Duscio danno il buonu- 
more. benissimo. Se no 
inutile diluire una comici- 
tà modesta ma schietta 

Per Turi Ferro il perso- 
naggio sembra davvero 
ghiotto. Don Cola ha sog- 
giornato per sei mesi a 
Roma, vi è stato operato 
come in un'epopea d'ap- 
pendicite e ha portato al 
paese in Sicilia una bella 
sciantosa continentale. Di 
questa Milla Milord non si 
mostra né padrone né ge- 
loso: continentale si sen- 
te, perciò la porta in un 
circolo esclusivo. la 
ostenta di fronte alla me- 
diocrità dei parenti e la in- 
coraggia a fare la vez- 
zosa 

Per il nostro continen- 
tale dai nervi di ghiaccio 
non sarà tuttavia una con- 
solazione vedere che le 
solite eterne corna gli s0- 
no spuntate sulla fronte 
contro ogni aspettativa 
Inutile allora chiamare 
«troclotildi» (trogloditi) i 
paesani. La beffa e lo 
scorno sono ormai sulle 
labbra di tutti. Meglio to- 
gliersi la parrucca, met- 
tersi in capo la beretta 
nera con il fiocco e fuma- 
re tabacco e zolfo nella 
pipa di canna. Don Cola è 
tornato siciliano, Milla Mi- 
lord se ne va imprecando 
a sua volta in siciliano. 
Non era neppure auten- 








tica Erba. 


«L'aria del continente» 
in prima al Carignano 


Bravissimo 
Turi Ferro 





Turi Ferro protagonista con Fioretta Mari 


La commedia risulta 
sempre în bilico tra un'im- 
postazione progressista e 
un'impostazione. conser- 
vatrice. Non si capisce 
bene cioè: se- Martoglio 
consiglia il protagonista a 
rientrare nella sua arre- 
trata e confortevole sici- 
lianità oppure se commi- 
sera il protagonista co- 
stretto da una comunità di 
retrogradi a fare marcia 
indietro. Turi Ferro non si 
è soffermato troppo sul 
dubbio e, salvo un brutto 
secondo atto carico di ri- 
petizioni, ha offerto una 
serata brillante dove il fat- 
to della modernità e del- 
l'anticonformismo non 
conta troppo. 

Come attore — asse- 
condato da Fioretta Mari, 
Umberto Spadaro e Nina 
Micalizzi — Turi Ferro 
non ha sbagliato una bat- 
tuta. Nel racconto della 
famosa operazione di ap- 
pendicite merita l'applau- 
so a scena aperta perché 
svaria, con un crescendo 
impressionante. dai lazzi 
della Commedia dell'arte 
alla mimica d'un Charlie 
Chaplin 

Piero Perona 





Stasera ore 21 


Paolo Conte 
all’Erba 


Da stasera al 10 al Tea- 
tro Erba, Paolo Conte 
terrà un recital delle sue 
ultime canzoni. Paolo 
Conte, 42 anni, avvocato 
di Asti è ormai da parec- 

‘hi anni uno degli autori 

spicco della canzone 
aliana: a luì devono 
«La coppia più bella del 
mondo» e «Azzurro», 
«Insieme a te non ci sto 
più», «Messico e nuvole», 
«Onda su onda» e soprat- 
tutto «Genova per noi» 
che ne ha consacrato de- 
finitivamente la popola- 
rità. Dopo tutti questi 
motivi scritti per conto 
terzi, Conte si è final- 
mente deciso a interpre- 
tare egli stesso, con la 
sua ruvida e inconfon 
bi voce, le più recenti 
canzoni. Ricordiamo 
quelle come «Bartali» e 
«Sudamerica» che sono 
state inserite nell’Lp 
«Un gelato al limon» e 
che fanno parte del re- 
pertorio che presenta al- 


























STAMPA SERA 


«In play-back canterei fino a novant'anni» 


Mercoledì 6 Febbraio 1980 








I fans fanno ancora la coda 


per ascol 


E' un signore che veste 
abitualmente una tuta spor- 
tiva; cinquantaquattrenne, 
neanche un po' di pancetta: 
è Claudio Villa. Qualche gio- 
vane non sa nemmeno chi 
sia, ma per almeno tre gene- 
razioni è il simbolo — positi- 
vo o negativo a seconda delle 
varie ottiche — della canzo- 
ne italiana. Un simbolo, un 
mito ed un uomo che non ac- 
cennano minimamente a 
tramontare. 

Lo si è ben visto giovedì 
sera all'Auditorium Rai di 
Torino, dove il popolare can- 
tante romano sta registran- 
do un programma che si in- 
titolerà «Concerto all'italia- 
na». specie di storia italica 
dagli Anni 30 ad oggi attra: 
verso canzoni e spezzoni ci. 
nematografici. Più di 1600 
persone accorse per vedere 
ed acclamare lui, il reuccio, 
«l’ecologo della: canzone ita- 
liana» come l'ha definito 
Mauro Macario, regista del- 
la trasmissione che Villa sta 
registrando con il contribu- 
to caloroso del suo pubblico. 

Un'affluenza di pubblico 
così considerevole forse non 
se l'aspettavano neppure gli 
‘addetti all'intendenza della 
Rai. Auditorium superaffol- 
lato in ogni ordine di posti € 
personale del teatro che non 
sapeva più se aprire o chiu- 
dere le varie porte: Ma_su 
questo considerevolissimo 
afflusso di pubblico il signor 
Claudio Pica (in arte Villa) ci‘ 
credeva, eccome. 

Per tutto l'arco della regi- 
strazione Villa ha subito un 
assedio continuo di incita- 
menti gridati a voce piena, 
applausi, richieste di bis. 

Ora, lasciati da parte il pa- 
pillon granata, la camicia 
immacolata coi polsini im- 
brillantati ed il completo di 
taglio impeccabile, Villa si 
concede un attimo di pausa 
per un'intervista prima di 
subire un ulteriore assedio 
da parte di una cinquantina 

di ammiratori che staziona- 
no in paziente attesa fuori 
dallo spogliatoio. 

«Hai visto che successo? — 
esordisce — To lo sapevo, me 
l'aspettavo. Questo pubbli- 
co, il mio pubblico, per trop- 
po tempo è stato privato di 
un qualcosa che voleva e gli 
apparteneva» 


— Questo ritorno trionfa- 
le dentro la Rai a che cosa lo 
deve? 

«Credo abbiano ricono- 
sciuto tutto ciò che io rap- 
presento per il panorama 
musicale italiano. Al mio ge- 
lere avevano decretato il 

"Te Deum". Ma perché? Do- 
po trentasei anni di carriera 
io mi trovo, e giustamente, 
con lo stesso spirito degli ini- 
zi: ad ogni esibizione devo 
confermare che ci sono ed 
esisto. Questo il pubblico lo 
capisce. Che senso avrebbe 
un Villa che canta in play- 
back? Sì, andrei avanti fino 
a novant'anni, ma sentirei 
dentro me di avere tradito la 
fiducia dei miei ammiratori. 
Ma lo sai che due ore prima 
io ero già qui che facevo gin- 
nastica e vocalizzi? La gente 
non vuole mistificazioni, a 
cominciare dai giovani che, 
guarda caso, questa sera era- 
no in molti 

— Come selo spiega? 

«I ragazzi scoprono un 
mondo nuovo. Secondo me la 
gioventù di oggi è molto più 
preparata. Nel '68, in piena 
contestazione, per i ragazzi 
di allora ero un simbolo da 
abbattere. Ma ora quella 
gente è cresciuta, sono di- 
ventati padri di famiglia, 
non hanno più tempo per an- 
dare a tirare i pomodori in 
giro. I giovani d'oggi possono 
anche non venire ai miei 
concerti, ma se vengono, ma- 
gari con scetticismo, alla fi- 
ne sanno anche apprezzare e 
distinguere che si tratta di 
una cosa autentica e non di 
una mistificazione». 




















— Come voce si sente an- 
cora il numero uno? 

«To non lo so; ce ne sono al- 
tri? Perché se dobbiamo par. 
lare di voce qui în Italia c'è 
poco da stare allegri. Oggi 
più si hanno voci incolori e 


cuore. 





Alcuni titoli 


IT IR IE) 


leri sera al Teatro Nuovo 


Hardman-Cook. 
lezione di jazz 


Ancora applausi e successo rinnovato per «I giganiti 
del bop», la rassegna dell'Aics Contromusica, ieri sera 
al secondo appuntamento nel teatro Nuovo. Era di sce- 
na il quintetto condiretto dal binomio Hardman-Cook, 
‘personaggi notevoli ma non celeberrimi nel mondo del 
jazz, anzi poco noti agli appassionati delle ultime leve, 
quei giovani che finalmente hanno rinnovato il pubblico 
dei concerti e sanno fare festa con la musica. Ora di 
musica se ne può ascoltare quasi tutti î giorni e anche il 
jazz trova sempre più spesso spazio e ascoltatori che 
‘sono attenti nel distinguere tra baccano e potenza, tra 
bluff e verità, tra la musica di consumo e quella del 


Il bebop, jazz d'avanguardia negli Anni Quaranta, ap- 
pare oggi il tramite più diretto per attivare un discorso 
produttivo (e culturale) tra la musica afroamericana e il 
nuovo pubblico. Bill Hardman alla tromba e Junior 
Cook al tenore hanno — per l'occasione — sviluppato 
un repertorio che pareva stilato da un insegnante in 
vena di far anche divertire il suo uditorio. 

| due, insieme, hanno fatto un concerto che è una 
lezione di jazz dove convergono i suoni e le idee (riuniti 
in una sorta di ideale antologia) che avevano informato 
i complessi della prima rivolta nera organizzata dai Max 
Roach (con Clifford Brown), dai Blakey (con lo stesso 
Hardman), fino a Coltrane (del periodo davisiano). 

«ll remember April», «Jordu», «All 
blues» ecc. scorrevano limpidi e senza smagliature ré- 
tro, anzi rivivevano con lo smalto dei giorni verdi pro- 
prio perché i due leader quei giorni li hanno vissuti, sia 
pure come sidemen di illustri personaggi. ll tenore di 
Cook, coltraneggiante, ha fatto cose egregie in assolo 
e in democratica collaborazione. Hardman, dal fraseg- 
gio semplice e penetrante, ha quel suono carnoso che 
solamente i trombettisti neri sanno trovare. 

Sostenuti da una sezione ritmica dove il pianista 
Walter Bishop univa alla parsimonia gestuale una in- 
tensa partecipazione emotiva, i due hanno macinato 
swing con elegante vigore. Il batterista Leroy Williams e 
il bassista giapponese Chin Suzuki completavano un 
quintetto di cui serberemo a lungo il ricordo. 


tare Claudio Villa 


Claudio Villa scherza con la moglie che attende un bimbo (foto Pepè) 


«da castrati più si ha succes- 
so. Merito anche dei battages 
‘pubblicitari; Manifesti come 
il "erodino”’ colpiscono l'im- 
maginazione. À Roma, vici- 
no all'aeroporto c’è un mazi- 
cartellone con su scritto 


Franco Mondini 





"Buona Domenica”. A veder- 
lo così mastodontico vien 
quasi da pensare che il Ven- 
ditti abbia fatto l'Aida. In- 
tendiamoci, io non ce l’ho col 
signor Venditti, che tra l'al- 
tro mi è pure simpatico, ma 
questo che ho appena detto 
vuol solo far capire quale sia 
il peso della pubblicità sul 
successo di un cantante. E 
poi l'Italia è terra di stranie- 
ri. Calano come i mongoli, 
vengono tutti qua. Basta di- 
re un nome: Antoine. Cinque 
anni che faceva il marinaio, 
‘passa per caso a Roma e gli 
dicono: vuoi venire a can- 
tare?». 

— E Sanremo? 

«Era la Cassazione della 
canzone italiana, ora è di- 
ventata una sagra insipida, 
meno importante di un festi- 
val di voci nuove che si orga- 
nizzasse che so i0 a Nicheli- 
no tanto per fare un nome. E 
poi la mia posizione è nota. 
Con Ravera sono in causa e 
quel che penso di lui l'ho già 
detto senza mezzi termini in 
più di un'occasione. Neppure 
i cantanti italiani che hanno 
successo presso il pubblico 
giovanile tengono ad andar- 
ci. Non si può far rivivere un 
cadavere». 

— Un'alternativa non ci 
sarebbe? 

«Sì, farlo organizzare di- 
rettamente dalla Rai». 

— Signor Villa fra pochi 
giorni diventerà padre. Ol- 
tre a questa prossima gioia 
qual è il suo più grosso desi- 
derio futuro? 

«Lasciare un ricordo, arti- 
sticamente parlando, molto 
bello. Un congedo coerente 
con la mia onestà professio- 
nale». 

E a Claudio Villa, cantan- 
te delle mille polemiche, bi- 
sogna dare atto di un parti- 
colare che non ci ha detto 
durante l'intervista: duran- 
te il mese di marzo si esibirà 
gratuitamente, sempre al- 
l'Auditorium Rai di Torino, 
in uno spettacolo il cui prez- 
zo del biglietto d’ingresso 
sarà devoluto interamente a 
favore della «Lega per la lot- 
ta contro.itumoria. 

Ivano Barbiero 
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I giocatori granata hanno contestato il licenziamento di Gigi Radice 


Ercole Rabitti comincia in salita 


E' cominciata in salita 
l'avventura di Ercole Rabit- 
ti. Il neo allenatore del To- 
rino ha trovato ieri ad Or- 
bassano alla ripresa degli 
allenamenti, giocatori an- 
cora frastornati per il licen- 
ziamento di Radice ed 
estremamente polemici nei 
confronti della società. In- 
fatti, pur garantendo al 
nuovo tecnico la massima 
collaborazione, alcuni gio- 
catori non hanno saputo 
trattenere amare conside- 
razioni sul provvedimento 
adottato dal presidente Pia- 
nelli. 

Graziani, Pecci e Terra- 
neo hanno voluto parlare a 
nome dei molti compagni: 
«Le colpe di questa situazio- 
ne — ha detto Graziani sfo- 
gandosi — non sono certo di 
Radice ma vanno equamen- 
te divise tra, giocatori e so- 
cietà. La maggior parte 
noi era sulle stesse posizioni 
di Radice e per questo ora 
non accettiamo che sia sta- 
to cacciato. La società ino! 
tre ha sbagliato non senten- 
do prima il nostro parere: 
non vogliamo essere consi- 
derati dei numeri e basta: 

Pecci ha sottolineato an- 
cora come le colpe siano so- 
lo dei giocatori e ha detto 
sconsolato: «Mandando via 
Radice è come se mi avesse- 
ro ucciso” qualcosa den- 
tro»; mentre Terraneo ha 
parlato di grosso errore 
compiuto dalla società, an- 
che perché ad 11 partite dal- 
la fine del campionato non 






























” stato il primo a presentarsi ad Orbassano, ispirato dalla filosofia del buon esempio 


La prima giornata del nuovo allenatore 


Ercolé Rabitti. Chissà_poi 
perché proprio Ercole? Fatto 
‘sta che quest'uomo dall'aspet- 
to fragile e dallo sguardo malin- 
conico. a 59 anni, d'esempio ai 
giocatori negli esercizi di gin- 
nastica, si porta dietro la storia 
di una vita segnata più dai sa- 
crifici e dalle amarezze che non 
dai riconoscimenti tangibili, Di 
parole gliene sono piovute ad- 
dosso. scritte e pronunciate, 
«Rabitti è uno dei migliori tecni- 
cin: l'elogio non gli è mai man- 
cato. ma. sempre di sfuggita. 
frettoloso. come un' debito da 
pagare alla coscienza. Pochi 
‘sanno di calcio come lui, eppu- 
re in questi anni il destino di 
Rabitti è parso identificarsi con 
i toni dimessi e riservati del suo 
carattere, E' venuto il suo mo- 
mento? 


La sua prima giornata di alle: . 


natore del Torino è iniziata co- 
me le precedenti. «Confesso di 
aver dormito di un sonno pe- 
‘sante. Magari nei prossimi gior- 
‘ni ricomincio a essere me stes- 
so e a chiudere un solo occhio 
per le preoccupazioni, la not- 
te»: Rabitti non ha atteso l'ora 
dell'allenamento per uscire di 
casa, è andato di buon'ora al 
Filadelfia a «scambiare quattro 
parole» con i ragazzi della «Pri 
mavera» in partenza per Via- 
reggio. La sera precedente 
aveva deciso di aggregare loro 






































Il nuovo allenatore del Torino e la sua fedele 1500 Fiat ieri ad Orbassano 


Fulici e il ragazzo. La realtà di 
oggi: l'uno partecipa a un tor- 
neo. giovanile, per maturare 
con calma: l'aliro è chiamato a, 
una maggiore responsabilità. 
Rabitti preferisce il linguaggio 
dei fatti. 

Poi, nel primo pomeriggio. 


è che si possa riscattare una ‘Mariani: Per 
stagione ormai compro- 
messa. 





parlato di un ballottaggio tra 


settimane si era ad Orbassano, la presenza dei 


nuovo trainer si poteva avverti- 


Il.contratto con il Torino scadrà a fine stagione 
Radice non perderà una lira 
e a giugno sarà del Napoli? 


Cosa succede, in termini economici ad un 
‘allenatore come Radice che viene licenziato? 
Assolutamente nulla, în quanto sino al 30 
giugno 1980, termine fissato dal suo contrat- 
to in Lega, continuerà a ricevere la stessa re- 
tribuzione mensile che gli veniva assegnata 
dalla società. La ratifica del contratto ad.ini- . 
zio di stagione da parte della Lega, equivale” 
in pratica ad una forma di sicurezza per il 
tesserato, sia esso tecnico o giocatore: la Le- 
ga, in parole povere, si fa garante fra il club 
ed il tesserato sulla regolarità e sull'entità 
degli stipendi. 

Radice, a norma di regolamento, aveva col 
Torino un contratto annuale, la cui entità 
non è ufficialmente nota. Esistono anche 
contratti biennali ma la Lega non li ratifica. 
Era tale ad esempio quello di Giagnoni con il 
Bologna ma poi l'ex tecnico granata non lo. 
Jece valere nella stagione successiva al suo li- 
cenziamento preferendo allenare un'altra 
squadra. - 

Per Radice in Lega è stata'fissafa nel con- 
tratto una somma di circa 50 milioni: in real- 
tà, il tecnico fino allo scorso anno ne guada- 
gnava il doppio, comprendendovi i premi 
partita nonché un eztra conclusivo legato al- 
la situazione în classifica. Nella stagione 
successiva alla conquista dello scudetto, Ra- 
dice era l'allenatore meglio pagato d'Italia. 
Poi alcuni colleghi lo hanno superato. 

Mentre Giacomini guadagna al Milan 
qualcosa come 60 milioni, Nils Liedholm alla 
Roma sta battendo ogni record. Ha firmato 
un contratto per tre anni, in base al quale ri- 
ceverà mezzo miliardo. 200 milioni nel torneo 
in corso, quindi 300 in due altre rate in quelli 
successivi. Un exploit economico che spiega 
la sua «fuga» da Milano a Roma. s 

In Lega ovviamente nessuno denuncia la 
cifra reale dello stipendio in quanto è sotto- 
posto alle detrazioni fiscali previste per i la- 





voratori dipendenti. Nel caso di Radice le 
tasse arrivano a prelevare il 40 per cento, cioè 
una ventina di milioni. Anche i premi parti- 
ia, teoricamente, dovrebbero essere denun- 
ciati nella dichiarazione dei redditi e cont 
duire al conguaglio finale e dunque ad un'ul- 
teriore botta fiscale. 

‘Sotto questo aspetto il Torino è una delle 
società che operano nel rispetto della legge: 
‘fu proprio Pianelli, pochi anni fa, ad aprire il 
contrasto coi giocatori denunciando tutto 
quanto guadagnavano. Poi venne raggiunto 
‘un accordo interno in base al quale esisteva- 





‘no premi partita, differenziati, assegnati in 


base agli incassi, specie per le prestazioni 
nelle coppe europee. Quest'anno, con gli i 
troiti che si ritrova, il Torino ha poco da divi 
dere coi giocatori. 

Lo stipendio minimo per un allenatore, al- 
‘meno in Lega, è di 8 milioni e 880 mila lire, 
l'equivalente di 740 mila lire al mese. Ovvia- 
mente tutti guadagnano di più. Stipendi d'o- 
ro come quelli di Herrera, il primo grande al- 
lenatore del nostro campionato, non sono più 
proponibili. Il «mago» guadagnò 60 milioni 
già al suo primo torneo con l'Inter: Moratti 
per strapparlo.al Barcellona dovette fargli 
ponti d'oro. E Giulio Cappelli, che se n'era 
‘andato in tournée coi nerazeurri nell'Unione 
‘Sovietica, trovò al suo ritorno un sostituto. 

Per fare rispettare il suo contratto, Radice 
non dovrà allenare nessun'altra squadra sino 
«al 30 giugno: nel frattempo ovviamente va- 
glierà le offerte che gli erano già giunte e fra 
queste, allettanti, quelle di Lazio ma soprat- 
tutto Napoli. Sembra proprio destinato a fi- 
nire in compagnia di... Castellini a meno che 
la sua famiglia non lo convinca a ritornare a 
Milano. Quanto ai premi, è probabile che il 
Torino li congeli: serviranno per pagare Ra- 
bitti, sempre che i granata si sveglino. 


Giorgio Gandolfi 














re sin dal piazzale dove allena- 
tore e giocatori parcheggiano 
le automobili. Rabitti è arrivato 
‘a bordo di una/1500 Fiat bianca 
che è il suo fedele mezzo di tra- 
sporto da quasi vent'anni. Af- 
fiancata da rombanti e lucide 
fuoriserie, simbolo del succes- 
‘so soprattutto in questo campo 
professionale, la vecchia vettu- 


ra stonava nella maniera giusta, 
come nell'ambiente del pallone 
il suo proprietario, maestro di 
calcio scientifico tra tanto em- 
pirismo. 

Di fronte ai flash, alle teleca- 
mere e ai taccuini insistenti dei 
cronisti il tecnico deve essersi 
sentito come dieci anni prima, 
quando era alla guida della Ju- 


ventus: un uomo imprigionato 
nei doveri scomodi di un'im- 
prouvisa popolarità. 

Ad Orbassano si era presen- 
tato tra i primissimi per chiuder- 
si subito negli spogliatoi. forse 
per precedere la curiosità ge- 
nerale, sicuramente per impo- 
stare con i giocatori un rappor- 
to ispirato alla filosofia del 
«buon esempio». Quando è ri- 
comparso, in tuta, lo sguardo 
emozionato, le rughe della 
fronte più profonde, un corteo 
di giornalisti e tifosi l'ha accom- 
pagnato in silenzio verso il 
campo. «Pare un funerale». ha 
commentato ad alta voce qual- 
cuno dal fondo del palcosce- 
nico. 


Una volta sul rettangolo di 
gioco, Rabitti ha trasformato la 
compagnia granata in un ballet- 
to di scatti, salt e finte. tra il di- 
vertito consenso dei sostenito- 
ri. Qualche secco richiamo a 
questo 0 a quel giocatore, eser- 
cizi di destrezza atletica e tec- 
nica per tutti: l'allenatore è ridi- 
ventato l'istruttore. Come se 
fosse ricominciato il tempo del- 
la scuola. E da oggi «lezioni» al 
mattino e al pomeriggio. 


L'abbiamo osservato mentre 





risaliva sulla sua auto: ha pie- 
gato con cura il cappotto, si è 
accomodato al volante e sì è 
avviato verso le luci della città. 
Di nuovo solo. 

Alberto Gaino 


Mercoledì, i torinesi.a Praga.per la Coppa dei Campioni 


Klippan con la marcia in più 






Quando marcia a pieno re- 
gime la Klippan è un’auten- 
tica macchina schiacciasas- 
si. Così per due buoni set, ieri 
‘pomeriggio al palasport del- 
le Cupole di via Artom, i 
campioni d’Italia hanno let- 
teralmente stritolato gli av- 
versari che pur, sabato scor- 
so, erano riusciti a battere la 
Paoletti Catania, principale 
avversaria dei torinesi. 

Poi un accesso di sicùrez- 
za, l'improvviasa ricerca di 
schemi offensivi troppo sofi- 
sticati ed elaborati, hanno 
‘permesso agli avversari di ri- 


Lanfranco giocatore di punta della Klippan 


farsi sotto e di aggiudicarsi il 
‘parziale della bandiera. Ma 
peri pisani della Mazzei non 
si è trattato di meriti propri 
se non. nell’efficacia delle 
battute «a foglia morta» che 
‘hanno messo in crisi la rice- 
zione della squadra torinese 
specie in Bertoli e Dametto. 
Cost all'improvviso il mecca- 
‘nismo che girava alla perfe- 
zione s'è inceppato, ci sono 
state troppe schiacciate fuo- 
ri, diversi errori di battuta. 
Ma è bastata la breve sosta 
fra set e set per riordinare le 
idee, ritrovare la straordina- 


ria efficacia a muro, la otti- 
ma regia di Rebaudengo, le 
imprendibili bordate offen- 
sive di Bertoli e Borgna, le 
irresistibili veloci di Lan- 
franco che pure ha lasciato a' 
desiderare un po' in regia e 
nelle schiacciate. 


Ora per quanto riguarda il 
campionato la squadra tori- 
nese attende con comprensi- 
bile curiosità il risultato del- 
la gara di questa sera a Ca- 
tania fra Paoletti e Panini 
Modena, confidando in una 
nuova battuta d'arresto dei 
principali rivali per restare 
soli in vetta alla classifica. 
Un exploit della Panini a 
Catania farebbe da ottimo 
viatico per la squadra tori- 
nese che domani mattina 
parte alla volta della Ceco- 
Slovacchia in vista de! match 
di andata delle semifinali di 
Coppa Campionati di sabato 
contro la Stella Rossa Pra- 
ga. Una gara in cui la squa- 
dra torinese, per avere chan- 
ces di accedere alla finale a 
quattro in programma ad 
Istanbul a metà marzo, do- 
vrà evitare ogni battuta 
d'arresto, qualsiasi calo di 
rendimento e di concentra- 
zione, esprimendosi sempre 
ai suoi massimi livelli. In- 
somma ripetersi sull’elevato 
standard di forma mostrato 
nei primi due set della gara 
di ieri contro la Mazzei Pisa. 
Rino Cacioppo 


‘è pronta per la Stella Rossa 





Postbox 


Parlane con noi della Valtur, la maggiore organizzazione di vacanze in Italia Ti 
presenteremoi modi migliori di fare vacanza: negli hotel villaggi Valturonei re- 


‘sidence Clubhotel. 


Ti aspettiamo giovedì 7 febbraio al Teatro Nuovo di Torino, al- 


le ore 21: brinderemo insieme alla prossima estate. 
Ritira l'invito gratuito dal tuo Agente di Viaggi. 


CLUBHOTEL @&: 


Parliamo di vacanze? : 


ER 
Do, 


valtur 


40 


24° SPORT STAMPA SERA 


Sclosa, Mandorlini e Masi di nuovo insieme a Ercole Rabitti 


I giovani ritrovano il maestro 


Mercoledì 6 Febbraio 1980 





“pes 


4,8 





Sta per finire il periodo di riposo 


Anche i cavalli 
preparano Mosca 


Sta per finire il periodo di ri- 
poso anche per i cavalli che 
con gli atleti azzurri prende- 
ranno parte ai Giochi equestri 
dell'Olimpiade 1980, ed avrà 
così inizio il periodo del lavoro 
vero e proprio. Certo, non si 
può dire che i cavalli olimpici, 
da ottobre ad oggi, siano rima- 
sti sotto una campana di vetro, 
o a farsi ammirare dentro ai 
box delle scuderie dove allog- 
giano; hanno lavorato ugual- 
mente, ma si è trattato owvia- 
mente di un lavoro di manteni- 
mento, di «salute»: un giusto 
lavoro in piano, pochi i salti € 
molte”le passeggiate distensi- 
ve e disintossicanti. 

Poiché fra poche settimane 
comincerà a suonare il gong 
delle gare, dapprima semplici 
@ facili poi sempre più impe- 
gnative fino ad arrivare alle 
due gare preolimpioniche, pre- 
viste la prima a Milano e l'altra 
a Roma, questo è ancora un 
momento di pausa che può of- 
frirci l'occasione propizia per 
vedere più da vicino questi 
preziosi cavalli 

Cominciamo con il salto 
ostacoli e con Graziano Manci- 
nelli: per l'impegno del prossi- 
mo luglio, da quasi due anni 
egli ha in lavoro il grigio irlan- 
dese Othello: fu un acquisto 
operato dalla scuderia «Le 
Roncaglie» in occasione dello 
horse stiow di Dublino del 
1978, quando questo cavallo 
aveva appena sei anni. Consi- 
derata la giovane età di Othello 
appena poco più che un pule- 
drone, Mancinelli decise sag- 
giamente di non «strapazzar- 
lo», di non impegnario assolu- 
tamente su delle cose grosse 
che potevano tornare solo a 
danno del suo giovane allievo. 
Di anno in anno, il nostro tito- 
lato di Monaco. ha portato 
avanti Othello con molta gra- 
dualità. Naturalmente, come 
quasi sempre accade, c'era 
nell'ambiente chi avrebbe 
amato vedere Othello saltare i 
monumenti e le case: Manci- 
nelli, con fermezza e determi- 
nazione, ha sempre lasciato 
cadere nel nulla simili richie- 
ste. Ciò forse ha contribuito a 
far sorgere l'idea che il grigio 
poteva «saltar poco». Ora, 
manca davvero poco all'inizio 
di stagione e staremo a ve- 
dere. 

Piero D'Inzeo ha disponibili 
due cavalli dello Stato: Scarfell 
e Star Award: quest'ultimo è il 
cavallo che con Uberto Lupi- 
netti vinse il campionato italia- 
no 1978, di salto ostacoli. Da 
quando Star Award è nelle ma- 
ni di Piero non lo si è visto mol- 
to in giro, ma îl comandante 
della Scuola militare di equita- 
zione ha avuto modo di dire in 
più occasioni che era necessa- 
rio risolvere prima alcuni pro- 
blemi «tecnici» che il cavallo 
presentava. Anche qui le rispo- 
ste definitive sulla qualità e sul- 
le condizioni di Star Award non 
dovrebbero tardare a venire. 

‘Raimondo D'inzeo ha in la- 
voro da poco Adam, un baio ir- 
landese di nove anni, che la fe- 
derazione ha acquistato appe- 
na prima della fine del'anno 
scorso in Gran Bretagna. Le 
«scoperte» iniziali con questo 
cavallo potranno avvenire so- 
lamente una volta che avrà 
avuto inizio il calendario agoni- 
stico. Laconicamente, Rai 
mondo D'inzeo ha dichiarato 
che «spera molto bene»; Adam 
— anche questo deve in qual- 
che modo essere considerato 
— & arrivato in Italia e non 6 
stato in buone condizioni di sa- 
lute, forse a causa di un colpo 
di freddo subito durante il viag- 
gio: naturalmente, ciò ha ritar- 
dato sensibilmente l'avvio del- 
la fase iniziale del lavoro con 
questo cavallo. 

Vittorio Orlandi ha in scu- 
deria il baio tedesco Marion, 
un soggetto non facile per 
questioni caratteriali ma di 
buoni mezzi atletici: la dove si 
è visto in gara, quando era in 





Graziano Mancinelli 





«giornata sì», ha dato prove di 
ottimo rendimento. Fecente- 
mente, a Casorate Sempione 
nella scuderia di Orlandi è arri- 
vato anche Alejandro, un sau- 
ro cileno di dodici anni, che è 
già passato per le mani dell'a- 
ileta Ugo Simonetti, il quale 
batte bandiera cilena, e dell'a- 
mazzone Carol Maus, una al- 
leva di Nelson Pessoa. Giorgio 
Nuti, che conclude la pattuglia 
degli atleti dichiarati p.o. ha in 
scuderia Bambury, un cavallo 
australiano che il nostro più 
giovane atleta della squadra 
olimpica ha già sperimentato 
con risultati decisamente posi- 
tivi 

La specialità olimpica del 
compieto di equitazione conta, 
per ora su qualtro cavalli «nu- 
mero uno»: il grigio francese 
Dourakine di 11 anni, in affitto 
alla federazione sport equestri, 
che si è portato molto bene al- 
l'ultimo campionato d'Europa 
della specialità, sotto la sella di 
Mauro Roman. Un altro grigio, 
questo nato in Gran Bretagna 
nel 1968, è Tempest of Blisland 
di Giovanni Bossi: con questo 
cavallo l'azzurro ha occupato il 
settimo posto della classifica 
individuale europea. 


Gli altri due cavalli di punta 
dell'equipe del completo sono 
quelli di proprietà di due amaz- 
zoni: Daleye un baio irlandese 
di dieci anni, che con Marina 
Casagrande ha preso parte al- 
l'europeo 1979, finendo le gare 
molto bene, anche se, per la 
verità con poca fortuna; alla 
medesima esperienza ha par- 
tecipato pure il baio italiano 
Rohan de Lechereo, dieci an- 
ni, in gara con la piurititolata 
Marina Sciocchetti. 


All'Olimpiade 1980 saranno 
presenti infine gli azzurri della 
specialità del dressage: Fausto 
Puccini quasi sicuramente im- 
piegherà il sauro Palazzo, nato 
in Germania nel 1965 e già 
sperimentato a Montreal nel 
1976, Enzo Truppa sarà invece 
in gara con il sauro Skorpio, 
un soggetto che si è laureato 
ad alto livello, allorché faceva 
parte della squaara internazio» 
nale della Svizzera, 


Le prime gare di compieto di 
questa stagione dovranno poi 
dare un responso anche a pro- 
posito di un altro piccolo lotto 
di cavalli che potrebbero dire 
la loro a livelli più elevati: si 
tratta di Escort Cheel, Rossi- 
gnan, Forx. Glowes, Demon 
Prince, Rising Star. 
Pier Paolo Nardelli 











Un allenatore di calcio 
spesso può diventare come 
un buon padre peri suoi gio- 
catori. Non è per fare della 
facile retorica, ma tra Ercole 
Rabitti e i giovani del Tori- 
no, questo rapporto fatto di 
rispetto ma anche di affetto 
si è presto instaurato. 

Così, ora che Rabitti assu- 
me la guida della prima 
squadra, ai varì Mandorlini, 
Sclosa, Masi, Paganelli e 
Mariani, che già Radice ave- 
va voluto con sé come rico- 
noscimento alle loro indub- 
bie doti, sembrerà che nulla 
sia cambiato, senza contare 
che Rabitti sarà avvantag- 
giato dal fatto di conoscere 
alla perfezione quei ragazzi 
che costituiscono il futuro 
del Torino. 

L'ancor breve storia calci- 
stica di ognuno di essi, ini- 
ziata sul terreno del.vecchio 
stadio Filadelfia, continua 
ora ancora all'ombra del 
maestro. Dice Claudio Sclo- 
sa, classe 1961, un ragazzo 
che in questo scorcio di cam- 
pionato, così tormentato per 
il Torino, è riuscito a trovare 
attimi di gloria personale: 
«Per me Rabitti ha signifi- 
cato tutto. Con lui la voglia 
di imparare non manca mai 
anche se come professore di 
calcio è molto severo e incute 
nei giovani non proprio ti- 
more ma grande rispetto». 

I suoi ragazzi l'hanno deti- 
nito l'uomo che non ride mai 
e infatti i giovani del Fila- 
delfia hanno coniato per lui 
un simpatico slogan alla 
Charlie Brown che dice: 
«Felicità è un sorriso di Ra- 
bittis. Ora forse qualcuno 
dei suoi pupilli si attende da 
lui un lancio in prima squa- 
dra. Dice ancora  Sclosa: 
«Non credo che favorirà que- 
sto 0 quel giocatore, ma agi- 
rà con grande competenza 
per il bene del Torino senza 
guardare in faccia nessuno. 
Non so in pratica cosa potrà 
cambiare, ma un uomo della 
sua esperienza saprà adotta- 
re le soluzioni migliori. Sono 
quindi contento per Rabitti 
ma nello stesso tempo di- 
spiaciuto per Radice: ormai 
gli ero affezionato e so che 
mi stimava come mi ha di- 
mostrato dopo la vittoria di 
Coppa Italia con la Lazio. Mi 
disse: Eh furlan, ci siamo co- 
nosciuti tardi ma è servito a 
qualcosa» 

Anche Andrea Mandorli- 
ni, vent'anni, giudica Rabit- 
ti l'uomo idealé per un rilan- 
cio del Torino: «Visto che si 
voleva cambiare — dice — mi 
pare che sia l'uomo giusto 
perché conosce tutto della 
nostra società. Io poi devo a 
Rabitti il fatto di essere an- 
cora al Torino, è stato lui in- 
fatti a caldeggiare una mia 
conferma in quanto forse 
aveva intuito che potevo es- 
sere utile alla prima squa- 
dra». 

Ovviamente anche Man- 





dorlini conserva mille ricor- 
di dei mesi trascorsi con Ra- 
bitti nella squadra Primave- 
ra. «Una volta a Bergamo — 
ricorda — ebbi un gesto di 
rabbia e mi scappò una serie 
di parole non troppo gentili 
verso un avversario. Rabitti 
dalla panchina udì tutto, 
minacciò di cacciarmi di 
squadra, dandomi una lezio- 


mai. Anche în questo è stato 
un modello per noi». 

Ma una cosa è stare con i 
giovani e un'altra con gioca- 
tori navigati. Replica Man- 
dorlini: «A Rabitti non man- 
ca certo la personalità né il 
bagaglio tecnico, visto che 
ogni anno va a Coverciano a 
istruire gli aspiranti allena- 
tori. Penso quindi che non 


mosse avventate ma punterà 
sui giocatori giusti, infon- 
dendo loro una grande cari- 
ca. Noi giovani lo conoscia- 
mo bene, basta un suo mezzo 
gesto per farci scattare come 
molle» 

Chi però ricorderà per 
sempre Rabitti come un au- 
tentico secondo padre. è 
Marco Masi, 21 anni. Masi. 


ne di vita che non scorderò 





Marco Masi 





rivoluzionerà nulla, non farà 


Rabitti ha la massima stima 


che mal tollerava la vita di 
collegio al punto da scappa- 
re ripetutamente per torna- 
re a casa sua nei pressi di Pi- 
sa. ha trovato a Torino, al 
violento impatto con la 
grande città l'uomo che ha 
saputo confortarlo, che for- 
se gli ha dato quel calore 
umano di cui aveva bisogno 
alla sua prima avventura 
calcistica. 

Masi è sempre stato uno 
dei suoi giocatori prediletti e 
già due anni fa Rabitti giu- 
rava sull’esplosione di que- 
sto ragazzo e si augurava 
che, dopo il campionato tra- 
scorso in prestito al Genoa. 
il Torino lo riportasse a ca- 
sa. Ancora una volta non si 
era sbagliato e infatti Masi è 
‘oggi una piacevole realtà. Il 
ragazzo preferisce non di- 
lungarsi troppo a tessere le 
lodi del maestro né ad ester- 
nare la sua felicità per aver- 
lo ritrovato ora vicino. Dice 
laconicamente: «Del signor 
Rabitti ho la massima stima. 
Quello che lui decide, per me 
va sempre bene». Un'attesta- 
zione di stima che non ha bi- 
sogno di commenti. 

_Fabio Vergnano 
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Già definito il programma di partecipa- 
zione alle gare automobilistiche 1980 del- 
la scuderia Torino Corse. Il sodalizio van- 
ta quest'anno la presenza in Formula 1 
della nuova Osella monoposto affidata a 
Eddie Cheever. Il pilota romano sarà inol- 
tre al via, impegni di F. 1 permettendo, di 
alcune prove del mondiale Marche «sil- 
houette» con la Lancia Beta Montecarlo. 
Non è da escludersi, inoltre, qualche sua 
apparizione nelle corse per vetture M 1 
con la Bmw. 

Piero Necchi parteciperà al campiona- 
to di Formula 2 con l’inedita MS equipag- 
giata da motore completamente italiano 
mentre il giovane Luca Onori (già distin- 
tosi nel trofeo Alfasud) disputerà alcune 
gare del campionato europeo di Formula 
3 con la March 793. 

Sempre nel mondiale marche e di con- 
seguenza in lizza per lo Challenge Euro 
Sport, iniziando a Brands Hatch, garegge- 
rà Lella Lombardi con l'Osella PÀ 8 2000. 
La Lombardi verrà affiancata dal rientran- 
te Marco Rocca. La vettura con la quale la 
i cimenterà anche nella «24 Ore 
è anche quest'anno spons: 
























Si punta su Cheever, Lombardi e Necchi 


La scuderia Torino Corse 
programma la stagione 


rizzata dalla Lana Gatto. Per le gare di du- 
rata è probabile la presenza di Giorgio 
Francia, anch'egli su Osella PA 8. 


Giorgio Maggiora disputerà il campio- 
nato Formula Fiat Abarth, Ermanno Pettiti 
dovrebbe ritornar*alle corse con l'Osella 
2000. Della partita saranno anche Danilo 
Tesini, Parpinelli, Barberio, Gianni Vare- 
se e i debuttanti nella Sport, Chiapo e 
Rua. Nella classe Turismo correrà la Fiat 
131 Abarth di Gino Pozzo, in Gruppo 5 la 
Ford Escort di Ermanno Bocca e, nei rally 
italiani, il vincitore del Trofeo Oliofiat, 
Fragale con una vettura della Casa torine- 
se ancora da definire. 


Gli obiettivi della Torino Corse per que- 
st’anno sono quelli di ben figurare in For- 
mula 1 con Cheever e la sua Osella, in 
Formula 2 con Necchi, mirare alla vittoria 
del Challenge Euro Spori co il duo Lom- 
bardi-Rocca (che cercheranno di aggiudi- 
carsi, come nel '79, almeno tre prove di 
campionato Marche). Ottenere, inoltre, 
con gli altri piloti, 50 o 60 vittorie per 
mantenere il primato di scuderia veloci 


g.d. e. 



















BIANGOSARTI 


l'aperitivo vigoroso 


BIANGOSART 


ALE CE 








SPORT 


STAMPA SERA 


Intervista con il sindaco Luciano Manzi 


A Collegno lo sport 
è davvero per tutti 


























COLLEGNO — Trekking 
e vela peri giovani. «A Colle- 
gno si troveranno delle stra- 
de rotte, ma i servizi sociali 
funzionano — dichiara il sin- 
daco. Luciano Manzi. che è 
anche assessore allo sport 
—. E’ una scelta prioritaria 
che privilegia prima di tutto 
igiovani edi giovanissimi». 

Avevamo un appunta- 
mento in Comune per fare il 
punto su un esperimento 
‘appena concluso: portare in 
montagna una cinquantina 
di giovani per insegnar loro 
lo sci da fondo. Il discorso col 


Sugli sci 
per 24ore 


«24 ore di Pinzolo»: 24 
ore sugli sci. Tra le 180 
squadre iscritte anche 
tre piemontesi: la for- 
mazione dello S.C. Tori- 
no e due staffette dello 
S.C. Bessanese. 

La più veloce delle tre 
è la squadra torinese, 
due uo! due donne, 
che con 320 chilometri 
800 metri si piazza al 50° 
posto della classifica ge- 
nerale, stabilendo il nuo- 
vo record smontese 
della specialità. 

I nomi: Romano Cal- 
villo, Elena Dugono, An- 
giola Gatti e Vincenzo 
La Camera. Il frazionista 
più bravo risulta Calvillo 
che nelle 6 ore a propria 
disposizione (cambio 
ogni 2 ore) percorre 90 
km giusti. 

Per gli appassionati 
dello sci da fondo dome- 
nica sono in programma 
tre nuovi appuntamenti: 
a Villaretto «zonale di 
qualificazione» sulla di- 
stanza di 15, 10, 8 e 5km, 
‘secondo le categorie. Ga- 
re riservate agli «juve- 
nes» invece a Praly (in- 
tercircoscrizionale) ed a 
Valcasotto («Trofeo Ci 
tà di Garessio», promo- 
zionale). m. san. 


e PUGILATO — E 
stato confermato per ve- 
nerdì prossimo il ritorno 
sul ring del pugile napo- 
letano Patrizio Oliva, 
numero uno della nostra 
nazionale in preparazio- 
ne per le Olimpiadi di 
Mosca. Il programma 
della riunione, organiz 
zata dall'ex campione 
europeo Elio Cotena, ha 
subìto modifiche in 
quanto i pugili spagnoli 
precedentemente invita- 
ti non potranno venire 
in Italia, perché militari. 
Al loro posto verranno 


altri tre connazionali di 
| Barcellona, } 

























































sindaco Manzi e con l'asses- 
sore ai servizi sociali. Franco 
Miglietti, è presto spaziato 
su una pluralità di iniziative. 
di interventi, di proposte. 
Dal nuoto per i giovanissimi 
(è veramente il caso di chia- 
marli così, perché si tratta di 
bambini dai 3 ai 5 anni) alle 
vacanze in barca lungo il Po. 
dalla scuola di vela sull’A- 
tlantico (in collaborazione 
con il comune gemellato di 
Antony, in Francia) al trek- 
king o, come qui si preferisce 
chiamarlo, al «campeggio 
mobile autonomo». che que- 
st'estate porterà un centi- 
naio di ragazzi alla scoperta 
della Valle d'Aosta. 


«Noi crediamo fermamen- 
te che l'attività sportiva pos- 
sa incentivare un modo nuo- 
vo di trovarsi tra i giovani», 
afferma l'assessore Migliet- 
ti. «Se si vuole fare crescere 
un discorso di democrazia e 
di partecipazione si deve in- 
cominciare dai giovanissimi 
— puntualizza il sindaco 
Manzi — ed ecco che per noi 
lo sport diventa un mezzo 
per formare dei cittadini re- 
sponsabili.. Un lavoro che 
copre un periodo di tempo 
ormai di quindici anni. Per- 
ciò è già possibile un bilan- 
cio. «I risultati della nostra 
esperienza sono pienamente 
positivi — afferma il sindaco 
— ed è anche merito dello 
sport se la gente può uscire 
di sera tranquilla, se la de- 
linquenza non raggiunge 
punte allarmanti, se l’inseri- 
mento dei vari gruppi etnici, 
piemontesi delle valli, vene- 
ti, sardi, meridionali, avvie- 
ne senza scosse». 


Collegno: 47 mila abitanti 
(erano 13 mila nel 1951), die- 
cimila dei quali giovani o 
giovanissimi. Una città di 
operai, ma anche di tecnici e 
di impiegati. «Una città in 
cui, non dimentichiamolo, 
più di metà della popolazit 
ne vive in casa propria — 
puntualizza Manzi — pagan- 
dola magari a prezzi di sacri- 
fici notevoli». Una città col 
grosso rischio di essere 0 di 
diventare un  «quartiere- 
dormitorio» di Torino. «Ed è 
lo sport e l’organizzazione 
del tempo libero che deve 
esorcizzare questo pericolo 
— afferma l'assessore Mi- 








glietti — inserendo i giovani 


in una realtà sociale, dando 
lori degli interessi, delle ra- 
gioni per stare insieme ed in- 
‘sieme confrontarsi». 


Un discorso che parte dai 
giovanissimi ma che non di- 
mentica le altre fasce d'età. 
Per gli anziani, ad esempi 
funzionano sei centri sociali, 
‘uno per quartiere, molto at- 
tivi e completamente auto- 
gestiti. «I giochi da bocce 
iengono naturalmente il pi 
mo posto — conferma Mi- 
glietti — insieme ai mazei di 

















carte. Ma non è tutto qui: gli 
anziani organizzano anche 
dibattiti, convegni, mostre. 
‘Sono attivissimi». 

Collegno. una città ideale 
‘dunque? «Nor esageriamo — 
conclude il sindaco — i pro- 
blemi ci sono e sono tanti. 
Basti citare gli oltre mille 
iscritti alle liste di disoccu- 
pazione o quei fenomeni, co- 
me la droga, che ci giungono 
di rimbalzo da Torino. Pro- 
blemi che tentiamo di risol- 
vere giorno dopo giorno, con 
scelte che a prima vista pos- 
sono magari sembrare discu- 
tibili, ma nelle quali noi cre- 
diamo profondamente. L'im- 
pegno per i giovani appunto, 
o la creazione di cooperative 
di lavoro. Il tempo, ne siamo 
sicuri, ci darà ragione». 

Marco Sannazzaro 








Mercoledì 6 Febbi 25 
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Prosegue la nostra indagine per scopri- 
re i malanni che affliggono il calcio pro- 
vinciale del Piemonte. Una profonda cri- 
si. infatti, sta coinvolgendo collettiva- 
mente Alessandria, Biellese, Casale e No- 
vara, quattro società dal passato illustre 
che attraversano ora momenti difficili. 

Emblematico è il caso della Biellese, il 
cui serio deficit finanziario, che ha fatto 
temere sino all'ultimo che potesse iscri- 
versi al campionato di CI, ha evidente- 
mente influito in modo determinante sul 
rendimento negativo della squadra, la 
quale naviga senza speranze în coda alla 
classifica, 

Come è noto a salvare il club biancone- 
ro dal dissesto e probabilmente anche 
dallo scioglimento è stato il Torino. Il lo- 
devole intervento della società granata 
ha permesso alla Biellese di proseguire la. 
sua attività nel settore semiprofessioni- 
stico. 

A Biella sono giunti molti elementi del 
vivaio granata a ricomporre le file di una 
squadra che pareva finita e con essi Gian- 
ni Peyretti, uomo di fiducia di Bonetto, 
incaricato di controllare il buon anda- 
mento del «gemellaggio». Peyretti è un 
dirigente giovane e assai dinamico e fino- 
ra si è dato molto da fare, ma non ha avu- 
to fortuna e il suo entusiasmo non è stato 
ancora premiato come sarebbe stato giu- 
sto. 

«Ricominciare tutto da capo — raccon- 
ta Peyretti — non è facile. Abbiamo rac- 
colto una Biellese in totale dissesto e in 
completo abbandono a livello dirigenzia- 
le.I pezzi migliori erano stati ceduti o ad- 
dirittura svenduti con troppa precipita- 
zione. come nel caso di Braghin e Confor- 
to. Siamo partiti quindi con un gruppo di 
ragazzini alle prime armi in C1. ma la lo- 
ro inesperienza si è fatta sentire. Non ba- 
sta la buona volontà nel calcio per otte- 
nere buoni risultati». 

— E' mai possibile che a Biella si sia ve- 
nuta a creare una situazione del genere? 

«Sembra strano, ma è proprio così. Una 
città industrialmente assai progredita 
come Biella ha completamente trascura- 
ta la sua squadra di calcio. Ritengo che in 
Lombardia un fatto del genere non sa- 





rebbe successo, ma in Piemonte. si sa. il 


\, calcio è progredito molto poco in questi 


Il «gemellaggio» col Torino non risolve tutto 


Peyretti: «Il calcio a Biella 
rischia una brutta fine» 


ultimi tempi e la situazione in cui si trova 
la Biellese è in fondo simile a quella di 
molte altre società della nostra regione. 
Manca soprattutto una classe dirigenzia- 
le preparata ». 

— Visto come stanno andando le cose il 
pubblico vi è ancora vicino o diserta le 
partite che giocate in casa? 

«Gli sportivi biellesi sono ammirevoli e 
devo dire che sono stati assai comprensi- 
vi nei confronti della società. Il pubblico 
al Lamarmora, infatti. è sempre accorso 
in buon numero ed è questa la prova evi- 
dente che la passione per il calcio a Biella 
è viva. Domenica per la gara con la San- 
remese si è fatto un incasso di quattro 
milioni e non è male considerando i tem- 
pi di magra che attraversiamo, La caren- 
za dirigenziale creatasi nella Biellese ha 
portato alla distruzione di una squadra 
che poteva disputare un onorevole cam- 
pionato. I ragazzini del Torino hanno 
cercato di rimediare in qualche modo e il 
pubblico li ha capiti e non li ha abbando- 
nati. Ad ogni modo non si può andare 
‘avanti così, bisogna trovare validi rimedi 
per riprendere quota rivalorizzando la 
società, altrimenti il calcio a Biella ri- 
schia di fare una fine ingloriosa». 

— Cosa intende per validi rimedi? 

«In Piemonte e non soltanto a Biella 
c'è molto da fare all'interno delle società. 
ora non si deve più pensare esclusiva- 
mente al presente. bisogna varare dei 
programmi orientati sul futuro. In Lom- 
bardia, dove all'inizio degli Anni 70 si sta- 
va segnando il passo rispetto al Piemon- 
te. si è lavorato in questo senso e i risulta- 
ti ora sono venuti fuori. D'accordo. in 
Lombardia ci sono più mezzi finanziari. 
ma non per questo la nostra regione deve 
soccombere. Forse l'esempio del Torino 
potrebbe essere una soluzione. un meto- 
do da seguire. 

«A Torino — prosegue — ci sono molti 
giovani che possiedono i mezzi per diven- 
tare dei bravi calciatori e che smaniano 
di giocare in serie C e in D. Ecco. questi 
campionati dovrebbero diventare la pale- 
stra delle giovani promesse e non più il 
ricettacolo di anziani calciatori che oltre- 
tutto costano molto cari e incidono pau- 





rosamente sul bilancio». 
Franzi Bertolazzo », 
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Verso il congresso de 


© In casa democristiana. prende quota la 
previsione di un congresso unitario — sostiere 
«Il Messaggero» —. Cioè di un congresso che 
— secondo la tradizione di un partito assai a 
le nello schivare a slalom le decisioni esplicite 
— riuscirà a salvaguardare la compattezza della 
de. În passato. ciò è avvenuto spesso a scapito 
della chiarezza. Per sapere se anche stavolta sa- 
rà questo il prezzo — come non pochi temono 
— occorrerà aspettare la conclusione dei lavori. 
Il nodo centrale della politica italiana. ormai 
tutti lo sanno. è quello dell'eventuale parteci 
pazione comunista al governo del dopo-Cos 
ga. Fra i «no» che da tanti settori democristia 
sono stati sparati în questi giorni contro questa 
proposta. il più vellutato è quello di Andreotti. 
‘Tanto vellutato da poter sembrare quasi un sì. 
L'ex presidente del Consiglio ha precisato. in 
un'intervista al settimanale «Oggi», la proposta 
che aveva formulato tempo addietro: niente 
partecipazione diretta del pci al governo. ma 
collaborazione nelle giunte regionali e comu- 
nali 

© Cîè aria di arretramento nella de — af 
ferma «Paese Sera» — tutto si misura intorno 
alle reazioni che la proposta repubblicana per 
l'avvio di un negoziato programmatico conti- 
nua a suscitare, sia tra i dirigenti democristiani, 
che fuori. Dopo un lungo silenzio. adesso parla 
Andreotti. E il più aperto degli esponenti della 
de e nella direzione di un rapporto più stretto 
con i comunisti si pronuncia, in un'intervista a 
«Oggi» . con estrema cautela. La proposta dî 
Spadolini. dice Andreotti. è «saggia», ma biso- 
gna sapere che la trattativa «richiederà del 
tempo». 

® «E molto saggia la proposta di Spadoli- 
ni di mettere tutti i partiti attorno ad un tavolo 
per elaborare un programma concreto ed effi- 
cace». Anche Giulio Andreotti — annota «IL 
Sole-24 ore» — come d'altra parte quasi tutti i 
Suoi colleghi di partito. dice che la de deve se- 
dersi al tavolo esagonale delle trattative che il 
pri intende allestire. Ma anche alle condizioni 
poste dal pci, che richiede ai «partners» del fu- 
turo negoziato il riconoscimento chiaro e pre- 
ventivo del suo diritto a far parte del governo, 
nel caso che si raggiunga un accordo? Su que- 
sto interrogativo il discorso del leader de. che 
nello scorso ottobre propose l’apertura del go- 
verno locale ai comunisti, si fa assai più cauto, 
attento e calibrato. 























Attentato terroristico 


© L'hanno ammazzato sparandogli alle 
spalle da brevissima distanza, mentre stava 
uscendo per recarsi al lavoro — riporta «l'Uni- 
tà» —. Paolo Paoletti, 39 anni, direttore tecnico 
dell'Icmesa di Seveso, la «fabbrica della diossi- 
na», è crollato al suolo con la gola e il fianco 
destro squarciati da due o tre proiettili di gros- 
so calibro esplosi da un giovane e una ragazza 
“giovanissima con i capelli rossicci», come han- 





Disegno di Chiappori da la Repubblica 


no riferito alcuni testimoni. Il nuovo barbaro 
assassinio terroristico, è stato poi rivendicato 
telefonicamente da una voce femminile ad una 
agenzia giornalistica: «Buongiorno — ha detto 
la voce — siamo di Prima linea e rivendichiamo 
l'uccisione di Paolo Paoletti. Seguirà un comu- 
nicato». Poi la chiamata si è interrotta. 











Riforma delle Ferrovie 


@® Un mezzo accordo sulla riforma dell'a- 
zienda ferroviaria — annota «La Repubblica» 

è tutto quello che i sindacati hanno ricavato 
ieri dal vertice con Cossiga. Sulle pensioni c'è 
ato tino scono: gi Chi cUilirspingono 
l'idea di un decreto legge che assicuri subito gli 
aumenti ai pensionati rinviando a tempi lunghi 
la riforma previdenziale: piuttosto. hanno det- 
to i sindacati. fate un decreto per tutta la ri- 
forma. 


L’evasione fiscale 

@ Esiste anche un'Italia dell'Iva sommer- 
sa. Le cifre, poco confortanti — riferisce «La 
Stampa» — le ha fornite il ministro delle Fi- 
nanze Reviglio în base alle dichiarazioni relati- 
ve al °77. Se tutti pagassero regolarmente l’im- 
posta sul valore aggiunto il gettito (pari. nel 
"TI. a circa 9000 miliardi) potrebbe raddoppia- 
re. Qualcuno ha chiesto i nomi e il ministro ha 
promesso che tra qualche giorno saranno resi 
noti i dati (nomi compresi) di circa 100.000 ac- 
certamenti finora compiuti per le imposte sui 
redditi. Reviglio ha precisato che è sua inten- 
zione dare la massima pubblicità alla azione 
del fisco: gli uffici del ministero stanno stu- 
diando se la legge consenta anche la divulga- 
zione di cifre e nomi riguardanti gli accerta- 
menti svolti nel campo dell'Iva, cioè altri 
100.000 casi. Se ciò non fosse possibile a causa 
delle norme in vigore il ministro presenterebbe 
un apposito disegno di legge in grado di sbloc- 
care la situazione. Insomma, lotta agli evasori 
anche con il rischio di inimicarsi certe catego- 
rie. E su questo fronte la lotta si preannuncia 
estremamente dura. Dalle elaborazioni com- 
piute dall’anagrafe tributaria viene fuori che in 
‘agricoltura il fatturato non dichiarato è pari al 
76.5 per cento, nell’industria al 29,6 per cento; 
nel commercio al 64,5; nei trasporti e comuni- 
cazioni al 43,8 per cento; negli altri servizi (sa- 
nitari, ricreazioni, ecc.) al 44,9. Per l'agricoltura 
ei trasporti c'è anche in gioco l'erosione fiscale 
(materia imponibile detratta in base alla nor- 
mativa), ma per gli altri settori si tratta di eva- 
sione pura e semplice. In media. per il comples- 
so dei settori, il valore aggiuntivo fiscale è di 
poco superiore alla metà del valore aggiunto 
teorico stimato con i dati di contabilità nazio- 
nale. In conclusione, l'evasione è davvero note- 
vole. Reviglio ha preannunciato inoltre che ha 
‘allo studio una misura che consentirebbe di de- 
trarre, nelle dichiarazioni dei redditi del 1980, 
le spese mediche specialistiche e quelle per in- 
terventi chirurgici in modo da ridurre l'area di 
evasione. 

















Le lettere dei lettori 


Il rudere di Porta Pila 


Di fronte a quel «capolavoro di pacchiane- 
ria» che deturpò il volto architettonico di piaz- 
za della Repubblica nell'ultimo dopoguerra, 
giace în stato di completo squallore una casa 
sinistrata dai bombardamenti. Il tetto è spro- 
fondato, gli arboscelli crescono rigogliosi nelle 
grondaie, gli abbaini sono diroccati, senza fine- 
stre e senza vetri, il tutto recintato da uno stec- 
cato. 

Di lato, la buonanima di Francesco Cirio ri- 
coperta di verdarame osserva con mestizia il de- 
gradante spettacolo; la sua lapide è ancora sfo- 
racchiata dalle schegge, l'iscrizione è quasi il- 
leggibile! 

Non appena oltrepassato il porticato, si af- 
faccia la piazzetta don Paolo Albera intristita 
da cumuli di rifiuti e circondata da abitazioni 
in sfacelo, una visione «apocalittica» di rara in- 
curia e massima vergogna! 

Perché non mettere fine ad una simile «scon- 
cezza» proprio nel centro commerciale della 
nostra operosa città? 

Federico Ansclmino, Torino 


Sagat o Alitalia? 

Da recenti dichiarazioni rilasciate al vostro 
giornale, il presidente dell'Alitalia dott. Nordio 
‘ha testualmente affermato che la nostra compa- 
gnia di bandiera non ha mai posto ostacoli af- 
finché la Sagat prendesse contatti con altre 
‘compagnie estere per nuovi collegamenti aerei 
su Caselle. Tutto ciò risulta molto strano a noi 
torinesi in quanto il sen. Filippa presidente 
della Sagat. ha sempre affermato che l'Alitalia 
ha sempre posto ostacoli al potenziamento ae- 
reo di Torino! Ora noi tutti abbiamo la mass 
ma stima nel senatore Filippa. però vorremmo 
tanto affermare che è una gran bella cosa por- 
tare la Sagat in pareggio oppure far vedere che 
loscalo torinese è funzionante. ma tutto questo 
non può essere concretamente utile ad una po- 
polazione di circa 2 milioni di abitanti che per 
mancanza di linee aeree facenti capo a Torino 
‘sono obbligati a servirsi degli scali milanesi con 
tutte le scomodità (soprattutto d'inverno) che 
ciò comporta. Noi torinesi troviamo addirittura 
scandaloso che la città di Torino sia solamente 
servita da 3. ripeto 3 linee internazionali (Pari- 
gi-Francoforte-Londra) forse perché Barcello- 
na. Bruxelles. Mosca. Vienna non sono Euro- 
pa? Non parliamo poi del Meridione. dove la 
grande Torino abitata da oltre mezzo milione 
di immigrati non ha un volo diretto né con N: 
poli. né con Palermo né con Bari. Finora abbi: 
‘mo sempre avuto promesse (dal 1969 volo di- 
retto con Barcellona) mentre per il Sud Italia... 
è sempre vicina l'istituzione di nuove 
nee!!! E così son anni che Torino non ha un 
nuovo collegamento aereo con l'estero. mentre 
per il Meridione se è scomodo partire da Mila- 
no. ci rimane l’ancor più scomodissimo treno 
per il Sud!!! Quello che però trovo di cattivo 
gusto è che il torinese o per l'esattezza l'utente 

iemontese vien «preso per il bavero» ora dalla 

\gat che afferma che tutto ciò è colpa dell’Ali- 
talia. ora dal dott. Nordio che dice espressa- 
mente che mai ha ostacolato la Sagat nella 
cerca di compagnie estere (Iberia, Sabena, Elm. 
Swissair). Certamente avremo presto altre pro- 
messe che Caselle sarà potenziato. ma scom- 
metto fin d'ora con chiunque. che dal 1° aprile 
1980. con l’avvio del nuovo orario estivo, non 
avremo un sol nuovo collegamento, se non il 
volo notturno per Roma che verrà poi matema- 
ticamente cancellato in autunno col nuovo ora- 


rio invernale. Gianni Delmastro 









































Olimpiadi no a Mosca 
D'accordo, lo sport tende a unire i popoli e 
non a dividerli. Ma c’è ancora chi crede che se 
si andrà a Mosca. i sovietici desisteranno dalle 
loro mire in Afghanistan? E allora, diciamo no 
‘a Mosca. Le Olimpiadi si facciano altrove. 
R. F.. Genova 


A proposito di cinghiali 

Ho letto l’articolo pubblicato su l'Espresso a 
firma Giovanni Maria Pace, pubblicato in parte 
anche su Stampa Sera nella rubrica «Da un set- 
‘timanale all’altro». 

Va detto subito che l’articolo è un tipico, e 
purtroppo non raro esempio, di saccenteria 
giornalistica che riesce a concentrare in poche 
righe infipite inesattezze, quando non addirit- 
tura pure e semplici invenzioni, dovute, in que- 
sto caso, all’assoluta ignoranza di cosa è e come 
si svolge la caccia al cinghiale, oltre a che cosa 
sono i cinghiali. 

Non intendo certo definirmi un esperto, co- 
me è di moda al giorno d’oggi dove chi ha visto 
la fotografia di un animale sì sente un esperto 
in zoologia, ma sei anni di caccia al cinghiale, 
non in riserva, mi permettono senza dubbio di 
parlarne con migliore approssimazione e cono- 
scenza 

Quindi visto che l’articolista afferma che il 
cinghiale sì avvicina «gruffolando» al cacciato- 
re — a me non è mai successo — io lo invito 
alla prossima apertura della caccia al 1° di no- 
vembre (per il momento è chiusa dal 3/1) così 
avrà la possibilità di farmi vedere come ci si 
deve comportare con questo benevolo porcello 
socializzato. 

Ma forse per quell'epoca il dotto e documen- 
tato scrittore di natura sarà tenuto altrove da 
impegni improrogabili e così non potrà nem- 
meno spiegarci di quali larve di insetti dannosi 
si nutre il cinghiale, come si afferma nella se- 
conda ‘parte dell'articolo, lasciandoci così nella 
più angosciosa ignoranza. 

A proposito della proposta di catturare i cin- 
ghiali dove sono in soprannumero per rilanciar- 
Îî in quelle zone dove mancano 0 sono pochi 
(Appennino meridionale) mi sembra che sareb- 
be meglio. prima di decidere sulla pelle dei 
contadini cosa fare dei loro terreni. andare da- 
gli agricoltori interessati e chiedere cosa ne 
pensano di un’idea così brillante. Però sarebbe 
anche bene che tutti questi naturalisti a parole 
mettessero mani al portafogli e. come fanno or- 
mai da molti anni i cacciatori nostrani, pagasse- 
r0 almeno in parte i danni arrecati dalla selvag- 
gina. 

Voglio infine ricordare che i fondi con cui la 
Regione paga i danni arrecati dalla selvaggina 
agli agricoltori non pesano sul bilancio regio- 
nale semplicemente perché. a norma della Îeg- 
ge sulla caccia, sono prelevati dai fondi versati 
dai cacciatori. Porgo a tutti il mio in bocca al 
lupo. 












Andrea Balestri, Torino 


«Droga e informazione» 

In merito all’articolo «Capire la droga per 
sconfiggerla». apparso su Stampa Sera del 4 
febbraio 1980 tengo a precisare che l’ammini- 
strazione provinciale di Torino ha promosso 
una ricerca su «Droga ed informazione», aven- 
do come obiettivo una migliore comprensione 
delle dinamiche sociali che determinano il fe- 
nomeno delle tossicodipendenze. 

Si deve però esclusivamente al comune di 
Torino il più ampio «Progetto Torino». Esso 
non è stato predisposto, come si potrebbe erro- 
‘neamente dedurre dal contesto dell’articolo so- 
pra citato, dall’amministrazione provinciale. 
ma è nato da una proposta scaturita dal conve- 
gno dei sindaci delle città del Mondo, che ha 
dato mandato appunto alla città di Torino di 
preparare un modello di ricerca sulla «dimen- 
sione critica della città». 

Desidero chiarire perciò che questa provincia 
è ben lieta di far confluire in tale ambito di 
ricerca il lavoro intrapreso sulle tossicodipen- 
denze, riconoscendo la validità dell’iniziativa e 
la sua importanza come strumento di lavoro 
per tutti gli amministratori e gli operatori. 





Giorgio Salvetti 
presidente della Provincia di Torino 





Da un settimanale all’altro 


da «Panorama» 


Chi suda 
è un 
latin lover 


Può sembrare incredibile — scrive «Panora- 
ma» — ma è ormai provato che il segreto del 
sex-appeal maschile si nasconde nel sudore. Un 
gruppo di ricercatori inglesi dell’Università di 
Warwick è riuscito infatti a isolare un compo- 
nente chimico, contenuto appunto nel sudore 
dell’uomo, che avrebbe la capacità di attirare le 
donne. E' una sostanza che appartiene scientifi- 
camente al gruppo degli steroidi e che, accur: 
tamente purificata, ha un ottimo profumo di 





Jegno di sandalo. Ma quel che più conta è che 

ha tutte le caratteristiche dei «ferormoni». 
uelle sostanze che, attraverso il senso dell'ol- 
fatto, riescono a influire sul comportamento. 


E risaputo che nel mondo animale i segnali 
odorosi sono importantissimi, soprattutto per 
quanto riguarda la funzione del richiamo ses- 
suale: ci sono insetti che, col semplice messag- 
gio odoroso, attirano «partner» che si trovano a 
chilometri di distanza. 


«La sostanza che abbiamo appena scoperto 
forse non è altrettanto efficace», ha spiegato 
uno dei ricercatori di Warwick «perché tra gli 
esseri umani i ferormoni sono meno potenti che 
tra le specie inferiori. Di sicuro, però, è in gra- 
do di suscitare un'immediata simpatia anche fra 
un uomo e una donna che si incontrano per la 
prima volta». Una spiegazione che ha scatenato 
gli entusiasmi dei fabbricanti di profumi e di 
cosmetici maschili: in molti si sono precipitati a 
Warwick con la speranza di avere l'esclusiva 
per una lozione dopobarba alla quale nessuna 
donna potrà resistere. 








ECONOMIAE BORSE — 


Attività ridotta 
ribassi diffusi 


TORINO — La seduta odierna 
è stata per il mercato azionario 
poco indicativa a causa della 
mancanza di una tendenza pre- 
cisa e soprattutto per la conti- 
nua e quasi assoluta carenza di 
‘scambi, SÌ vive di spunti isolati il 
più delle volte consistenti in ac- 
quisti o vendite di entità ridotta 
ma che comunque appaiono suf- 
ficienti a far variare la quota in 
modo ampio a causa della diffi- 
coltà di trovare adeguata contro- 
partita. 

Prevalgono oggi assestamenti 
diffusi più sensibili per i bancari 
(3 per cento per il Credito), per 
le Olivetti (—,50 il titolo privile- 
giato; —1,0 l'ordinario). Deboli 
anche le Montedison, le Sip e le 
Stet. Qualche accenno di ripresa 
soltanto per le Pirelli, Risana- 











Generale ripiegamento in 
Borsa: l'umore del mercato azio- 
è apparso totalmente mu- 

tato. Ogni tanto riaffiorano pro- 
blemi accantonati, il denaro si 
smarrisce per altre vie e i realiz- 
zi tornano a prevalere sia pure 
senza eccessiva pressione. Nei 
giorni scorsi si era camminato 
molto, numerosi valori avevano 











munque un avvio resistente, e 
poi a mano a mano sempre più 
calmo, sotto la graduale pressio- 
ne dell'offerta. Gli assestamenti 
‘sono apparsi contenuti anche se 
per alcuni assicurativi gli sposta- 
menti sono apparsi più sensibili. 
Le Italcementi da 22.270 di aper- 
tura riplegavano a listino a 
21.650, seguite da altri valori del 
Gruppo. 

In sintesi una giornata negati- 
va dopo molte positive, senza 
staccare il mercato da livelli di 
equilibrio. 

Calmi anche oggi i titoli indu- 
striali Fiat, Montedison e Visco- 
sa. Dopoborsa resistente. Reddi- 
to fisso attivo, con leggeri asse- 
stamenti diffusi nei vari settori. 





Ecco le quotazioni: 
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13250; Comp. Toro pr. 17590; 
Cond. Acqua 239; Credit 
1610; Cucirini 3070; Dalmine 
172; E. Marelli 406; Eternit 
585: Falk ord. 3810; Falk pr. 
2985; Fiat ord. 1916; Fiat pr. 
1591. 

Finmare 89; Finsider 
88/75; Fisac 2100; Fond. In- 
cendio 7750; Fond. Vita 
30350; Generalfin 915; Ge- 
nerali 48720; Gilardini 4070; 
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71; Iniziativa 10750; Inter- 
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Italcementi 21650. 

Italgas 809; Italia Ass. 
17490; Italsider 238; La Cen- 
trale 8390; Lepetit or. 29730 
Lepetit pr. 29000; Linificio 
780; Liquigas 25; Magneti M. 
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pr. 77,25; Risanamento 9090. 

Saffa 6400; Sai 12300; Sa- 
rom 930; Sifa 744; Sip 1045; 
Sme 1874; Stampati 8150 
Standa 1480; Stet 1350; Tec- 
nomasio 512; Tosi Franco 
26000; Trafilerie 809; Un. 
Manifat. 16520; Viscosa or. 
641; Viscosa pr. 450. 


GENOVA 


Mercato azionario moderata- 








mente riflessivo, con pochi 
scambi. 
Centrale 8550; Generali 


‘48.900; Ras 123.800; Meridio- 
nali 720; Nai 670; Viscosa or. 
640; Viscosa pr. 430; Finsi- 
der 87; Italsider 240; Fiat or. 
1931; Fiat pr. 1603; Sip 1040; 
Montedison 184. 
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Dollaro debole 
Oro in rialzo 


AMSTERDAM — Dollaro in 
leggera flessione e oro in forte 
rialzo nei primi scambi europei. 
La valuta statunitense quota 
1,7413 marchi contro 1,7437 di ieri 
‘a New York, 1,6215 franchi sviz 
zeri (1,6253 ieri); 4,0807 franchi 
francesi (4,0843 ieri); la sterlina 
è quotata 2,2989 dollari contro 
2,2890 di ieri a New York. La vi 
luta statunitense risulta invaria- 
ta nei confronti dello yen con 
scambi a 240,10 yen. 

L'oro ha raggiunto i 695-700 
dollari l'oncia în mattinata a 
Londra, contro i 686-690 di ieri 
681-686 di prima apertura. Analo- 
0 andamento a Zurigo, dove 
ro quota 693-698 dollari l’oncia, 
contro 672-677 di ieri. 

























































































Alitalia rinnova la flotta 

© L'Alitalia ha negoziato tre finanziamenti per un to- 
tale di 720 milioni di dollari. pari a circa 582 miliardi di lire. 
per l'acquisto di 23 nuovi aerei da immettere in flotta dal 
1980 all’82. Lo rende noto un comunicato della Compa- 
gnia. In particolare sono nove «Jumbo Boeing 747». di cui 
uno in opzione. da impiegare sulle rotte intercontinentali: 
di sei «Boeing 727» per il medio raggio e di otto «airbus» A 
300 B/4 per le linee dell'Europa e del Medio Oriente. 











La disoccupazione nella Cee 


© Il numero dei disoccupati nella Comunità rimane 
esasperatamente alto. I dati indicano che le persone senza 
lavoro sono più di 6 milioni. cioè il 5.6 per cento dell'insie- 
me della popolazione attiva. e che sono sempre i giovani 
quelli che sopportano il peso maggiore della situazione. 


Richieste degli alimentaristi 


© 1500 mila lavoratori del settore alimentare. i cui rap- 
presentanti sindacali sono riuniti da lunedì a Riccione per 
definire la piattaforma contrattuale, chiederanno un au- 
mento salariale che. in media. si aggirerà sulle 60 mila lire 
mensili. Ufficialmente, nei documenti e nelle relazioni che 
circolano tra i 500 delegati. questa cifra non appare. 


Il piano per Ispra 

@ L'Italia ha confermato che aspetterà la visita in Eu- 
ropa del responsabile americano delle questioni commer- 
ciali prima di adottare eventuali restrizioni nei confronti 
delle fibre sintetiche provenienti dagli Stati Uniti. Si è 
aperia nel frattempo una possibilità di soluzione per il pro- 
gramma di ricerca nucleare «Super Fara» da realizzare a 
Ispra per conto dell'Euratom: la Francia che ha finora bloc- 
cato questo programma ha annunciato la sua disponibilità 
ad esaminarlo in un'ottica politica e non soltanto scientifica 
‘od economica. 











Pininfarina sulla concorrenza 


© Con due interrogazioni rivolte alla Commissione 
della Comunità Europea, l'on. Sergio Pininfarina ha solle- 
vato il problema della concorrenza anomala tra l'industria 
privata e l'industria pubblica aiutata dagli Stati (in Italia, il 
sistema delle partecipazioni statali). 

L'intenzione del parlamentare europeo e presidente del- 
l'Unione Industriale di Torino è di attirare l’attenzione del 
Parlamento di Strasburgo, investendolo di questo che è cer- 
tamente un problema essenziale per la realizzazione di un 
mercato comune fondato sulla libertà di impresa e sulla 
concorrenza; un mercato cioè, come ha spiegato Pininfari- 
na. che esia attento alle implicazioni sociali delle scelte eco- 
nomiche, purché non si scambi questo con l'assistenzialismo, e 
purché il prezzo non sia pagato, oltre che dai contribuenti, 
dal sistema delle imprese sane trascinando anche queste nella 
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90 produttori della Regione alla mostra di Dùsseldorf 


La Germania adesso è pronta ad importare 
un milione di bottiglie doc del Piemonte 
























































Per tre giorni. dal 5 al 7 
marzo. l'enoteca di Dussel- 
dorf dell'Ice (Istituto per il 
commercio estero) ospiterà 
una mostra con degustazio- 
ne di vini piemontesi a deno- 
minazione d'origine control- 
lata. All'esposizione. orga- 
nizzata dal Centro estero 
Camere Commercio pie- 
montesi con il patrocinio 
della Regione Piemonte. 
esporranno 90 produttori 
(singoli. associati e consor- 
ziati), i cui prodotti sono sta- 
ti rigidamente selezionati da 
qualificate commissioni di 
esperti nominate dall'Ordi- 
ne nazionale degli assaggia- 
tori di vino (Onav). 

Si è scelta la strada della 
selezione. perché accurate 
analisi del mercato tedesco 
hanno evidenziato che una 
più ampia penetrazione dei 





nostri vini può realizzarsi 
con risultati duraturi nel 
tempo soltanto se si da la 
massima garanzia che il 
prodotto fornito è di effetti- 
vo valore. 

Qualche dato sulle ditte 
che hanno superato il test e 
sui relativi vini esposti. che 
potranno esportare per un 
milione e più di bottiglie. pa- 
ri ad una cifra di alcuni mi- 
liardi di lire: la graduatoria 
per numero di imprese vede 
in testa la provincia di Cu- 
neo, con 37 partecipanti. se- 
guita da Asti con 27 e Ales- 
sandria con 11. Le province 
di Torino. Novara e Vercelli 
presenteranno invece il me- 
glio delle proprie produzioni. 
rispettivamente. con 8. 4 e 3 
imprese. 

Quanto ai vini, dei 38 a 
Doc che il Piemonte può 





Una stima sugli apparecchi per le case europee 


350 milioni di elettrodomestici 


Quanti  elettrodemestici 
hanno gli europei della Cee? 
E' stata fatta una stima: i 
frigoriferi sarebbero novan- 
ta milioni, i surgelatori tren- 
ta milioni, le lavastoviglie 
dieci milioni, le cucine e gli 
apparecchi di cottura no- 
vanta milioni. Compresi i 
Paesi non aderenti alla Cee, 
il parco complessivo europeo 
degli elettrodomestici si ag- 
gira forse sui 350 milioni di 
unità, oltre ad una eguale 
quantità. di piccoli apparec- 
chi elettrici. 

Questo numero enorme di 
strumenti casalinghi in ser- 
vizio, uniti alle grandi diffe- 
renze di «età» ed alla ten- 


denza a prolungare l'utiliz- 
zazione al di là della durata 
media garantita dal produt- 
tore, pare che costituisca la 
ragione fondamentale delle 
difficoltà che si incontrano 
nella assistenza tecnica e. 
più in generale. nella pro- 
grammazione dei servizi 
postvendit: 

Di tutto ciò si è parlato nel 
corso di un «colloquio» pro- 
mosso dalla Commissione 
Cee sulla situazione del con- 
sumatore nell'utenza dei 
servizi. In particolare, un 
‘ampio intervento sui servizi 
post-vendita degli elettrodo- 
mestici, nei quali sono com- 
prese le condizioni di garan- 








zia. l'assistenza tecnica. le 
riparazioni e la fornitura dei 
pezzi di ricambio. è stato 
svolto dal professor Giovan- 
ni Battista Bozzola. 

Battista Bozzola ha osser- 
vato che la qualità del servi- 
zio post-vendita rientra nel- 
le forme di normale concor- 
renza commerciale e. per- 
tanto, non opportunamente 
regolabili in modo uniforme. 
Secondo il relatore, una nor- 
mativa uniforme dovrebbe 
riguardare, invece, l'etichet- 
tatura degli elettrodomesti- 
ci. considerata come una 
forma di servizio prevendita 
a garanzia del consumatore. 

eu. 


vantare alla rassegna. ne 
parteciperanno ben trenta. 
Tutti i costi di organizza- 
zione dell'iniziativa (mostra. 
degustazione e spedizione 
dei vini) sono sostenuti dal 
Centro estero e dalla Regio- 
ne Piemonte. mentre alle 
imprese partecipanti (ognu- 
na delle quali nell'ambito 
della rassegna può operare 
con la massima autonomia) 
resta l'onere delle spese di 
viaggio e permanenza dei 
propri rappresentanti. 


GENOVA - Si estinguono 
gli agenti di Borsa? — E‘ andato 
deserto il concorso a 43 posti di 
agenti di Borsa nel capoluogo li- 
gure. Alla scadenza dei termini 
per la presentazione delle do- 
mande. nessun candidato sì era 
fatto avanti. Di 65 agenti neces- 
sari alla piazza genovese, sono in 
attività solo 19. 





Lavoro «alla pari» 
sollecito della Cee 


L'accordo sul lavoro «alla 
pari» dei giovani, stipulato 
soprattutto per facilitare 
l'apprendimento delle ìlin- 
gue ai meno abbienti, è stato 
aperto alla firma degli Stati 
europei il 24 novembre 1969 
ma, finora, è stato ratificato 
soltanto da Italia, Francia e 
Danimarca ed è stato firma- 
to, ma ancora non ratificato, 
da Germania Federale, Bel- 
gio e Lussemburgo. La Com- 
missione delle Comunità eu- 
ropee si sta accingendo a 
sollecitare sia la firma sia la 
ratifica di tale accordo pres- 
so i governi che non vi ab- 
biano ancora provveduto, al 
fine di assicurare una prote- 
zione sociale adeguata alle 
persone che lavorano. 
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L’attentato dei terroristi di Prima linea ieri mattina a Monza 


Il direttore Icmesa diceva: 
«Non ho timori, ho già pagato» 


DAL NOSTRO INVIATO 


MONZA — Era rimasto solo lui. Tutti gli altri dirigenti 
dell'Icmesa se n'erano andati da Seveso. Paolo Paoletti 
aveva continuato a fare esperimenti sulle conseguenze del- 
la diossina. Era un obiettivo «facile». Anche perché non si 
aspettava più né vendette né agguati. Una frase che ripete- 
va spesso a chi gli chiedeva di eventuali timori, era: «Ho gi; 
pagato». 

E in effetti, subito dopo la tragica esplosione dell’estate 
del’76, Paolo Paoletti era stato arrestato insieme con altri 
due dirigenti della fabbrica. Era rimasto in carcere quattro 
mesi e mezzo. Poi, era uscito su versamento di cauzione. 

Adesso, all'Icmesa, era il responsabile del «dopo-scop- 
pio». Il suo lavoro non sarebbe durato ancora a lungo. Forse 
alcuni mesi e poi anche lui, come avevano fatto i suoi colle- 
ghi, se ne sarebbe andato, I terroristi di «Prima linea» non 
gliene hanno dato il tempo. 

L'agguato compiuto ieri mattina ha colto di sorpresa non 
solo gli operatori di Seveso che conoscevano bene la vitti- 
ma, ma anche gli stessi funzionari della questura e del co- 
mando dei carabinieri. Da tempo, ormai, in vista di probabi. 
li attentati, era stata predisposta un'operazione di «emer- 
genza». 

Appena la notizia di un agguato giunge ai centri operati: 
vi, le pattuglie e i posti di blocco scattano automaticamen- 
te. Tutto è stato previsto per bloccare i principali svinco 
urbani e autostradali. Basterebbero pochissimi minuti di ri- 
tardo nella fuga per far incappare i terroristi nella rete. 

Teri non è successo. Anche se la segnalazione del nuovo 
omicidio è stata più che tempestiva. Nei piani «d’emergen- 
za» era stato previsto un agguato nel contesto urbano di 
Milano. Monza, seppur vicinissima, non rientrava nei «pro- 
grammi». Ed è proprio qui che i terroristi hanno colpit 
Forse per caso, forse perché erano davvero al corrente dei 
dispositivi di sicurezza. 



































MILANO — La parola 
d'ordine. ormai, è «colpire i 


trolchimico e il disastro di 
Seveso. 
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simboli». Brigate rosse e Pri- 
ma linea sparano «alle divi- 
se» o ai dirigenti industriali 
la cui figura è legata a qual- 
che episodio clamoroso av- 
venuto in fabbrica. Non è 
più «indispensabile», nella 
ricerca delle vittime, indivi- 
duare chi svolge un ruolo 
importante e specifico (nel- 
l'azienda o in caserma). 
Così. a Milano e a Genova. 
1'8 e il 25 gennaio, vengono 
colpiti poliziotti e carabinie- 
ri che nulla hanno che fare 
con la lotta contro il terrori- 
smo. Così, a Mestre e a Mon- 
za il 29 gennaio e il 5 feb- 
braio. vengono uccisi due di- 
rigenti che «rappresentano» 
rispettivamente un grave 
incidente sul lavoro al Pe- 


La nuova fase del terrori- 
smo punta, verosimilmente. 
a ricostituire un barlume di 
consenso (pur limitato a 
frange ristrette) nei con- 
fronti della «lotta armata». 
E' una fase che si potrebbe 
definire «populistica». 

A Monza hanno sparato i 
terroristi di Prima linea. Ma 
anche quando gli esecutori 
sono stati i brigatisti rossi. il 
tentativo è stato identico. 
Silvio Gori, ucciso dalle 
Bierre a Mestre. era l'uomo 
che in tv, un anno fa, aveva 
difeso la Montedison in rela- 
zioe all'incidente sul lavoro 
in cui erano morti tre operai. 
La sua «esecuzione», nell'ot- 
tica delle Brigate rosse. 
avrebbe dovuto essere con- 



































Monza. La salma di Paolo Paoletti, ricoperta da un lenzuolo, davanti al cancello di casa doye è stato colpito dai terroristi 


siderata come una «vendet- 
ta» dalle maestranze dello 
stabilimento. 

Questa «coincidenza tatti- 
ca» è una dimostrazione în 
più del riavvicinamento tra 
Prima linea e Brigate rosse. 
Appena sei mesi fa. le due 
organizzazioni si insultava- 
no vicendevolmente a colpi 
di volantini. Ora sono giunte 
quasi a «congratularsi» per. 
le rispettive imprese: nel do- 
cumento che_ rivendicava 
l'uccisione di Silvio Gori. le 
Bierre hanno sottolineato 
«l'esempio fornito dai com- 
pagni di Prima linea con 


l'uccisione del dirigente Fiat 
Ghiglieno». 

Sembra una cosa da nulla. 
un particolare del tutto tra- 
scurabile, e invece è molto 
importante nel futuro del 
terrorismo. Una fusione tra 
Bierre e Prima linea, o alme- 
no un loro coordinamento. 
significano più morti, più 
volume di fuoco e quindi 
azioni sempre più gravi 

L'esperienza insegna che 
le indicazioni e i programmi 
emersi dai vari volantini e 
documenti dei terroristi. so- 
no quasi sempre stati rispet- 
tati. Sia gli inquirenti. sia 


tutti coloro che sono impe- 
gnati attivamente nel com- 
battere il terrorismo, metto- 
no purtroppo in conto la 
possibilità di una ulteriore 
crescita del «livello armato» 
In quale direzione, contro 
chi si indirizzerà questa ipo- 
tetica offensiva? Anche a 
queste domande è possibile, 
in linea di massa, rispondere 
basandosi sui «proclami» dei 
terroristi. Oltre che contro 
le «divise» e i «simboli», le 
Bierre, ad esempio, hanno 
annunciato una campagna 
contro l'Alfa Romeo. In una 
«risoluzione strategica» dif- 





fusa nello stabilimento di 
Arese nei giorni scorsi, i bri- 
gatisti hanno annunciato 
una pesante campagna con- 
tro i dirigenti e i quadri sin- 
dacali della fabbrica. 

Un altro pericolo proviene 
dai ripetuti «inviti» rivolti 
dalle Brigate rosse e da Pri- 
ima linea ai piccoli gruppi del 
terrorismo diffuso perché 
«alzino il tiro». Questo «invi- 
to» è già stato accolto. pro- 
prio nei giorni scorsi. dai nu- 
clei comunisti territoriali 
che. a Settimo, hanno ucciso 
il sorvegliante della Fram- 





Giù otto assassinati dal 1° gennaio 





MILANO — Quasi un morto ogni tre giorni. E'il bi 
lancio più pesante della «storia del terrorismo». Dall'8 
di gennaio, da quando cioè un commando delle Brigate 
rosse uccise in un agguato a Milano tre poliziotti, le 
vittime sono già state otto. Nove se si conta anche l'o- 
micidio di Santi Mattarella (avvenuto il 6 gennaio, a 
Palermo) la cui matrice politica, però, non è ancora 
stata provata. c 

Di questi otto omicidi, sei sono stati rivendicati dalle 
Brigate rosse, uno dei Nuclei comunisti territoriali (a 
Torino) e uno (quello di ieri, a Monza) da Prima linea. — 

Geograficamente, il «fronte» aperto dal terrorismo è 
vastissimo. In ordine di tempo, i vari commandos han- 
no colpito a Milano, a Genova, a Mestre, a Torino e a 
Monza. Dalle Venezie al Piemonte. 

‘Sono le stesse regioni affidate, alla fine del ‘79, al co- 
mando del generale dei carabinieri Dalla Chiesa. Può 
essere una coincidenza, ma è impressione degli stessi 
inquirenti che i terroristi abbiano voluto concentrare 
la loro offensiva proprio là dove è responsabile il loro 
«nemico più pericoloso» 

Ecco, in ordine cronologico, gli attentati mortali av- 
venuti in questi primi giorni dell'anno. Un «inizio» che 
minaccia di trasformare il 1980 nell’«anno nero» 

8 gennaio, Milano. Poco dopo le 8, un commando 
delle Brigate rosse uccide tre agenti del commissariato 
di pubblica sicurezza di Porta Ticinese. Le vittime, che 
operavano con compiti informativi per la Digos, sono il 
vicebrigadiere Rocco Santoro, l'appuntato Antonino 
Cestari e la guardia Michele Tatulli. 





25 gennaio, Genova. Un commando (sempre delle 
Brigate rosse) uccide a raffiche di mitra il tenente co- 
lonnello dei carabinieri Emilio Tuttobene e l'appunta- 
to Antonino Casu. Il tenente colonnello dell'Esercito, 
Luigi Ramundo, viene gravemente ferito e perde l'o: 
chio sinistro. Il duplice omicidio è rivendicato, con un 
volantino, dalle Brigate rosse. Ma anche Prima linea, 
telefonicamente, si attribuisce la responsabilità del- 
l'agguato. 

29 gennaio, Mestre. Le Brigate rosse uccidono a Me- 
stre il vicedirettore tecnico dello stabilimento petrol- 
chimico della Montedison, l'ingegner Silvio Gori. 

1 febbraio, Torino, Un commando dei Nuclei comu- 
nisti territoriali assalta lo stabilimento Framtek, del 
gruppo Fiat, a Settimo. I terroristi sparano alle gambe 
di due sorveglianti, Giovanni Pegorin e Carlo Ala. 
Quest'ultimo, colpito all'arteria femorale, muore dis- 
sanguato. 

5 febbraio, Monza. Un «gruppo di fuoco» di Prima 
linea uccide il dirigente della femesa Paolo Paoleti 
La Icmesa è la fabbrica di Seveso in cui era avvenuta, 
nel ‘76, la disastrosa esplosione che aveva contaminato 
di diossina una vasta zona della Brianza. 

‘A questi agguati mortali bisogna aggiungere l’atten- 
tato alla caserma di pubblica sicurezza «Massaua», di 
via Nomentana, a Roma, în cui solo per un caso fortui- 
to non si registrarono vittime. L'esplosione avvenne 
nella notte fra il 18 e il 19 gennaio. Vi rimasero feriti 18 
agenti. La paternità dell'attentato fu rivendicata dal 
«movimento comunista rivoluzionario». 
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